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DISSERTAZIONE. 

' . • • • 

T JA - S. Chiesa Cattolica , Apostolica , 
Romana, ch’è la vera,- e l’unica Cliiesa 
di Qesù Cristo , ha , sempre sin dal suo 
nascimento cerc^ato di stabilire 1 1’ uni- 
formità nella- disciphna , e specialmen- 
te nella pàrtc , che dieresi Liturgia , è 
stata attenta a formare una raccolta di 
preci i che come sono dirette alle lodi 
di Dio , cosi ccmtengono tante istruzio- 
ni morali pei Credenti ; e questa rac- 
colta appunto si chiama: Ojficium di- 
vinum , sy naxis Cardie canonicae etc. 
( Card. Bona. C. i. de divin psal). 

Si è poi costantemente ritenuta la 
Liturgia latina a sol motivo, che oggi 
la S. Chiesa Cattolica non è più ristret- 
ta ad una popolazione, che parla so- 
lo una hngua ; ma avendo dilatati i 
suoi confini , per conservare illesa la 
tradizione de’ libri sacri , l’ autenticità 
di essi , r uniformità , ed immobilità 
del Domma , ci ha saputo dare una 
versione latina de’ libri sacri ( ch’è ap- 
punto la Vulgata) e questa ha propo- 


- sto a tuli’ i fedeli , come certa , e si- 

cura .3 ; , ; ^ ; * * , • 

• Per r Impero' Romano esteso iri tut- 
te le parti del mondo , era la lingua 
latina riputata universale, ed è conti- 
nuata in questo stesso pregio, se non 
, fra il popolo , almeno Ira i dotti ; ec- 
co perchè la S. Chiesa Cattolica ha po- 
tuto così proporre una Versione latina, 
t;he dai dotti di tutte le parti del mon- 
do si fosse intesa. Se ciascuna Nazione 
avesse dovuto oihciare nella sua lingua, 
r nel suo dialetto , quante Versioni ci 
sarebbero volute ! e la S. Chiesa Cat- 
tolica avrehlxi dovuto esaminarle tutto 
per approvarle , a fine di assicurare i 
Credenti. Questo è stato il motivo , per 
cui la S. Chiesa Cattolica ha costante- 
niente ritenuto la Liturgia latina, e non 
già , quel che vanno invidiosamente 
sjMCciando gli Eretici Protestanti, 4’es- 
M'isi ciò fatto , perchè si vogliono da 
Preti tener ascosi a Liaici tutt’ i miste- 
i j della Religione, 

' Che gli Eretici poi, i Calvinisti , ed i 
imterani abhian posto fra le mani del- 
r infuno popolp tult’i libri sacri e tra- 
dotti nella loro lingua , si sapere; 
%'he questo è stato un artificio per uiù- 


carrtente sostenere i loro errori; perchè fra 
gli Eretici Io spirito particolare è il su- 
premo giudice della lor fede , ed ógni 
persona privata non si consiglia , in ma- 
teria di fede , se non co’ proprj lumi , 
e capricci; ed aveano essi, secondo il lor 
sentimento , necessità di queste versioni. 

Per dar rimedio a quésto disordine e pre- 
venire l’abuso, il santo Concilio di Trento 
nella Regola IV. de’ libri vietati (i) , ri- 
mette al giudizio del Vescovo leggere le 
versioni de’ libri sacri , e non ne permet- 
te l’uso se non colla di lui permissione. 
La S. Chiesa Cattolica non disap- 
prova , che si faccia intendere a lutti 
lì senso spirituale delle orazioni lati- 
né tratte dalla sacra Scriltura ; ma. l’ Uf- 
fìzio si dee recitare , o cantare in lingua 
latina , per accomodarsi all’ uniformità 
del rito approvato dalla S. Chiesa Cat- 
tolica.Egli è vero che l’ intenzione della 
S.Cliiesa supplisce all’ignoranza de’ reci- 
tanti ; ma è altresì vero , che difficilmente 
può chi recita non essere in una continua 
distrazione quando non capisce , quel 
.die recita , o canta. Serviranno dun- 

(i) T/zd. Trid. Reg, ly, Cum expeìimento mn- 
n^stum sit etc. 


' VI ^ 

que le latine, e l’ italiane versioni , che 
qju si portano, per una spiegazione di 
CIO, che recitano , acciò nel dubbio 
con un wchiata veggano quel eh’ è oscu- 
ro , e si abilitino poi ' senza bisogno 
dajuto a recitare, e capire il testo. 
'-OSI il cuore di coloro, che pregano 
attende a quel che la lingua, e le lab- 
bra pronunziano; onde diceva S. Pao- 
lo : Oraòo spiritu, oraboy et mente, 
» non mi contenterò di recitare senza 
» attenzione, e senza divozióne orazioni, 
y> e oalmi; l’applicazione della mia men- 
» te, e gli 'affetti del mio cuore da~ 
» ranno l’anima a tutte le mie pre- 
» ghiere , e il profondo rispetto , con 
y> cui pregherò , farà ben vedere , che 
» prego la Maestà di Dio. » 

Per dar qualche lume a non dotti 
sull ordine della Salmodìa dell’Uffizio, 
stimo a proposito accennare alcune bre- 
vi riflessioni. S’incomincia a recitare 
l’Uffizio da un versetto tratto dal Sal- 
mo 5o. di Davide, ch^ e: Domine la- 
bia mea aperies , et os meum an— 
nUntiabit laudem tuam. Aprite , o Si- 
gnore , le mie labbra , e la' mia bocca 
aniiunziera le vostre lodi. Riflette 


: . CO( 


vir 

S. Agostino, c dice, che ninno pnò 
lodar Dio, se Dio non glielo permette, 
e non l’ajuta ad aprire le labbra, e 
dietro questo ajuto possiamo compro- 
metterci di annunziare le lodi di Dio: 
-bsserva il Msicrì opportunamente, che 
questo 'principio , che si dà al divi- 
no ’ Uffizio , sia venuto da Monaci , ^ i 
quali dopo il Completorio della se- 
ra, dovevano rigorosamente serbare si- 
lenzio, e riprendendo nella notte l’Uf- 
fìzio , lo ripigliavano con quelle paro- 
le: Domine labia me a aperies ( Ma- 
dì in Jevol. V. vers. apertionis ). A 
questa ^rima orazione succede il Salmo 
comunemente detto Invitatorio , eh’ è 
. fienile exìiltemus ^ Domino etc. con 
cui si invitano i Fedeli tutti a cele- 
brare la gloria di Dio e di Maria San- 
.tissima , quindi sieguono gli Salmi di 
Davide , ed i Cantici de^ tre giovani 
Giudei nella fornace, il Cantico di Si- 
meone j quando la SS. Vergine andò ad 
otferire Gesù Cristo nel Tempio, il Can- 
tico di Zaccaria Padre di S. Giovanne 
Battista , ed il Cantico della SS. V. 
Maria , avendo conceputo il Verbo 
Eterno pertossi a visitare. S. Elisabet- 




/ 


vili 

ta. 1 Salmi , ed i Cantici latini eli qiie- 

Uffizio tradotti in lingua italiana , 
si portano tali quali sono stati tradotti 
dal Celebre, e pio P. Lalemand della 
Compagnia di Gesù , il quale dòpo lo 
studio idi. molti anni sulla forza della 
Radice Ebraica, Siriaca, Arabica, e Cal- 
daica , venne a dar fuori la traduzione 
de’ Salmi , che uscì la pròna volta in 
Parigi nell’ Idioma Francese e vide la 
luce per la prima volta nell’Italiana 
favella in Roma nel 1726. 

JjC lezioni dell’ Uffizio sono prese da 
libri sapienziali , e bene adattate alla 
SS. Vergine; eccetto le lezioni dell’ Av- 
vento, che son pezzi del Vangelio , 
ne’ quali si parla , o dell’incamazione, 
o della nascita di Gesù Cristo. Il Let- 
tore incominciando a recitare la lezio- 
ne-, incomincia * colle' parole : Jicòe 
JDomne benedicere , dateci, o Padre la 
vostra benedizione ; fa riflessione , che 
usa la parola Donine^ e non Domi- 
ch’e riserba ta^a Dio solo; tanto ve- 
ro., che quando l’ultima lezione si re- 
cita dal Superiore ‘stesso questi doman- 
da la benedizione da Dio, dicendo: /«- 
be Domine^ è 'non Donine^ ed ogni 




# 



lettóre' ‘poi in ‘fine deìfel lezióne' costah- 
temenie. condiiude còlle paróle : 
auterri ' I) ornine •' rhiserete • ndbìs *, e 
non, 'Dpmtìé , , ‘perèliè il' cercare' per- 
donò , è miséticordia deve esser" drret-^ 
lo' a Dio V è nòn 'al- superiore;’ ' 
Iie draziòni', poi chè'^i^'réciiano 'm 
fine, d’ ogni parte dell’ Uffizio , si' chia^ 
mano (dilette. L’originè 'di tal. -vo- 
ce, vi è chi crede, che 'sia , venuta “da 
collig^re ,'ò‘ cólligere.se, termine usa- 
to da latini nel ^nso di radunarsi per 
celebrare : ^Itri però meglio pensano , 
che chiarnansi collette^, perchè il Sacer- 
dote in esse raccoglie le preghiere di 
tutt’i 'Fedeli^, per ' prróentarlé a* 'Dio , 
in unione delle , prime preghiera?réci- 
tate. In finir la G)Uetta-ti;Mtti 
dono: Amen, Questo vognlx^ 
qui si prende nel sen^jw 
ne, che significa, cosi sia^^cou 
/ò , ec« I, 

\AAlleluja è anche una p^^ . 

ca, che sua origine sig^nifica : 

Laudate ^eum , lode a Dio , ' viva 
Dio , usata nelle occasioni di giubilo , 
tanto è vero , che la S. Chiesa Catto- 
lica ne’ giorni quaresimali, come gioT'^ 



/ 
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ni di ^penitenzaye.non di giubilo', no]i;L 
permeitte il dirsi , qlleluja. 

Le , (jì^Uro An^t^one in onore delibi 
B.', -Vergane Maria ^ colle quali si ter- 
jiiiùa. r Uffizio : sono V ./Ìlmd Redentr- 
ptoris Mater , V Regina , Coelo- 
rum , . ; la Regina Qoeli . e la . Salve 
Regina. / 

.. . Si 'dà principio al^i» recita ddl’ Uffi- 
cio, della B. V. Maria', in, t^iie le Ore. 

Ave Maria graiia^plfna , ,Domi-r 
■jiu^ ,,, * t . ;v 




anagramma ’ 



Ii}venta es Deipara^, er^o ’ ... 
• Immaculata. ■ , ' . 

^ . 5 -> ') i . 1 • 

•Le '-(V i ' \ ^ • 

iL V/tjxi •• -il • "il' l- *i» > 
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OPFICIUM 

BEATJ: VIRGINIS 

M A R I ^ 

Si dice V Ave Maria nel principio 
di tutte le. ore. 

AD MATUTINUM. 


-i \vE Maria graiia piena; Doniinus tc- 
eiim ; Benedicta tu in mulieribus , et 
lienedictus fioiclus yen tris tui Jesus. 
Sancia Maria , Mater Dei , ora prò no- 
his pecciiioribus , nunc , ci in iiora 
Jiiortis nosirac. Amen., 

y. Domine , labia inca apcrie^. 

iV. Et OS mcuin annuntiabit laudem 
In am. 

y. Deus, in adjutorium menni in- 
tende. 

IV- Domine , ad adjuvandum me fe- 
sliiia. 


'«k t 


r-.3 


h; ’tìufi ^ ^0^, j Q ?. . ; i ^ ■ 

, * l 

, y^'<im 3 'j f jt.n .itti t 

.L'iJ/u)iVry:;i Xili/ryjcs ai '. . % 

BEATA VERGINE), . ., 

.i . il . Z. • i 

* 

Ufi A Rrt Ti - 


-'.' 'AI w'j T. >AÌ •:. i 




St dice ^ f 'ùive •' 'Maria' hél 'prij^^ 

W') ^ ÌJÌU\ C.'. , ,i >■: . \ ■'■i. :.. . ■ i . li V k A • J A U h 

.à, MATTUTINA 


.K ;: 1 Ti o T T 1 V VI I 

fi sr“‘» ; 

il Signore e coit voi ; voi ‘siete bene- 
detta fra le, doglie ^ benedetto è Gesù 
ll'uuo^-^déi ven?^^ Santa Maria , ^ 

Madre di Dio, pregate* per noi pecca- 
<ori ftdeagQ ^ -c nel -pmiw— della- nostra 

an«r: 

F, ^Aprlt^ 1?\ mie labbra,, o signore. 

'•»4^^W;“cKè ’li' 'm.a;W 

annunzi le vostre locli. 

lÓégnatevi , o mio Dio , eli venite 
X IS.y i'ii '>A . t'^v ■ o'- 'aki. 

m mio ajiito. ' 

- -rò-^tììpettat^viy-o-Signorey ad- a«sw 

sterilii. 
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4 Uffizio della B. V. 

Gloria FiUo,^ Spiritili 

, Sancto. . j . 

Sicul erat ìq , et nunc, - 

et semper et ^ in saccaia saeculorum. 
Amen. Alleluja. ‘ ‘ '■ ' 

^ ■ V — pT — > ' 'r-rt: ' 

jSì dice Alleluia, a tutte* Pare 
del JTespfo elei Sabata SantQ < in^nù ^ 

• alla Compieta del ^Sabato innanzi 
la Domenica della Settuagesima , ed 

i**' ìm J A 

I NVITATORIUM. 

/ I *T ' . ' t ’ . ^ 

Ave Maria, grada piena : Doininus 
iecum. ' ' ' , " , 

Si replica. Ave^ Maria ,'^erada piena; 

X\ • 'i ’ I r . » ^ O f » 

JDommus tecum. 

' ^ ■''' -Jjf'-cnrj li» ' . 

■ T — ii i é " i. n . . j i .i^ i i -,n '|fi n 

Il Profeta Davide in questo Sal- 
mo pi4 esorta il suo^ Pòpolo a lodar 
Dio della sua grandezza , e a testi~~ 
ficargli ogni riconoscenza de^ suoi be- 
nefici. Esortazione , ed invito a tut- 

■ i. ^ ■ ' 111 ; 
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O: MaUutincK S 

Sia gloria al ràdré , ed al Figliuo- 
lo) ed. allo Spirilo, Santo. , . 

Coip' era nel principio, cori sia.^l 
presente y e sempre, e per .tuttfk l’,eter,- 
nità. Cosi sia. Viva Dio. > • ’ - - 


allora poi sino al Vespro del Saba- 
to Santo si dice: 'Laus tibi Domine 
Rex aeternae gloriae,.fie della eterna 
•' gloria a te. drizzo le mie lodL^^f 


^ 

• ' .1 • ' : ' . I t ' 1 ì .<> 

_ ; I N V I TAT O R I a . ; 

M 1- ' ’ ’ ■ • ‘ ^ 4M 

- Vi saluto Maria , pièna di.^wa., 

il Signore è con voi, • . . • 

Vi- saluto, Maria, piem di grazia.; , 
il Signore è con voi, . j . 


Pi Fedeli y che adorano Gesù Cri- 
sto vero iHo, e Re grande , ed a lui 
ubbidiscono , per riguardo a beneji- 
I zj della Creazione j e ^ Redenzione. 

f|- liti • wa ,nn i.idf.»iU»ii.*r > 

* • * S * »» 
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6 , , Uffizio ' deim- É. V. 

- i il . fi’ > ,ì . 

1. V Enite, exiiliemns ' Dominò : ^ jubi- 
lftròus,Deo «àliitari ‘nostro r prirìebccu- 
j^mùs fa'cJéhi eju3 ' in confessione : et 
in psalmis jubilemus ei. 



\ _ 

Ave ' Maria , ' gratia piena : Doininus 

tfìcum. ^ 

2 . Quoniam Deus magnus Dominus: 
et Rex magTitìs' super oinhes deos: quo- 
niam non repellet Dpminus plebem 
sdainV quia^dn ^manu ejus sùrit onines 
fines lerrae : et altitudines montium 
ipse conspicit. '■ , ^ 

• Dominus tecum, ^ 


5. Quontaih’ jpsius'est'mare,et ipse 
!k:it‘ illudi ‘'éf aridam' fundaverunt 
inanus ejus. Venite, adoremus, et pro- 
cidamùs ante’ Deum ; plorenius coram ' 
Domino , qui fecit nos , quia ipse est 
jDcimuiiisLDeus.jDioster nos .autem,^'- 
pulufi ejus, et oves pascuae ejus. 


i‘ • Gcv^Ic 



' d Mattutim). t • •• 

f 7 

1 . V Eniie , x«lebriamo tutti con giu- 
bilo la gloria del Signore Egli è il 
Rostro Dio il rióstfo SaIWdòre’; can- 
tiamo pur con gioja le lodi , sué. ’ ' Af- 
frettiamoci di ''comparire alla sùii pre- 
seiizig*per’ confessare il suo Santo Noinc, 
canuantó 'con allé^èzza ‘ de’ 'ùntici in 
ctóòrisiio: ■ - - ? f . 

salutò', Marià'^ piena di grazia - 
il Si^ore è con voi. ' * 

3. Poiché il Signore è un Dio , è un 
He possente indnifcìniéhtó supmore a 
tutte le' pbtènzé del Gèlo, e della ter- 
ra, Tutto r universo- è suo. Nulla può 
fugghe. ‘agli occhi suoi : vede egual- 
mente lé^pih basse TaHr,^ le" sommità 
de^ alti monti. • • 

D Signore è con voi. 


gli ha prescritte per 
adoriamo il Signore'," cKe 
pi g fermati ; e, prostrati ava^nti di Esso 

stra mgrautudme : Egli è il nostro Pa- 
drone , il nostro Dio ; e neri "siamo 
suo popolo , sue ,p§eoreUe j sua.' greg- 
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della. B, r. 


: I » 


f t 


_.,^4ye Jfeia ) gfatjaj pleiu ; .Dcmiiwi^ 
teCUm. ;, ,{ , . ; 

Hodjie si vpcem .ejus ^^dieiitjia, n(^ 
jiite obdurare corda yestra , sicut in exa- 
‘cpbàtio '.^cipdum . diem ,tenialionis 
in deserto : ubi tenia veruni ^^papres 

ra mea. ^ ...,y /. y r 

■ ^ T -■ ' » -* j *. ' 

..Dominus leciun. ^ .j 
5* Quadraeinta annis proxittms fui 
genérationi buie , et dixi : sempCT hi 
errarli corde ; ipsi vero non cognove- 
flint vias rmeas , quibus juravi ,in ha 
mèa si introibunt in ^requiem pieam. 

àu é r. ■■/i' il. 


1 # 4 1 « * 


1* c • ( 


4 ^ • L «C» 


Ave Maria i grada pièna ’; Xfemiiius 
lecum. , ^ ‘ 

Gloria I^atri i ’ ‘ et ‘ Fil io et Spitiiui 
'Sanctbi^^àit eibt' in prìrtcipiò'èt nAi^ic, 
'ét semp’er , et' iiì .saecùla ‘ saeculotum. 
Àdienr^- ^ ; 

* *‘l fc. JO i ' i •.! r .4* f • ■ ' 

' . Dominua teeuiii/ 'I i 


(’j* 



a Mattutino, ^ 

già : Egli ci nutrisce ne’ suoi pascoli , 
'ed Egli stesso ha il pensiero ^ gi^i- 
darci. 

Vi saluto , Maria , piena di grazia ) 
il Signore è con voi. 

4.0ggi se la voce del Signore udirete, 
non indurate i vostri cuori. Non m’ irri- 
tate vi die’ egli , come già fecero i vostri 
padri nel deserto, dov’ essi vollero far 
prova della mia possanza. ^yollero pro- 
varmi , e videro le maraviglie , che 
operai. 

Il Signore è con voi. 

5. Per quarant’ anni io fui sdegnato 
contro quel popolo ingrato , e gli rim- 
proverai sempre il "suo traviamento. Ma 
com’ esso si alìontahàva sempre dalla 
strada de’ miei cbhiandamenii ; io gli giu- 
rai , che non sareblje entrato nel tran- 
quillo soggiorno J che io gli avea de- 
stinato. ' . . 

Vi slitto , , Maria , piena di^ grazia 
il Signore è con" voi. 

Sia gloria al Padre, ed al Figliuolo, 
ed allo Spirito Santo : com’era nel 
principio, così sia, ^ m'esente,,<e Ria- 
pre ne’ secoli de’ secoli. Gqsì sig. , 

Il Signore è coii ^ ' 
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•9 della B. V. 

' Ave Maria grada piena : ' Domintu 
tecum. ' j • ^ . • 


/•’» '.S 


(''•Jf/djnj "yvtnzi?. ' -I 

' terra 

. ,1 , , ■ , 1 


H Y M N U S. 

nz\?. ’ 'V' ' •. 


i;. terra pentus y sidera “ ' ‘ 
' * ' Cblùnt , " adorant', pràedicant ; ' ^ 


iì.l'à t if/lglYIi-» 


. : ; ■; li 


»•> « r • < f • ' ■ 


f f ^ f ^ j r f' 

’ a. Cui luna , sol y et omnia ' .. 

r.' .DeserViunt per tempora . . ' 

' ‘/V Perfusa Coeli grada*, 

, , Uestant puellae viscera. 

'^ 3 ; Be^u‘Mater;*ihiiiére''^' 

Uujus supernus Artifex, ^ 
Mundum puglllo condnens 
Ventris sub arca'.clausus est , ’ 

• i 1 ^ h- H ì.. . . 

i'>n >)!•.» J -/.* : nlll. ' -• 

'Beata*'Còbfi ’rtumio '' ’ • '7 

Foecunda SaPf^to' Spirita V'^*’ ' ' 

Desideratus gentibus , ^ . x 


_Dit!ÌlizeJ L^GoQglc 



a Mattutino. • , . ri 

Vi saluto, Maria, piena di graiìa^ 
il Signor è con voi. - - ‘ 

Inno 


-Lffi caste viscere , della Beata Vèrgi- 
ne Maria hanno por Ulto guej Signore', 
che la terra, il mare, e i ’Cieli ado- 
rano , rispettano , -di contipnp^ pubbli- 
candone la gloria / quel Signore , die 
colla sna ' illimitata potenza- sostiene ^ - 
governa T Universo. . ' 

2 . Una Vergine pièna di grazia- c 
coli^ ^e’più segnalati doni dèi Ciào,' ' 
porta nelle sùè 'caste* Viscere il Signore ' 
cui il sòie , ' la luna , è tutte ^ ie\ 
ture ubbidiscono ili ò^‘i ' tempo 
5-. questa Madre Beata per lo 
prezioso frutto , die ha portato , ha 
ella chiuso nelle sue caste viscere, co- 
me in sacro taIx;rnacolo , Colui che l’ha 
formata , e tiene tutto l’ Universo s|ar^-. 
to , per cosi * dire , . neh' concavo della ‘ 
niano. < u Ht i.' 

4* Voi siete Beata ancora, o Vergàio'- 
S^ta, per larnhasciata ; che riceveste da 
Cielo , nel momento v della "'quale con-c 
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Il' Z^%io della J5L.^. 

• ‘ Cfifus per alvum fusuS wl. 


6. Icsu , libi sii gloria. 

Qui natus es de Virgine , 

Cum Patre , et almo Spirila , 

’^'iu sempiterna saecula. Amen. . 

Primo Notturno, 

V . i . ...iv . \ ^ ~ 7: 

*■ 

La ^parola Notturno in termini 
di Breviario significa una delle tre 
parti,, che gompan^ono it Màttuti'gp , 
deir Uffizio che si dice in 

lire salmi seguènti si dicono ne fi 




Ant Benedicta tu . 


1.4. > • >-«r 4.- 


L. * 


1. Domine, Dominus^noster,* qiMm< 
admirabile est nomea tuum in univer- r. 
sa -terra V < . < r.r. ; i* ^ 

Quoniam.devata.est imaguificen-^ 
tia Aua *. super .còelos. . 


. l 


L 1 . 
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cepiste, miracolosamente per opera dello 
Spirito Santo il desiderato delle Na- 
zioni , che dopo nove mesi metteste al 
mondo. 

5. Sia gloria a voi , Signore , nato 
dalla beata Vergine , sia gloria al Pa- 
dre , ed allo Spirito Santo , ne’ secoli 
dei secoli. Cosi sia. 

PiLIMO No TTU RN^ . , 


la Domenica , Lunedì , e Giovedì. 

^ In questo Salmo 8. il R. Profe- 
ta loda in esso la grandezza , e la 
bontà di Dio verso t Uomo. 

' i 


Ant. Voi siete benedetta , o Maria; 

1. Signore , nostro Padrone supre- 
mo , quanto il vostro nome è ammi-. 
rabile sopra la terra ! ' 

a. Per alti , che siano i Cieli sopra 
di noi, la Vostra grandezza, e la vò- 
stra gloria sono infinitamente più alte 
di lofo. 


1 4 r Z^zio della. . JB. 

SLvEx- infanthim, ét^-lact^miiuico 
pf rfeci&tii laudem propjter.inimicos UiosiÌf|8 
ut desimasii cj* ultonen?i..n.ij 


>.ì*.sn 


4-’ Quoniam videLo Coelos tuos , op^f 
ra-dif^itorum lupmm::^ liuian^., ei .stelrf) 
las , quae tu fundasti, ;> 


-il.'’ JZ mU 


A r> ‘ V 

o. l^uid est homo , quoJ raemor 

.5Ì53S-?- JSUu 5 . iiomia LSy -quoniam. 

visiias eum ? 

. ^ C*. 

6 . Minuisti èum panlo miniis àb ,Au- 
gelis, gloria, et lionore coronasti eum 
et conslituisii ouin^ ^ipcr ^opera nià— ' 
jiuum tuarum. 

y.Omiria 'siiTrpédi^ 

ovcs et Lov^ iiniyersas^l^i insuper et 
pecora campi. y. 

8 . Volucres^coeli , et piscqs maris,* 

qui pcrambulant ^nùias pnari^ :u 

* ^f* T*^T i t jL 

9. Dc^iruj , Dq^nus ;fiostqr, ** qiiam 

admirabilé ésji^.iiomen tuum in usi-ib 
rem tóiròr ' aJ/;, W-e 

;rfol if 


■ Ts x tzif.r.i cit 

Ulom l atri etc. 
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5. Vói vi siete rondutò così sensibile 
nelle creature, che i più semplici^ e 
i più idioti vi riconoscono in esse , c 
con ciò confondete l’ejiipio, che si di- 
chiara contro di voi. / 

4. Ah! Signore, dopo di avere con- 
siderato il Cielo, la luna, le stelle, e 
tutte queste maravigliose opere delle 
vostre mani , ben a ragione esclamerò 
stupefatto. 

5. All ! cosa è mai l’ uomo , che un 
Dio si grande si degni di pensare a 
lui, e di farne 1 ’ oggetto delle sue cure? 

6 . Voi l’avete formato quasi uguale 
agli Angioli ; nel formarlo 1’ avete or- 
nato de’ doni i più gloriosi della gra- 
zia, e della natura, l’avete stabilito in 
terra sopra tutte le altre opere vostre. 

7 . Voi 1’ avete fatto quasi padrone 
del mondo : di ciò che si trova nel ma- 
re ^ di ciò che vi è sulla terra. 

8 . Augelli , pesci , animali , tutto 
aveite soggettato a lui, destinando tut-c 
lo ai di lui usi. 

g. Signore nostro Padrone supremo, 
non vi na cosa sopra la terra, cne non 
mi riempia di ammirazione per voi ! 

Sia gloria al Padre cc. 


i6 Uffizio della B. y. 

Ant,. Ben^cta tu in mulie- ribus*, e 
benedictus fructus ventxis tui. 

, . ' • i , • • 

Ant, Sicttt myrrha. 


I>avidde in questo Salmo i8. 
loda le perfezioni, Ai Dio che ri- 
splendano nelle sue opere y e fa. 


1 . Godi enarrant gloriam Dei : ^ et 
©pera manuum ejus annunciai firma- , 
mentum. . ; : ~ 

2 . Dies dici eructat verbum, * et nox 
noeti indicai scientiam. 

5. Non sunt Ipquelae, ncque sermo- 
nes, * quorum non audi^tur yooes 
«orum. _ , j 

4* In omnem terram exivit sopns 
eorum : * et in fines orbis terra© yei’M 
GÒrura. . , , .-1 I . . 

V •• ■ ‘ / 

> . , 

. ■ . — ' i li il. ■ ■ 


r 
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' Ant. Siete benedetta fra ' tutte' le 
donne, e il frutto delle- vostre viscere 
sia benedetto. 

Ant. Siete , o Maria , odorosa al par 
della mirra. 


poi r elògio della 'legge diviriu , 
insegna così ad ’ estimarla^ y ed* 
amarla» ' ‘ 


1 . 1 Cieli publicano la gloria di Dio , 
esponendo _ a’ nostri occhi le m^ayiglie, 
che contengono , e c' insegnano quale 
è quello, che gli ha formali. 

2 . Ciaschedun giorno * insegna a lodar 
Dio al giorno seguènte , ed ogni notte 
istruisce la notte , ch.é segiie nell’ ar- 
te di cantar le lodi del Creatore. 

5. Per' -altro queste lodi , che non 
sono mai' interrotte ,' sono insieme, un 
linguaggio intelhgibile a tutt’i popoli’ 
della terra. . > . ■ 

4. La voce dell’ opere del Signore 
si sparge per tutto 1’ Universo , e ri- 
bomba fin’ all’ estremità del mondo. 
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5 .Iq soleposuit tabernaculuiA suum:* 
et ipse *taiiquain spoxtsus prócedens de 
ihalumo suo, , . - 

'* t *'// 

6. Exultavit ut gigas ad currendam 
■ viam, * a summo coelo egressio ejus. 

Et. occursus ejus^ usque ad sum- 
mura ejus, t nec est qui se abscon-' 
dal ^ calore ejus. 

7. Lex Domini immaculata conver- 
lens animas:* lestimónium Doniini fi- 
dele , sapienliam praestans parvulis. 

t - ' • . f . ' 

8. Justitiae Domini, rectae, laetifican,< 

les corda : * ,'praeceptum Domini luci- 
dum, illuminatìs oculos, ' ; , . 

9. Timor Domini sanctus , perma- 
nens in saeculum saeculi :* judicia Do- . 
mini vera justificata in semetij^,. 

i IO. 'Desidèrabilia super aurum , et 
làpìdem pretiosum multum: ^ et dui- 
ciora super mel , et favoni, . . . . “ 

11, Etenim seryus tuus custodii ea: 
in custodiendis illis retributio multa. 
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'-6. Mà principalmente nel sole Iddio 
si scopre a noi , e pare , che vi abbia 
stabibta la sua stanza , tanto graziosa , 
come uno sposo , che esce dalla sua ca- 
mera nuziale. 

6. Questo bell’ Astro comincia con 
velocità da Gigante la sua carriera , e 
va ogni giorno da un’ astremità del mon- 
do mi’ altra , spandendo da per tutto 
la sua luce , e il suo calore. 

7. Tale è la legge del Signore , bel- 
la , e pura , come il sole : rapisce il 
cuore di tutti quelli ^ che la contem- 
plano , e fedele nelle sue promise , 
inspira sapienza ai più idioti. 

8. La legge del Signore c’ insegna il 
camino diritto della felicità , sbandisce 
la tristezza dal nostro cuore , e dissipa 
le tenebre dal nostro intelletto. 

Q. La legge del Signore è santa-, e 
inalterabile, e giusta, e si giustifica da 
se stessa. 

IO. Essa è più desiderabile dell’ oro, 
e di tutte le pietre preziose, è più dol- 
ce dèt ' mele ' ir più soave. 

''-Ili* L’ esperienza mi fa parlar così: 
io osservo , o rbio Dio , questa divina 
legge, e trovo una dolcezza^ infinita in 
osservarla.' - ' ' " \ ' • ' 


• 20 Uffìzio detta B. V. 

1 ^.. Peli.cta quis intelligit? ab occul • 
-tismeis munda iitó,* et ab oHexùs par- 
, ee servo tuo. , . 

' ■ » ■ i ' ‘ ^ ‘ ‘ * : i 

•• ■ T > “ ' I 

' ' i \ . * 

.. .i5.;-Si,mei uon = fuerint Dominati, 
lune immaculatw^ .ero^ A . et émùndabor 
^a delkto masimo. , , i . % 

• > > . • '■ i • ' ' - i.l 

j ,,f 4 Et emnt,*;Ut compla^eai^t. elo<- 
^t^ orismei;.* .et \ medi^t^, coi^ paèi 
in .cpj^^tu ;tiU9jse^p . . 

, , i5. Donwe , a4jutor meua, 
demptor meus. , 

- . Glpiria Patri/ etc., ; ^ 

Ani., Sicùt ,myiTba ele^ ^ q<^rem 
' dédisii suavita^ , sancta IJci ^Gémtri?. 

Ant. Ante thorum.- 


Dav^idde in questo, Salm,& 

.fa il carattere dei -.Predestinati y..e 
passando, dalle membra' al capo 
predice V ingresso trionfale di Gesù 
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152. Con tutto ciò , chi può cono- 
^cre perfettamente tutto quello , che 
ci rende colpevoli avanti a voi? Puri- 
ficatemi dunque dalle maccliie , che io 
non conosco , e soprattutto preseryaie- 
hai da peccati di malizia. 

i3. S’ io son tanto fortunato da non 
lasciarli dominare sopra di me , evitan- 
_dp le grandi cadute , io non lascerò di 
<?Qù^parir puro agli occhi vostri. . 

i4- Allora vedrete voi con piacere 
il mio spirito meditare le vostre per- 
fezioni , e la mia bocca lodarvi. 

. - . i5. Voi, o Signore, il mio appoggio 
€ U ìnio liberatore. 

Sia gloria al Padre ec. • 

Ani. Siete , o Maria , santa Madre 
di Dio , odorosa al par deUa ir^a ec- 
c^etìte, chè riempie tutti dì S^e fra- 
gari^ra. ^ ' • ' ? ■ - ' * 

Ani. Non cessate di cantare tpialche 
dialogo de’ 'sacri cantici 'in onore di 
qùiésta 'Salita Vergine.-' : 


il}, -Cielo. Qf}estg,,è il <^emso 
^ ma^òr parìe s! 'PadÀ 
danno a questo SalmOy ' 



s3» Uffizio della B. F‘. 

Jl. Domini terra ,i et plenitudo 
€*jns<:* orbisierrarumj.et univerà > qui 
haiiiant.infeo. ■ . . i i . 

• s . 

-- • a.i Quia .ipse‘ super 'maria, fundbivtt 
emù, * et superi flumizia pra^aravit 

■ eum^ *. • I ; < ' . . 

-1 ’ . . . ■ .-i.i 

5 5.' Quis asoendétf'in montem Donili 

ni ? * aut quis stahit' in loco" satino qus? 

. i\ -i i--. . 

‘ i -, ti ir i 

* ' ■ ■> v! j:i>TT 'j , , '\- 

4 Innocens minibus,' et mundo cor- 
de, * qui non gccepit in vano aaimam 
suam nec juravit in dolo proximosuo. 

j I ’’ j • ^ ^ -j 

5., ^ jaccipiet benedictipnem. a Do- 
mina , et nùsericordiam a Deo salu- 
tari suo. . .. 

6. Haec est ^eneratio quaerentium 
eum, * quaerentium fedem Dei Jacob. 

, A ' » 

7. Att9llite portas, prindp^> yestras, 

.-1 . i V 
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' a ' Màttiuim. 

1. La terra, e tutta ciò eh’ essa con- 
tiene : la terra , e tutti ^elli chel’ab- 
hitano appartèngono al Signore. 

^ a. Egli è ^ueuo , che l’ Eia . cavata dal 
nulla e l' ha innalzata sopra de’ fi umi , e 
de’ mari per renderla Stabile agU uo- 
mini. 

3. Ma essendo, come è, così grande 
il Signore , chi sarà degno di sabre so- 
pra la santa montagna , dove Egli ha 
stabilita la sua dimora ; .chi sarà de- 
gno di entrare nel suo Santuario? 

4 Quello che ha ilxuore , e le ma- 
ni pure y che fa dell’ anima propria, e 
delle sue potenze 1’ uso , che gli ha 
prescritto il suo Creatore; quello che 
ama la verità, e che non fa giuramén- 
ti falsi per ingannare il suo prossimo. 

5. Egli cosi merita la' benedizione del 
suo Dio; così diventa l’oggetto dell’e- 
teme misericordie di Dio suo.Salvadore. 

6. Tali Sono i veri figliuoli del Si- 
gnore , che lo cercano con retto cuo- , 
re, e che sospirano di vedere il Dio 
di Giacobbe. 

7. Principi della santa Gerusalem- 
SK aprite le porte, che sono confidate 


« 


V- 
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et elevamini portae aetemales: et in- 
troibit Réx gWiae. ^ ' * > - 


i ■ 8 i • Quis lest ' iste Rex , gloriae ? Do- 
minus ifortis , et potens, Doxziiiius pO" 
tens in pradio. • . v . . 

i ; 

9 . * Attonite portas principes vestrasj 
et elevamini portae aetemales et in- 
troibit Rex gloriae. 

- * 1 . . ‘ s’ 

10. Quis éàt iste 'Rex gloriae ? ^ Dor 
minus virtutum ipse est Rex .glQfiae. 

♦* ' f • M ' ■ f 

$ Gloria Patri, ètc. » , ; . * . 

ft 

Ante thorum hujus Virginis 
frequentate nobis dulcia amtica.dra- 
,.jnatis.. 

Difiusa e^t gratta in labiis tuis. 

Prppterea benedixit te Ifeus in 
aeieynum. . , , 

\ 

Pater noster. etc. 

■Ahsolulio^ ' 
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Vòstfiei '^custodia : apritevi . o porte 
^eil’etema Città, e ricevete il Re della 
glom , che va a pigliar possesso del re- 
gno celeste. 

8. Qual’ è questo Re ddla - gloria ? 
Egli è il Signore forte , e potente, che 
ha abbattuti i suoi nemici , è che' sa- 
le trionfante carico delle loro spoglie. 

Aprite dunque le vostre porte, o 
Principi della Corte celeste : writevi 
eterne porte , e date ingresso al Re del- 
la gloria. 

io> Ma chi è questo Re della glo- 
rig ? Questo Re della gloria^ è l’ is tess o 
Dio degli eserciti. 

^ Sia gloria al Padre ec. ‘ .i l 

Ant. Non cessate di cantare qualche 
dialogo de’ sacri cantici in pnore di que- 
sta Santa Vergine. 

ìf. Tutte le' grazie sono sparse sopra 
le vostre labbra. 

I^i Perciò Iddio ha sparse sopra .di 
voi le sue più dolci benedizioni. 

Padre nostro ec. 

^ j *. * •* ■• • • •'jy» • 
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Praecihus, et meritis Beatae Mariae 
semper Virginis , et omnium Sanctorum, 
perducat nos Domiuus ad regna Coelo^ 
rum. 

B/. Amen. 

it. Jube IXmme Jsenedicere. .. > 

Nos, sum - prole pia benecUcat Virgo 
Maria. 

Amen. . • ; i 

Secondo NoTTU<jijN/o,of 

• , : 

I 

1 tre Salmi seguenti si dicono nel 

Questo Salmo 44 senso alle^ 
^orico non è, che un cantico affetr- 


1 . llìnuctavit; cor- tìieum verbum> bo- 
num : ^ dico ego opera mea Regi* - 

t 

4 . 

. 3. Lingua mea calamus scribae^ vC' 
lociter scribentis. \ 


' . a Mattutino .'' a» 

Per le preghiere , e i meriti della Bea- 
ta Maria sempre V^ine, e di tult’ i 
S^ti , il Signore ci conduca nel suo 
Celeste Regno. 

Cosi sia. 

. , - .Ir.. 

i^. Dateci la vostra benedizione. 

La Vergine- Maria , e il suo Figliuo- 
lo ci benedicano. . 

iV* Cosi sia. 

Secondo Notturnì^. 


Martedi, e Venerdì. 

tuoso in onore di Gesù Cristo , e 
detta S. Vergane,' 


i.'JLiO Spirito Santo m’ispira quanto 
sono per dire di» maggior consoLzione 
del Salvatore del mondo , conosco 
perciò che Egli è che mi fa parlaré. 

a.‘ La mia lingua -è come fa. penna 
di un intelbgente scrittore , che mette 
in chiaro , ciò che pensa la di lui mente. 
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“ S Specittóias forma prae’fitHs tipmi- 
num , diffusa est gratia itt labns tuis : 
propterea benedixit te Detis ia aeier- 
num. ‘ 

. f * 

4 Accingere gladio tuo super femur 
tuum ') * poieatissime. • * 

0 f 

5 . Specie' tua , et pulchritudine tua* 
intende, prospere procede, et regna* 


6. Proptcr veritatem et mankietu- 
dinem, eijustitiam,* et deducet temi- 
rabiliter aextera tua. 

i : ) . : , . . y\. i. 


7. Sagittae tuae acutae , populi- sub 
te cadgfiL) ^ ia cpjda inìmicorum^Re^^ 

8; Sedes* tua, /Deus, in’ saeeuluAi 
saecttli : * virga directionis, irirga 1?©- 
gni tuì. 

9. Dilexisti justitiam, et ocUsti ini- 
qui tai«n : * propterea utìxit te , Deus 

' - • ■ r' ■ , ; i-1 ’ 


- * 
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.3. Voi siete il più bello, de’ figliuoli 
degli uomini ; tutte le grazie sono spar~ 
se sulle vostre labbra ; e in voi lo stesso 
Dio ritrova tutte le sue delizie, essen- 
do^ voi il suo diletto Figliuolo. 

• 4' Affrettatevi, o Signore,* di pren- 
dere le vostre armi per trionfiue di 
tutt’ i vostri nemici. 

5. Voi non avete.chea fiorvi vedere , io 
splendore che vi circonda , basta per 
mettervi in pacifico possesso del regno 
che avete conquistato. 

6. Regnate , o Signore : (questo è 
il frutto di vostra mansuetudine, di 
vostra giustizia , della bontà, colla qua- 
le regnate: voi non avete bisogno a al- 
tre armi per far conoscere 1’ onnipo- 
tenza del vostro braccio. 

<7. Con questa sorta di saette soggio- 
gherete tutt’ i vostri nemici , guada- 
gnerete il loro cuore , e gli vedrete , 
abbattuti a’ vostri piedi. 

8. Il vostro regno è eterno , nulla 
può scuoterlo , poiché è fondato sopra 
la vostra eterna generazione 

9. Voi non avete mai potuto amare 
se non la giustizia, e oduu’e l’iniqui- 
tà , siete perciò l’ unto dei Signore per 


3o ZJ^zio della B. T^. 

Deus tuus oleo laetitiae prae <X)n8Qr- 
tibus tuìs. 

10. Mjrrrha , et gutta , et casia a 
vestimentis tuis,a domibus eburneis: 
ex ^bus delectavenmt te filiae Regum 
in honore tuo. 

11. Astitit Regina a dextrb'tuis in 
vestitu deaurato y * circumdata varietale. 


13. Audi filia, et vide, et inclina 
aurem tuam : * et obliviscere populum 
tuujn, et domum Fatris tui. 

13. Et concupiscet Rex decorem lu- 
um : quoniam ipse est Donruàus Deus 
tuus, et adorabunt eum. 

14. Et filiae Tjnri in munerìbus , * 
vultum tuum deprecabuntur omnes di- 
vites plebis: 

i 


i5. Omnis gloria qu$ filiae Regis ab 
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f eccellenza , e ìnllnitamente superiore" a 
lutti coloro , che avranno parte alla vo- 
stra gloria nel Cielo. 

, IO. Quant’^nime pure saranno trat- 
te a servirvi dall’ odore soave de’ vostri 
-profumi. ^ ''"li- 

11. Ma nulla I puòi esser eguale alla , 
.hellei^i» all’ eminente santi tk alla pur- 
rità della Regina delle Vergini ivosu^a 
iMadjje , ehé ^avete fatta sedere «aÙa.vo- 
destrai'2:. ' ■ . - . - . 

sua perfetta uhliklienea aitutr- 
ti ì vostri voleri 9 e il . sagriilzio ch’ella 
vi ha fatto di pianto poteva avere di 
pih caro sopra la. terra , hanno guada- 
gnato il vostro cuore. 

£&'ivi ha amato ■ .come suo Si- 
gnore , e suo. Dio';^ vi vedrà : con gioja 
adorato da tutti i popoli. 

14. Al suot esempio } le .figHuoIe di 

Tiro accese dal vostro amore, vi con- 
sacreranno. Ja loro, .verginità;.. e le più 
distinte per la lor nascita, e per le lo- 
ro\gm^<^ ricchezze v^l^it'anno , 

quanto Tesser nel numero, delle , vostre 
spose. . 

15. Iia figliuola diletta del Re dei 

* A 
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intus,*^in fimbriis aureis, drcumdmicta 
varietatibus. • i ' . -j : .‘' 

' i i .yj 

Adduceatur ‘ Regi virgines ' ^ost 
* eàmi: ^ proxhnae efas ^ferentur tibi. 
Afferentur in laetitia , et exidumio*- 
na, * adducentur in templura Regis. 

; t si<7.j!Pro 'Ratribns’ tuiis ' nati autìt ti- 
Hbi ,fSìi ^ cqnstitues eos‘ prindpes-^ 
^pè^'-omnem' terram. * . ' • ’ :f- liv* 

■ ^ a^/^emorcs ‘€wmt nomiàis ìfe 
Omni generatione, et generatióift«»V 

ifì>ae< 

térnnm, et in saecubiin saeéuli. ^ - 

' • Gloria' Patri, etc.' . . 

■ ^nt. Specie tua et pulcbritudine 
tua intende: prospere procede, et regna. 

^nt. *^^Adjuvabit eam. - ^ ’ ' 

r 

— j . I. ■ •_ , , ; , 1 ^ 

^ 1 •« ; - •>■>’ ’t V ( ‘ n ; «-l 

- ' Questo Sàlmd j^5 è un 7 *endi^, 
mento disgrazie le vittorie >/- 
portate da Davide sopra de* suoi 

^ . ■ 1 - i' . : .>.1 
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Re non ha bisogno di ornamenti stra- 
nieri ; le virtù, inteiàori fanno il suo 

- merito , e la sua gloria. i 

, - i6. La Gliiesa vostra sposa , ha con 

che consolarsi della morte de’ primi fe- 
deli , per lo zelo , e per la virtù di co- 

- storo che sonò ad essiisucceduti. 

r. JL7.1 Divenuti Pastori ,* avranno cura 
del gregge , e non obblieranno giammai 
quanto vi sono debitori. 

,r iib8. Il loro zelo ivi renderà soggetti i 

-popoli interi , che in tutti i secoli pub- 
blicheranno la vostra gloria.' « 


Sia gloria .al Padre, ec. 


'Anti G>lla vostra perfetta bellezza, 
Vergine senza macedua , farete molte 
- conquiste , e regneretènel cuore di mólti. ' 

;! • ' CT il , 10. vi; 

Ant. Iddio r assisterà. 


nemici , e della . 8. Chiesa sopra 
dé* suoi persecutori. 


Digji.i.-; I / Gi’OgU- 
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‘1. Deus inoster. refugium,'et virtus: * 
, adjutor in tribulationibus , quae inve- 
meruzit nos lùxais. ' ' < • 

— j* irr “jr y ‘ III ì; ,'M . ' ' •)! 

•' / ••'i < i I S} 

a. Pfopterea non tàmebiniusdum tur~ 
' ^bitur .terra : * ^ transferentur montes 
lin: cor maris. >. > . .< ^ 

• '• J. ì; ( ■■■ !!■' 

r i ' 3. SonuiBnmt, et / turbatae * sunt àquae 

~ iniox^ 

lituane ejus.' '»> i:r. ^ . i 

4 Fluminis impetus daetificat Civi- 
laiem Dei : * sanciifìcavit tabemaculum 
suum Aliissimus. 



r 3. Deus in medio ejusAnon dommo— 
vebitor: * adjuvabit eam Deus mane di— 
luculo. i *. 

6. Coniurbatae sunt Genies, et in- 
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1 , il EL gran numero delle afllizioni 
dalle (pali siamo stati circondati , il no- 
stro Dio è stato costantemente il no- 
stro soccorso , il nostro appoggio , il 
nostro r^gio. . v 

а. A (pesto modo vedremmo noi sen-* 
za timore scossa la terra dai più vìch 
lenti tremuoti, e le montagne traspor- 
tate fin nel seno dei mare.- 

3. Vedremo trancpiillamente il mare . 
stesso ruotare con orribil firagore gli agi- 
tati suoi flutti , e rovesciar fino gli sco- 
gli nel suo fiirore. f,» « > » t' - : 

4 In mezzo» tutto ciò, il Sì^aorefi-' 
rebbe scendere (ìon abbondanza le dol- 
cezze della pace nel cuore d^li abitan- 
ti , della santa Città , (die i Altissimo 
si è degnalo di scegliere -per sua stanza. 

5. Città , da cui non si allontana già 
mai , per vegliar fin dai primi momenti 
del giorno alla di lei difesa. 

б. Le nazioni nemiche hanno vedu- 
to con stupore i progressi, e le vitto- 
rie di Sion. Gl’imperjà più possenti*, 
hanno piegato sotto il giogo delle sue 


Digilized by Google 



36 ZJffizixì détta JB. ^ 

chinata sunt regna : * dedit vocem suam, 
mota est terra. ” ' » 

^4 . • • 

. t ,.f\ 4 


7. Dominus vìrtutum nobiscum : * * 
susceptor- n(»ter Deus Jacob. • * -v- 

» . ì ; •» i,-.; 

8. Venite, et yidetesopera Dotnhìr/' 
quae posuit prodigia super terram * > 
auferen^ bella usque' ad finem terrae. 


^ ì > 

9. Arciun conteret, et confriget ar- 
ma , * et scuta. comburet igni, ' 

la Vacate, et videte, ^oniam ego 
siim Deus:^ exaltabor ih óentibus ', et 
exaltabor in terra. . 

.... 

V .. • • ti-fi. !.. I ' , ■ ■■• . ■ 


1 1 . Dominus viriulum nobiscum • 
Susceptor nosier Deus Jacob^ 


Gloria Patri etc. 
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Signore si è dichiarato per es- 
sa , e tutta la terra n’ è rimasta sor- 
presa di spavento. 

7. In ciò riconosciamo noi la mano 
del Dio delle armate , e la protezione 
del Dio di Giacobbe sopra di noi. 

8. Accorrete popoli lontani , venite a 
vedere D opere del Signore , e i prò- 

, che ba operati sopra la terra a 
favor nostro j ha Egli sbandita la guer- 
ra sino all’ estremità del mondo. 

9. Ha Egli infranto , e dato al fuoco 
gli archi, gli scuti ,‘e tutte le armi 
dg’ nostri nemici. 

10. Godete , ci ba Egli poi detto , del 
riposo , che vi ho proccurato, e mentre 
che le nazioni esalteranno la mia po- 
tenza per tutta la terra , voi contem- 
plando i miei benefici* , vedete se vi è 
altro Dio fijiori di me , che meriti il 
vostro amore. 

1 1. Dite , e ridite eternamente , il Dio 
delle annate è per noi : noi siamo sotto 
la protezione del Dio di Giacobbe- 

" ^ia gloria al Padre , ec. ' v 


t 


38- l^zio' della fi. J^. ^ 

Ant. Adjuvabit eam Deus vulitt «ùó ^ 
Deus, in medio ejus nòn’com,aib7ébimr: 

Sicut' Laetantium.* ■ - 


^ Il Profeta ^Davide- in questo 
Salmo 86,, /« V elogio della S^ Chie-^' 
sa sotto nome y figura di Gerus'fllem- 


1 . Fundamenta éjusin momibus sàn- 
ctis: * diligit Dominus portas Sion super 
omnia tabernacula^ Jacob. 


3. Gloriosa dieta sunt de te , ^ Ci- * 
vitas Dei. > ■ . * . > 

■ A 

5. Memor ero Rahab, et Babylonis,^ 
scienlium me. 


4 Ecce alienigenae , et Tyrus , et 
populus iEthiopum , * hi fuerunt Ulie. 

5. Numquid Sion dicet : Homo, et 


i 
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- Ant: Iddìo l’ assisterà di cpntitiuo, cot 
non perderla mai di vista, e regnerà 
sempre nel suo cuore. 

Ant. Pieni di gioja , e di contento. 


^ me , e può anche intendersi della 
SS. f ^ergine. 4^ 


1. CxErusalemme è fabbricata sopra i 
santi monti : il Signore ne prende cu- 
ra, e Fama di vantaggio , più che tutti 
gli altri luoghi , che dal ■ suo popolo 
sono abitati. 

a. Città di Dio . sei tu famosa' per 
1’ universo , e * si pubblicano di te cose 
ammirabili. 

3. Io getterò' lo sguardo , ha detto il 
Signore , sopra V Egitto , e sopra Babi- 
lonia : questi popoli mi conosceranno , 
e mi verranno ad adorare nella Città 
•novella. 

4. Vi si vedranno pure i Filisdei , 
i T4riotti , e gli Etiopi , a rendermi i 
loro omaggi. 

5. Non si -dirà allora diStonidh*«l- 


i 


40 Uffizio delia B. 

homo natus est in ea ; et ipse fun- 
davit eam Altissimus ? , ' ^ 


6. Dominus narrabit in scripturis 
populorum et principum , * horum , 
qui fuerunt in ea. 

i 

7. Sicut laetantium omnium : * babi- 
tatio est in te. 

Gloria Patri, etc. 

4 

"Aut Sicut laetantium omnium no- 
strum babitatio est in te , sancta^ Dei. 
Genitrix. 

A 

if. Disusa est gratia in labiis tuis 

iV- Propterea benedixit te Deus in 
aeternum. 

Pater noster. et'*. 

• W' 

. A B S ,0 li U Z I o. . 

' > 
Precihus , et meritisi ^Ic. ut sUr 
fra a caria 26. 


-T' 
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la cresce senza fine di nuovi abita lori 
e che r Altissimo si è compiaciuto di 
fondarla , e farla fiorire ? 

6. Il Signore solo potrà numerare 
il popolo , e i Principi , che la com- 
porranno. ■ ’ - 


7. Non VI è vera gioja e vera fe- 
licità , se non per coloro, che vi haii- 
iio r abitazione. 

Sia gloria al Padre ec.‘ •* - 

Ant. Pieni di- gioje, e di» contento 
noi . ci uniremo_ insieme , o^Santa „Ma- 
dre di Dio , sotto la vostra protezione; 

* Tutte lé grazie sonò sparse sul- 
le vostre labbra. ‘ t 

I^. 11 Signore perciò ha fissati in 
,voi i sitói sguardi , e poste le sue be- 
nedizipni ' da, tutta- V .eternità,.. 

Padre nostro ec. . ; 


: ' i : A 3 s o li u z I o N E. 




Per le preghieri , 
-pa,g.:rR7> - i ’ , 


e i meriti etc. 


Digitized by Google 



ia T^iio della B. r. 

ADMATUTUJUM. 
Terzo Notturno. 


\ 

I tre Salmi seguenti si dicono nel 
Ani. Gaude Maria Virgo. 

II Santo Re Davide in questo 
Salmo 95 esorta i Giudei a lodar 
Dio , € i Gentili a venire ad ado- 
rarlo nel nuovo Tabernacolo’ Que- 


1. (jAntate Domino cantÌGuiR novumi 
cantate Domino omnis terra.' 


* 2. Gantate Domino , et Benedicite no" 
mini ejus! annuntiate de die indiem 
salutare ejus. ^ . i 

5 , Annuntiate intsta* gentes gloriam 
ejus , * in omnibus popuUs mirabilia 
ejus.. ' ■ i 

4 - Quoniam magnus Dominus, , et 
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A MATTUTINO. 
Terzo Notturno. 


Mercoledì, . e Sàbato. 

AtU. Rallegratevi , 0 Vergine Maria. 

s 

sto . nuovo I Tabernacolo era figura . 
della S. Chiesa , il cui stabili- 
mento è qui predetto^ 


1. A^oi tutti che abitate la terra, 
cantate le lodi del Signore , cantate 
in onor suo novelli cantici. 

a. Cantate le lodi del Signore , e 
l)enedite il suo santo . Nome ; publi- 
cate incessantemente ciò che Egli ha 
fatto per la nostra liberazione. 

3 . rublicate la sua' glorià fra le na- 
zioni', insegnate^ a-tutt’ i' popoli le me- 
raviglie, che ha operate a favor nostro. 

4: loi^rochè il Sonore , è ^ infinita- ^ 
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laudabilis nimis : * terribilis est super 
omiies deos. - • 

5. Quoniam' bmnes dii geiltium dae- 
monia: ^ Dominus autem Coelos fecit. 

6. Confessio et pùlchritudb ìdT coii-' 
spectu ejus : * sanctimoiiià , et.magnifir 

' centia in sanctifìcatione ejus. 

. . ■ t.. / V . > 

7 . Afierte Domino patriae gentium , 
aficrte Domino, honorem:^ 
ai^té Domii») gloxiam noniini'' ejus* . 

• • * "i •'* ■* > -. ■* . '.li 

8 .. Tollite hostias , et immiti» in atria 
ejus] : adorate Dominum in atrio san- 
cto ejus. 

• 9 ; 'Gommoveàtur a faeié ejus^ uni- 
versa terra: dicité in géntibùs , qfóia 

Dominus regnàvit. ' • - ' 

' IO. ' Etbnim correiit- òrbem terrae , 
qui n’on'commovebitur^^judicabit po- 
pulos in aequitàte. ■ - 

ii.Laetentur coeli /et exuitet. ter- 
ra , coromoveatur mare , et' plenitudo 
ejus * gaudebunt scampi, et oinnia j 
quae in eis sunt. 


4 
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mente grande , iiifìnitamenle degno di 
lodi , infinitamente più terribile di tutti 
i dei de’ Gentili, che son deinonj. 

5 . Ma il Dio vero , che noi adoria- 
mo f è quello , che ha creati i Cieli. 

*6. La gloria, e la maestà lo circon- 
dano sempre : ma la sua santità , e la 
sua grandezza , si fanno anche più co- 
nóscere nel suo Tabernacolo. 

5 q. ìfenite dunque popoli ; per an- 
che. Gitili, venite a glorificare il Si- 
gnore in questo Tabernacolo; a ren~ 
derli i vostri omaggi ; venite a cele- 
brare la gloria del suo nome. 

- 8. Venite ad oflferirgli , de’ sacrifizj , 
entrale nel suo santo tempio per ado- 
rarlo. ' _ ? 

9. Treriii la terra tutta di riverenza 

d’ avanti a lui , si pubblichi per tutto 
l’Universo, che il Signore è il Re di 
tutta la terra. • ' ^ 

10. Egli è quello , che - lia appog-t 

giata , la terra sopra immobili fonda- 
menta ; e ne saprà governare i popoli 
con equità. . ; : 

1 1 ; I Gieh, la terra , il mare , e quamo 
esso contiene , le campagne , e ciò , 
eh’ esse comprendono diano pur segno 
d’ allegrezza. 



46 - ' Uffizio della B. 

13 . Time exultabunt omnia ligna 
sylvarum a facie Domini , quia ve- 
nit: * quonìam venit judicare terram. 

i 5 . JudicaÈit orbem terrae in ae- 
quitate : * et populos in ventate sua. 

Gloria Patri etc. 

'Ant, Gaude Maria Vii^o , cubetas 
haereses sola interemisti in universo 
mundo. 


In questo salmo 96. Davidde 
ristabilito sul trono , prenda occa- 
sione dal castigo de^ suoi nemici 


i.Dominus règnavit , «xultet ter- 
ra : * laetentur insulae multae. 


3. Nubes et cabgo in drcuitu ejus,* 
justitia et judidum correctio sedis ejus. 



\ 

a MatlutiìW. 47 

12. Tutti gli alberi delle selve dia- 
no' ancor segni di giubilo alla vista del 
Signore, che viene a regnare sopra la 

terra. , . 

-i3. Esso imporra giuste leggi , e i 

popoli sottoposti al suo imperio pro- 
veran sempre la sua fedeltà. 

Sia gloria al Padre ec. 

'Ani. Rallegratevi, o Maria Vergine 
voi sola avete distrutte V eresie , per, 
tutto r Universo. 


di descrivere in spirito la se^n 
da, venuta di Gesù Cristo al Giu 
dizio Universale. 


a. Il Signore è il Re deU’ Universo: 

sdi abiutori del continente, e di mttó 
le Isole del mare , ne diano segni ai 


giubilo. . , ■ „ * 

2. Verrà un giorno sulla terra , cir- 

ccmdato di' dense nuvole: il suo 

sani sostenuto dalla Giustizia, e dalla 

Sapienza. 
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3. Ignis ante ipum praece<fet, * et 
inflammabit in circuitu iriimicos' eius. 

^ ^ . • • • - ^ 4 

r • * 

4. Illuxerunt fulgura ejus orbi ter- 
rae: * vidit,*' et Commota est terrL 

“ X • % i 

5. Momes sicut cera fluxeruftt a Va- . 
eie Domini,'* facie Dòmiiii, omnis 
terra. 

6. Aimuntiaverunt coeìi V»stkiam 

ejus , * et viderunt omiies pbpùli do- 
ri am ejus. ' 

• 7 . Confundantur Sbanes qui ^ado^ 
rant sculptiiìa'r* et ^qui gloriantur’ ih 
simulacris suis. • - 

8 . Adorate eum omnes Angeli ejiìsT* 
audivit , et laetata est Sion. 1 

' V •' -=• ' ’ ' ^ >rn- " 1 r 

‘ i>- > : ». , '•»: .-i J ‘ • »*■ 

. i , ■ ‘ t ■ X i, ’ t ' 

V ,r, .. ' 

. 9 . 5t ^xultayerunt^liae Judae,* prò- 
pter judicia tua, Ddmihe'. 


IO. Quoniam tu Dominus’^ Altissi- 


» ) 
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3 . Ei sarà preceduto da un fuoco 
divoratore , cue si spanderà da ogni 
parte, e abbrucerà i suol nemici. 

4. Tutto r Universo sarà costernato 

alla vista de’ lampi , che baleneranno 
in aria da tutte le parti. : - r 

5 . Le montagne , la terra tutta mo- 
streranno distruggersi alla presenza del 
Signore, e qual cera al fuoco. 

6 . I Cieli con infinita di prodigi 
annunzieranno agli uomini arrivato già 
il tempo della sua giustizia; e tutt; ,i 
popoli saranno allora testimoni della 
sua gloria. 

7. Allora saran confusi tutti 'quelli, 
che adorano gl’idoli, e che si appog- 
giano alla protezione di vane figure , 
da lor fabbricate.' 

8. Adorate , o Angeli del Signore , 

questo Giudice Sovrano degli uomini, 
e vòstro : è rimasta Sionne tutta sor- 
presa di gioia al racconto della gloria 
del suo Re. , • * 

9. Le figliuole di Giuda , cioè ( le 
anime giuste ) hanno tripudiato di gau- 
dio, o Signore, all’udire, che voi do- 
yeie giudicare 1’ Universo. 

10. Poiché voi sietó il Padrone as- 



5 o TJffiaio della B. V. 

mus supa: omnem terram, * ntmis 
exaltatus es super omnes deos. 

11. Qui diligitis Domìuum , odile 
lualum : custodii Dominus animas 
Sanctonim suorum , ^ de manu pecca- 
toris liberabit eos. 

1 2. Lux. orla est justo , * et rectis 
corde laetitia. 

' i 5 . Laetamini jusiiin Domino:* et 
con^ìtemiiii memoiiae sanctificaiionis 
' ejus. 

Gioiia Patri etc. 

Ant. Dignare me laudare te, Virgo 
Sacrata : da mibi virtutem ccMitra hosjLes 
tuos. ' . ^ 

» ■ Fra V anno , e nel Natalizio, 

'Ani. Post partum. 

‘ Nell’ Av.vento 

Ani. Angelus Domini 
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soluto di tutta la terra , e siete infini- 
tamente superiore a ‘ tutti i dei. 

11 . Fuggite 'dunque il male, o voi, 
che amate il Signore ; Egli ha cura 
de’ suoi servi , gli protegge , e gli li- 
bera dalle persecuzioni de’ mwvagi. 

la. Illumina il giusto in tutt’isuoi 
passi , e riempie i cuori retti di alle- 
grezza , e di consolazione. 

i3. Riponete dunque , o anime giu- 
ste, riponete la vostra consolazione in 
servire al Signore ; beneditelo conti- 
nuamente , ricordevoli cb’ egli è 1’ .au- 
tore della vostra innocenza. 

Sia gloria al Padre ec. 

’Ant. Gradite , Vergine Santa*, che 
io canti le vostre lodi ; e datemi la 
forza di atterrare tutt’i vostri nemici. 


Ant. Vergine dopo il parto. 


Ant. L’Angelo del Signore. 
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, r 

Questo Salmo 97 . è un rendi-^ 
mento di grazie -per la liberazione 
del popolo Giudeo dalla cattività di 
Egitto, o di Babilonia. Il Profeta 


3 . Cantate Domino canticum novum,* 
quia mirabilia fecit. 

2. Salvabit sibi dextéra ejus , * ' et 

brachium sanctum éjus. 

' • : ,« * 

3. Notum fecit Dominus salutare 
,«uum : * in conspectu Gentium' re- 

velavit jiistitiam suam.- 

■ ■ ' : 

4 . Recordalus est misericordiaesuae,* 
et veritatis suae dómui Istrael. 

. • ^ * • • 

5. Viderunt bmnes termini terrae * 
' salutare Dei nostri. 

6. Jubilate Deo omnis terra: * can- 
tate , et exultate et psallite. 
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Davide sotto questa figura, disegna 
là redenzione degli^XJ omini per mez^ 
zo di Gesù Cristo , di cui predice, 
la\vep.uta • 

• • * • 


1. CAntate , o figliuoli degli uomini, 
un cantico novello alla gloria’ del Si- 
gnore, che ha fatto per noi tanti prodiej. 

S2. Egli ha impiegato la forza della 
sua destra per conservarsi il suo popo- 
lo; il suo braccio, sempre retto dal- 
r equità , ci ha salvati. , * 

o. Il Signore ha fatto • risplendere la 
sua fedeltà agli occhi delle nazioni ; 
liberando il suo popolo da una rìgida 
schiavitudine. 

4. Egli si è ricordato della sua mi- 
sericòrdia , e, delle, premesse , chè ave- 
va fatte alla casa d’ Israello , .di un 
Salvatore. *; 

5. Si è saputo sino all’ estremità 
dell’ Universo ciò , che ha fatto il no- 
stro Dio per la nostra salute. 

6. Abitatori della’ terra mostrateglie- 
. ne . tutto ' il contento , cantate esultale 

per allegrezza, intuonale de’ cantici. 
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7. Psallite Domino in cithara , in 
oitnara'etvoce psalmi , * in tubis du^- 
ctilibus , et voce tubae comeae. 

8. Jubilate in conspectu Regia Do- 
mini; * moveatur mare et plenitudo 
^us; orbis terrarum^ et qui habitant 
in eo. 

9. Flumìna plaudent manu , simul 
montes exultabuni a conspectu Do- 
mini, ^quoniam venit judicare terram . 

10. Judicabit orbemterramm in ju- 
«titia, *,et populos in aequitate. 

Gloria Patri, etc. 

Fra Vanno , e nel NatcUizio. 

'/ 

'^Ant. Post jpartum Virgo inviolata 
permrfnsisti : Dei Genitrìx intercede 
prò nobis. 

‘ \ j 

NelIì^ avvento . 

Ant. Angelus Domini nuntiavìt Ma- ' 
riae, et conoepit de Spiriiu Sancto,. 
alleluja. ^ 
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7. Gmtate sulFarpa fe lodi del Si- 
gnore , accordate col suon dell’ arpa 
qud del salterio j swaiate pur oricw-^ 
chi^ e trombe. 

8. Giubilate in yeduta del Sijgnore 
vostro Re , il mare, e ciò cb’ egli rac- 
cÙude ; l’Universo, e i «uoi abitatori 
tutto risenta alla sua maniera movi- 
menti di giubilo. 

9. Applaudiraipio i fiumi , e risal- 
teranno i monti di gioja in vedutó del 
Simore, che viene a dar nuove leggi 
alla terra. 

la Egli la mvemeiò con giustbia^ 
e i di Id popmi con eqmtà. 

Sia gloria al Padre ^ ^ 


^AfU. Siete resiau Vergine , e senza 
macchia dopo 11 parto : Madré di Djo 
intercedete per noi. 

s 

Afvt, L’Angelo del Signore annun- , 
zio a Maria , che sarebbe stata Madre 
■di Dio, ed ella concepì per virtù dello 
Spirito Santo. Ix>de a Dio. 
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'jt. Diffusa' est gratia in labiis^ tùis 

Propterea benedixit te Deus in 
aeternum. 

t “ » 

Pater nosier ^ segreto. ' 

ìf. Et ne nos indueas in tentatio- 
nem. • i 

Sed libera nos a malo. ^ 

Absolxjzio. 

• ì • 

Precibua et meritis beatae Mariae* 
semper Virginis, et omnium Sancto- 
tum , perducat nos Dominu^ad regna 
coelorum. 

Amen. 

if. Jube domile benedicere. 

Benedictio. 

Nos cum prole pia benedica t Vir- 
go Maria. ' ^ * .* ■ 

Amen. 
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Le grazie sono sparse sulle vostre 
labbra. 

Per questa cagione Iddio vi ha 
colmata delle sue eterne benedizioni . 
per sempre. 

~ j ' . «'* 

T - - • . . N 

( 

Signwe non 'fitte , che noi cedia'* 
mo alle tentazioni. : 

T). Ma guardaci da ogni disgrazia. 

Assoluzione» 

Per le preghiere , ^ e per i meriti 
della Beata sempre ^Vergine Maria , e 
di tutt’ i Santi , il Signore ci conceda 
il Regno celeste. ■ v. 

I^. Cosi sia’. ' ' o ' 

SF: Dateci ^ o Padre, ’, la vostra be- 
nedizione. ' 

Benedizione. 

* \ 

La Vergine Maria , e il suo Figbu(H 
lo ci ben^cano. 

* . V • ' ♦ 

' ♦ • . 

G)sì sia. 
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LECTIO L Eccl 24 

In omnibus fequiem quaesivi > et. in 
haereditate Domini morabor. Tunc 
praecepit et dixit mihi Creator omnir- 
um , et qui creavit me , requievit in 
tabemaculo meo, et dixit mihi: In 
Jacob inbabita ^ et in Istrael haeredi- 
care^ et m elecùs radices. 


Tu autem , Domine , miserere noHs. 

I^. Deo gratias. “ 

li?. Sancta , et ' immaculata Virgini- 
tas, quibus te laudibus efièram ^ ne- 
sdo: * Quia quem ooeli capere non 
poterant, tuo gremio contulisti. 

iìf. Benedicta tu in mulieribus, et 
jben^ictus fhictus ventris tui. 

Quia quem coeli capere non potè- j 
raiit , tuo gremio contuUsti. 

f. Jube domne benodioere. 
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LEZIONE I. Eccl. a4 


59 


vendo risoluto di stabilire la naia 
dimora fra alcuni pc^oli della terra; 
ho eletto in preferenza d^ogni altro il 
popolo di Dio , eh’ è l’ eredità del Si- 
gnore. Il Creatore del tutto avendo 
determinato da tutta l’ eternità di cre- 
armi, nel tempo , per- riposare nel mio 
■ tabernacolo, cioè , per essere Madre di 
un Dio fatto uomo , ha voluto che io 
renassi in Giacobbe, e che Istrale fijsse 
mio retaggio ; ed io fossi la Madre di 
tutti gli eletti. 

Signore abbiate pietà di noi. 


II?. Grazie a Dio. 

y. Santa e immacolata Verginità , 
non so qual tributo di lodi io debba 
darvi : perchè quel Dio, che non po- 
tevano contenere i Cieli , portaste nei 
vostro grembo. 

Siete benedetta fra donne , e 
il frutto del vostro ventre è benedetto. 

Perchè quel Dio, che non potevano 
contenere i Cieli ,' portaste nel vostro 
gi-embo.i < ' < i» . > - 

ìf. Dateci, la vostra^ benedizàone.' ' 


.1 
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Uffìzio della B. K. 
Benedictio 


Ipsa Virgo virginum ihtercedat prò 
jSLobis' ad Dominum. 

V Amen. 


LECTIO II. 



sic in Sion firmata «um , et in 


civitaie sanctificata similiter requievi, 
et in Jerusalem potestas mea. Et radi- 
cavi in populo honorifi^to, et in pal^- 
te Dei mei haereditas illius , et- in ple- 
nitudine Sanctorum detentio mea. 



Tu autan Domine., misererc nobia. 

. •* * 

Deo gratias. 

ìf. Beata es , Virgo Maria quae 
.Dominum portasti Greaiorem mimai: ^ 
Genuisli qui te fecit, et in aeternum 
peHnane».,Vij:i50j: ' J 
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Benedizione 

. -j 

- La stessa Vergine delle Verg^ini in- 
terceda per noi appresso del Signore. 

Cosi sia. 

LEZIONE n. . 

Fo il mio soggiorno in Sion, e ‘nella 
santa Città ( figura della S. Chiesa ) 
in essa io regno , presso questo popolo 
privilegiato , appresso .. questo popolo 
colmo delle più dolci benedizioni del 
Cielo , popolo i divenuto per la reden- 
zione l’erede di Dio, e il coerede del 
Salvatore del, mondo,, ho stabilita la 
mia dimora; e considero questa mol- 
titudine de’ Santi , come miei diletti 
figliuoli. ^ ' 

Signore abbiate pietà, di noi. , 

il\ Grazie a Dio. 

V. Siete Beata, o Maria Vergine ,g1ìc 
portaste nell’ utero il Salvatoi;e del 
mondo : generaste chi vi ha prodotta 
e siete in eterno Vergine. 


m 
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ìf. Ave diaria, grada piena: Donaii- 
nus tecum. 

Genuisti qui te fècit, et in ae'tcr- 
num perreanes Virgo. 

II?. -Gloria Patri, etc. 

Genuisti qui te fecit , et in aeter- 
nura permanes Virgo. 

ìf. JuLe donane iknedicere. 

Benedictio. 

Per Viginem Matrem concedat no- 
bis Dominus salutem, et pacem« 

II?. Amen. 

LECTIO lU. 

Cenasi cedru^ exaitata sum in Liba- 
no , et quasi cypressus in- monte Sic» : 
quasi palma exaitata sum in Cades , 
et quasi plantatio rosae in Jericho. 
Quasi oliva speciosa in campis,et quasi 
l^tanus exaìtata sum juxta. aquam in 
plateis. Sicut cinnamomum et balsa- 
mum aromatizans odorem dedi , quasi 

mvrrha electa dedi suavitatem odorls. 

0 
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i Yi'^uto , o Maria , piena di gfa?^ 
zia il Signore è con voi. 



Generaste , clii vi ha .prodotta , e 
siete in eterno Vergine. ' 
jti Sia gl ©ria. al Padre ec, . •; 
Generaste chi vi ha prodotta^^ e siete 
in ’ eterno Vergine» , , ' » 

.Datoci' la vostra h^eduione., 

* - ' ' Benédizio^te i 


sul monte Libano, e come il cipresso 
j nel tmonte Sion. Ho spinto i'.miei' ra- 
mi air alto , come le palme 'di Gades, 
e son fiorite come le rose di Gerico : 
sembro un oliva» che si distingue fra 
-gli. altri alberi . .in .una campagna . per 
la sua perpetua verdura^ ; o un plata- 
• snllè sponde dV un ruscello 

invu^ all ombra i pa^ggieri.Ho sparso 
otlo'ré più' grato^ del cinnamomo , del 
, balsamo, é al par della mirra eccel- 
lente ho fatto sentire la, mia fraganzn. 


Per- via- delia Vergine Madre, il Si- 
.gttore ci conceda salute , e pace. . 
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é4 . ‘Vffìzio^della‘B. V.„^ . 

' Tu autfem: Domine/ miserere nòbis. 

■* 6eo''gratias. J n ^ 

Il seguente Responsorio si troia- 

IVX Felix namque 'és ; *saGM Vbgo 

• Matta' '*et’ ’omni' Taude^ ‘digni^sin^ 

Quia ex tc ortus est sol jusiiliae , 

Christus Deus noster. 

Ora prò populo , interveni prò 
Clero , intercede prò de\'olò fbeitiineo 
sexu; sentiant. omnes tuniti"' juvamen , 
quicumque celebr^nt ■ luam sanctam 
commemorationem. i 

- * Quia ex* tp ortus est sol justióae, 

• Christus Deus noster. t 
Gloria Padri, etc. ' 

* Christus Deus noster. ' 

•f ■- i. ■ ' ■ '■ [ LL^ — *« ■■»*■ 

^ . f ^ 

" V ‘ II ’segiienté Inno \ Te I^ùm y si 
' àiùe ^ a piacimento daìla nidivit^ 
^el • Signore ^ 'infino aUa seìtua^àì- 
ma y e dalla Domenica della' R'isur- 
'Ireiiorie ifijinb cdV'Apyenio y e quan- 
'da'si dice détto Inno , si lascia di 
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Signore abbiate pietà di noi. 

Grazie a Dio. 

soia , quando si dice il Te Deum. 

1^. Siete avventurata , o Santa Ver- 
gine; Maria , e in sommo degna di 
ogni lode; perchè da voi è nato il so- 
.*le di giustizia, Cristo nostro Dio. 

ìf. Pregate , ve ne supplichiamo , 
pregate pel popolo , impiegate il vostro 
exedito appresso Dio per tutto il Cle- 
ro ; intercedete particolarmente per le 
persone del vostro sesso , che sono con- 
sacrate a Dio , e vi sono singolarmente 
dedicate. 

Perchè da voi è nato il sole di giu- 
stizia Cristo nostro Dio. 


Sia gloria al Padre , ec. 
Cristo nostro Dio. 



dire il terzo Responsorio e nei se- 
condo responsorio si dice , Gloria Pa- 
tri , siccome è étato ' detto di sopra ; 
ma nelV Avvento , e nella settuage- 
, sima injino alla Pasqua non si dicCf 
eccetto nelle feste della B. V. Maria* 

♦ 


L 


66 't^xio della B. F'. 

' i ' • » ’ ■ ^ . 

Inno de* SS. Ambrogio ed Agostino. 

• ' ^ 

.. i.Te Deiim laudamus: * te Domi'*, 
num confitemur. 

2 . Te aeternum Patrem * omnis ter- 

- xa , veneratur. - i 

5. Tibi omnes Angeli, ^ Ubi /codi, 

et universae potesiatea. 

4 Tibi Cherubini, et Seraphim * 

. incessabili voce proclamant. , : 

• 5. Sanctus, Sanctus-, Sanctus: ^ Do- 

. 'ininus Deus Sabaoth. 

u, 6. Pieni '«unt coeli, et twra^ ma- 

jestatis gloriae tuae, ' , . 

» • » 

•7, Te gloriosus * Apostoloram chorus. 
é. Te PjQphetarum * laudabilis nu- 
merus. . 

9^- Te Martyrum candidatus .laudai 

..^ercitus, ^ 

, IO. le per orbem terrarum, san- 
_xta confi tetur Ecclesia. ^ 

11. Patrem* imménsae majesiaUs. 
,12. Venerandum , tuuoi .veruro , *. et 
unicum rilium. 
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Inno SS. Ambrogio , ed Agostino. 

y ' ■* - ■ 'ir 

I lodiamo, o gran Dio, e vi ri- 
conosciamo v pei- supremo ^ Signore di 
tutte le cose. . 

a. Tutta, la terra vi venera , ’ò 
dre Eterno.T . 

5 . Tutti gli Angeli , i Geli, e tut-' < 
te le Potesó. ' . 

.4 l' Gh^uliw , i Serafini, tutti gri- 
dano di ^contihuo'ad.^ta yoce. • - ■ r 

5 . Santo , Santo, Santo è il Signore 
Dio d^li eserciti. 

6 . T Cieli , e la terra , sono ripieni 
della grandezza della Maestà , -dello 
splendore di vòstra gloria. 

7. D coro glorioso d^ll' Apostoli : 

8. La schiera venerabile de’ Profeti. 

g. Gli' squadroni brillanti- de’^Mar^ 
tiri , celebrano , e cantano di continuo ■ 
le vostre lodi. ■ 

IO. La Santa Chiesa confe^ per tut- 
ta la. ter^^j^l; yostco\Samto Nome. 

ii.< Vi adora Padre Onnipotente. 

12. Vi adora unico Figliuolo di Dio 
consustanziale al Padre. 


il 

tt ■ 
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i5. Sanctum quoque * Paraclitum 

SpirituHi., ' 

14. Tu Rex gloriae* Christe, / 

•i 5. - Tu Patris sernpiternujB Piliùs. 

t ' * , 

-1^. Tu ad‘ liberàifauiÀ suscepturós ^ . 
hominem, * non.^ormiati Virgii^ * 

uterumi ^ ^ ^ ^ t . 

■ ,ì;. • V . t . 1, 

, t 

17, Tudevicto ihórtis aculeo,* ape-. 

ruisù eredenùbuàr rè^ ' 

- w. . . . c ’ 

ji8*. .Tu^ad" djBxteram Bei- sedes *^in 
gltMaa^Patais. . 

• ig,' JudeXf «federisi ^ esse • venturus. 

ao. Te. ergo, quaesumus^ tuis. iamp- 
lis, suhv^M , *' quos pieuoso Sanguine 

redemisti. ' ' . - 

• **.' , ' - .«• ** 

21. JEicma fae cttiii. Sartia tuia ' * ^ 
in gloria numerari. 


T , * > 
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1 5 . Vi adora Spirito Santo nostro 
Avvocalo , nostro consolatore , e^^uale 
in tutto al Figliuolo, e al Padre. 

14. Voi siete il Re della gloria, mio 
Salvatore Gesù Cristo. 

t 5 ’. Voi siete il Figliuolo, unico , ed 
eterno del Padre Onnipotente. ^ ' 

16. Eppure per redimere tutti gli 
uomini non avete sdegnato di fervi 
uomo,, e di essere conceputo* é rin- 
ctuuso nelle castp viscere (runa Vergine. 

117. Vói avete aperto a’ fedeli ^ re- 
gno de’ Cieli , dopo aver trionfato colla 
vostra morte della morte stessa , onde 
era lo stimolo di peccato. 

18. Confessiamo che siete assiso alla 
destra di Dio , nella gloria di Dio vo- 
stro Padre. 

19. Gre(liamo ancora, che siete il 
Giudice Supremo ,’ e verrete a giudi- 
care tutti gli uomini. 

20. Vi supplichiamo dunque , o Si- 
gnore , e d’ aver pietà di noi , e di 
soccorrerci come vostri servi , che ave- 
te riscat^ti col vostro prezioso s^gue. 

21. Fate parihaepti, che siamo nel 
lumep de’ Ypstri Santi, per godep 
con loro delja gloria eteri^ • 


70 ' Uffizio della B. U. 

22. Salvum fac populum tuum, D 6 - 
niiinc, * et benedic baer'editatr tuae. 

* • J- * - j ■ II. 

-‘j'-vi i>.d ì.» : n.i. I'.-. ..ài 

V 25 . Et rege eos ::* ét^extollérillbi^ 
usrpie in aeternum. - • ' . j 


• ■ j -• 1 ‘,1 

- j * ^ 




34. ‘ Pèt sinènlps' diéà ♦ tó^ià- 
nAis le.' ' '■ 



ne. peccalo tìós ciistbdire.' , ^ ^ 

m^Miserere lìóstri/I^^^ ^ 

sereré nostri. 

27. Fiat misericort^a tua , Domine, , 
super noS , ' * qnemadmodnm speravi- " " 
mus in .m. . ; ‘ - 

s8. in te ', Dctóirie,'' sperati ^ 49^ ^' 

eonfundar in aeternùml ’ ’ ' ‘ '* * ■' ^* 


' Nell’ a vve]^ to/ 


t ! • ' 


■•_> i, it ' ‘ '.s 2 
\-.i. vi .(:\: 


■ I 


Queste tre lezioni , che' raùcònr- ' 
temo, quanto seguì '.altorchè V An^- 
^ lo Gabriello ifenné " ad annunziare ' ' 
odia Santa Vergine il Mietèrìó del^ ' 



«1 
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32 . Salvale il vostro popolo , o oi- 
gnore*, lo .avete eletto per ‘vostro re- 
taggio ; spargete sopra di lui , le yo~: 
Stf^ beuedizionp» ' - . » * ' 

, a 5 . Reggetela in tutte le sue strade 
fatelo sempre trionfare de’ suol nemici, 
e glorificatelo in lutt’i secpli. 

24. Ogni giorno lodiamo il vostro 

Nome , e desideriamo lodarlo per sem ' 
pre nè’ secoli de’ secoli. , _ ^ 

25. Degnatevi, o Signore, di custo- 
dirci in questo giorno da ogni peccalo. 

26. Abbiate pietà di noi, o Signoxè 
abbiate di lioi pietà. 

27. Spargete sopra di noi le vostre 
più segnalate misericordie , secondo la 
confidenza, che abbiamo in voi. 

28. Ho sempre sperato in voi:o Si- 
gnore , fiite cbe io non abbia mai la 
Qonfùsmne di avervi , sperato invano. 

' Nell’Àvvento. 


V incarnazione dei inerbo nelle sue 
ccMte viscere , sono siale ’ tratte dal 
f^an^lo di S, Luca. 
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‘ ' 'LECTIO '!.■ /. • 

' t * . 

IVxissus est, Angelus Gabriel àl^ iti 
civltatem Galilaeae , cui nomen Maza- 
1*6111, ad Virgìnem desponsatam 
cui nomfin erat Joseph, de' domo David, 
et nomen ^irgìnis Maria. Et' mgressus 
Angelus, ad eara , dixit: Ave gratta pie- 
na : Dominus tecum: Benedicta lu 'iù 
muUerihus. . . , 


■' Tu auiem , Domine', miser^ nohis. 
IV. Deogratias. : , , ^ 

^ if, Missus est GabHel Angéltis*'ad 

Matiain Yirginem desponsatòm Jos^ , 

n^niians ei yerbum,et’ ^xpaV^cit Vir- 
go 'de lumine. Ne time^ 
venisti graiiam apud Doiriinùm' 
ce concipies> p^y^ies , et vocabitur 
Altissimi fìlins. . ' ' 

tó-DaVt «' Dominus Deus sed^ 
David patris e)us,;.èt regnabit m d^ 
mo Jacob in aeternum; concipie^ 

et paries,et vòcabitur Alussimi' fiuns. 
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’t'ÉZIONE I. .. 

Iddio mandò 1 ’ Angelo Gabriello in 
una Città di Galilea; nominata Na^jaret 
ad una Vergine che aveva per sposo 
un Uomo della famiglia di Davide 
chiamato Giuseppe , e la . Vergine si 
chiamava Maria. L’ Angelo essendo en- 
trato nella di lèi casa , le disse : Vi 
saluto , o Donna , piena di grazia : il 
Signore è teco : tu sei hen^etta fra 
tutte le donne. 

Signore abbiate pietà di noi. 

Grazie a Dio. ; 

' ■ f 

x. Ìj Angelo' Gabrielloi iìii spedite a 
Maria * Vagine' ^ sposata ■ a Giuseppe ', 
per ànnìiiiziariè la divina' parola : ^la 
Vergine si spalma allo splendore. Dlen 
temete Maria avete' trovala la 'grazùi 
avanti il Signóre. ; Ecco, che p<Hicepi*‘ 
rete , e partorirete , e il vóstro'^parto 
sarà Figliuolo dell’Altissimo. 

I^. 11 Signore lo stabilirà sul trono 
di Davide , da cui discende , e regnerà 
seinpre sulla casa -dir Gìacobl^ Conce- 
pirete , e partorirete 4 jft jil #qs^ Flirto, 
sarà U Figliuolo dell’ Altissimo. 


74« Z^kio de&t*S. ■P'. 

li. Jube iWine, beuédicere. 

, B E N E D I C T I O. , -r 

■'" ; -■• ■ i' -i 

'Ipsa Virgo Virgtiiiiia iau^eedi^ |»x» 
n(^is ad Dominum) ■ : ; > * 't. 


1 , 1 1 


J !• ! ; 

' ■ i- ■ ^ )lXi 




" fi. Amen. 

- ‘ L E.G TJO .U. ^ w 

C^uic cum • audisset , turbala; i|i 
sermone ejus , et cogitabat a^ua^il es^t 
ista saltitatid. Et iait Angeiiiscei «rNe 
timeas Maria : inyenisti .esmi ^aid^ 
apud Deum : ecce concipies in utero, et 

pM'iés blÌQm>^>ìeÉ‘'i viocabis ,noÉn^ .^us > 
Jesum. Hic ' erit . magnus y et Filila 
rissimi vocabitur', et dabit illi Domir. 
%ius Deùs' sèdem Dsn^id patris ej.4s;' .i^ 
re^uabti ki . domo * Jacob ut j^terAi^> 
et regni ejus non érit li uiix-v.: 

‘ ■-*- . ■ i r 'i .1 'J J , 

^ i' 'it.. i I 

* f V* ; . • ! • • ' . 




• = f ^ 


Tu' autem Dòmine ,<nusereire nobis. 
* • ‘Ij. Beo gnttusk ; - 4 ' , 4., 

. ■ f’i ei < ^ i, 
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’' *B è'n É tì I 6 N E.' '' ' ’■ ■■’ ' 

La stessè Verone delle Vergini in- 
terceda per noi appresi) il &gnore. 


sia.). 




'LÉ'ZIO NE H. 


A\ j^este parole. dell’Angelo , la SanM 
Vergine, r^lò del tutto turj^ta,, non 
gioendo , die vole^ .signipoj^^U 
luto.- !Ma r Angelo la incora^ò col 
dirle: Mada|, tetnete: atfQs ntro- 
vata la'gi^zia avanti: a Dio. ' Siete per 
diventar gravida/r - metterete al mondo 
tin Figliuolo , e gli darete il nome di 
-Gesùi* 'EgU sarà» grande , < perdbè sarà 
il Figliuolo dell’;Altissiinà- 11 Signore' 
lo metterà sul trono di Davide , essendo 
uno de’ suoi discendenti -j scasando la 
carne : regnerà in eterno sopra la casa 
di Giacobbe , e il suo regno non avrà 
mai fìne. 

Signore, abbiate di noi pietà^ 

Grazie a Dio. 
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uffìziò 'deWt B. y. ^ 
Maria, gràlia piena; Domi- 
nus tecum: * Spiri tus Sanctus super- 
veniet in te, ^t v^tip Aiutimi obum- 
brabit tibi : quod enim‘ex “te nascetur 
Sanctum, vocabitur Filius Dei. ^ * 

V - ' ' . ’ 1 XV. 


*- . r ^ 

if. Quomodo fiet istud^,^ qdotìkm 
virura non cognosap ? , et ^espondens 
Aii^elus, dixit ei : * J > - 

^iritus Sanctus super veniet in te, 
et virtus Altissimi 'pbumbrabit'' tibi , 
quod<enim, ex te nascetur 'sanctum 
'vocabitur Filius ‘Dd.‘ ' ^ 


I 




:tx 

‘ u XM;i 

■'*10. Jube Doiriiié tJeiiedioerè^ ‘J '»*' * 

irr' t . r>o* 

• - b ' ' »BENgDicTfO. ’ • ’ ■ 

A ^ ‘ 

. . • é> • ■ ^ 



‘ 10. 'Amen. •’ 

I I > • 

1 '■'* 1 t- f 


.f • l 
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a Mattutino. jj 

Vi . saluto j o Maria , piena di 
grazia; il Signore è con voi. Lo Spi- 
rito Santo , verrà in voi di lassù , e colla 
sua opera onnipotente formerà in voi 
il Figliuolo; perchè quegli che santo 
nascerà da voi , sarà nominato figlino- , 

lo di Dio.. . , ■ ^ ' 

if. Di qual maniera potrà ‘avvenir 
tutto ciò, quando io son Vergine? Le 
rispqse V Angelo , e le disse. 

Lo Spirito Santo verrà in voi di 
lassù , e colla sua opera onnipotente 
formerà in voi il Figliuolo , perchè 
quegli che santo nascerà da voi , sarà 
nominato Figliuolo di Dio. 

p). Dateci la vostra benedizione. 

4 K ì 

Benedizione 

Per mezzo della Vergine Madre ^ il 
Signore ci conceda, salute , e pace. 


if. Così sia. 

• t .t: •’ 


. i». 








r _ . " Goo<^k 


f» 


Vffi&io della. V. 


t \ 


«T 


i LECTIQ III. 


t f 


V- 


ì . 


i 

X3ixìt autem Maria ad Angdum: , 
<]^modo fiet istud , quoniam ; viirur?i 
jjon: CQgnqscó? Et respqndens Angelus^,’ 
dixit ei : Spiritus Sanctus superveniet 
in te^-et . virtus, Altissimi, obumbrabit 
libi. Ideoque et .quod nascetur ex 
te Sanctum vocabitur'Filius Dei. Et 
ecce Elisa^th cognata tua , et ipsa’con- 
oepit iìlium in seneclute sua. Et hic 
mensis sextus est illi, quae vocatur^ste- 
lills :\quia non erit impossibile apud 
.Deum omneyerbum: Dixit autem Ma- 
rta : Ecce Anelila Domini : fìat mibi 
secundum verbum tuum. 


!• / 






Tu autem Domine, miserére nolxs. 
iV- Deo gratias. 

H;/. Suscipe verbum Virgo Maria , 
quod tibi a Domino per Angelum 
trausinissuiu est : coucipies , et porics 
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LEZIONE III. 



i\.Llora Maria disse dir Angelo : co- 
me, ciò potrà essere ? perchè io rsoa 
Vergine , e voglio, essere sempre Ver- 
gine. L’ Angelo le rispose : lo Spirilo 
Santo verrà in Voi di lassù , e colla 
sua, opera onnipotente formerà del vo- 
stro sangue più puro il corpo dì Gesù 
vostro I igliuolo , che sarà nello stesso 
tempo vero Figliuolo : di 'Pio , e vero 
Figliuolo tli Maria. E per farvi vedere 
che Iddio può tutt9 ; ecco che la vo- 
stra cugina Elisabetta è fatta gravida 
d’ un figliuolo in sua vecchiezza : e co- 
lei che era star ' ' ^ 


ora nel sesto mese di sua gravidanza : 
tanto è vero che nulla è impossibile 
rispetto a Dio ; Maria disse allora ; Ecco 
r Ancella del Signore : quanto mi avete 
annunziato , abbia il suo compimento. 

Signore abbiate pietà di noi, 

I^. Grazie a Dio. 

II/. Ricevete , o Vergine Maria , l’ara- 
basciata , a' voi mandata dal Signore 
pel ministero dell’ Angelo. Concepire- 
te , e partorirete un Figliuolo , che sarà 


venula Madre 



ed è 


8o Uffizio ddUi fi. V . 

Deurn pariiar , et liomineni: ut bene- 

dieta dicartó inlCT’^Qrmies murierés. 

'*3^.' Paries cniidetìi >Filium i'et Vir- . 

• . . • • ‘'Wn- i 


Ut bBoediota* (ficaiw'^iinfer 

jnuli^; • • '• \ 

' :l ’ f<rv»r 

1$. Gl(™<Pitri,'et 'F%,. W'Spwt;> 

tùi Sancto."' t“' \ ’ 

TJf benedicta dkaris^ *mtét ^ omna’-. 

^ -ij '<• 
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insieme e Dio, e Uomo, affinchè siate 
benedetta tra tutte le donne. 

Ut. P^torirete •veramente un Figliuo- 
lo, e sarà illesa la vostra Verginità 
diverrete gravida, e sarete Madre san- ‘ 
pre intatta. 

donne. 

^ 0 p ■ • * » 

- ’l .•■0 

Sia gloria al Padre , e al Fi- ^ - 
AlQ.SpiHtic^SìatttQ; 

-Affinchè siate benedetta fra tutte 4e 
donne. L.. * - ' - < >* 


-.'.j ■ • 


‘ ■ v'. Vn.f 
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i LA UDES 


_ , seconda parte , dell\ _ 
■della ^S,eaia^ ]^^„^]uaria y ^ che dicesi 
dopo il Mattutino, si denomina 


> r. * 


Deu. 


H 


^jutomm meiim ìntendÉe!. 


1.^ 


Domine ad adjuvandum me fe» 

SttXia. li- nÌT,.;i ,7 

Gloria. P^iriff k Smriwd. ■ 
Sanato. 

^ Sìct^'erst in’puixicipìo/k riniQCy'et 
«emper , et in saccaia saeculoram. ^ 

p/. Amen. • 

V Anno, 

AUeluja. 

Ant Assumpta est Maria. 

Neir Avvento. 

Ant. Missus est. 

1 

Nel Natalizio. 

Ant O admirabile Gomm^oium ! 


««; by G“0,<5l( 
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alle laurei. 


«s 


ili. ,Lq,u.di^8X) no composte di cer- 

ti Salmi y che sono una sorta di Can- 
tivi di lodi di Dio. 


mdmm 


* ^ 


y 0 mio Diq, di. venire in 

mio ajuto. 

IV. Afirettaievi , Signore , ad as»i-< 
siermi. ^ 

^ Padre y e al Figliaolo, 
e allo Spirito Santo. 

Com’^ nel prindpio , , cosi sia al 
presente / e sempre, e per tutta V c- 
temità. Cosi sia, 

i^. Liode a Dio. 

J^a VAuììo. \ 

w V. .* > V* 

^ Alleluja. . -r ., 

È stata Assiiptail^ia.- 
' NelV Avvento. . : - 
Ani, È state spedito L’Angelo. 

Nel Natalizio. 


f.» V 


. aittnarabile cdoinmnicazione I 

•- Ili,. ‘ .i 
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.1 .-. *,/ * fct vi k~v 4 - 

Il Reai Profeta in questo Sal- 
mo 9 a, dopo at’èr esaltato la gran- 
dezza, e la potenza di Dio , ne in- 

• } 'r ■ i ' %■ ì. ■ ■* 


- . 




)minus r^navit, decorem isdu- 
Hus estr indutus est Doininiis 'Kjrtitu— 


l. Dor 
’tus est: 
dinem, et praecinxit se. ' ■ 

* ■' 

*. Eleni m firmayit ^ orbem tèrraè, 
qui non commòvebitur. 




;5i PsHPatasédès tua ex nùac: ** a’sae- 
culo ‘es,-* T 


-t 


'■'4 


4 Elevaverunt flumina , Dqmipc : ♦ 
eleynvenint flumina vocem suam. 

5. Elevaverunt"'flumina fl|ictus suos^ 
a voctbus aquarunx uiultarum. 


6. Miraìniés élationes 'maris^ ^ mi- 


rabilis in altia DbmùiuSL.: 


*■ . 


i 


« , r- 


sant nunis: * domum tuam decet san- 
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ferisce quanto sia giusta cosa'xil ser^ 
virló ed amarlo. 




."4 






i'r'Iti 'Signore' r’e^iia in tìitto ì’ Uni- 
verso; Egli è sempre vestito J 'e 'cir- 
condato di bellezza, di gloria, di mae- 
stà, e di potenza. 

2 . 

terra , e 

che nulla può scuoterne le fondamenta. 

3. Fin da allora, o mio Dio , \5oi 
stabiliste il vostro trono in Cielo : Voi 
regnate dal principio de’ secplù . 

, 4- I fiumi , o Signóre ^ i filimi par 
"che alzino la sua voce a lodarvi. 

5. I fiumi alzano le lor ónde , e ’l 
fragore ' dalle acque loro Vale ad essi 
di voce per esaltare la vostra potenza 

6. Il mare col suo furore è a nostri 
occhi uno spettacolo di maraviglia: ma 
il Signore e sopra tutto ammirabile 
nella manrnificenza ,• e nel . movimento 
de’C^li.; . 

l^’ teatimoniaBM , eh" tutte le 
creature ci £mno deU’infimta vostra 


i è quello , che ha creata la 
che 1’ ha così ben sudjilita , 


B6 l^zia deOt^ fi. V. 

ctitudo , Domine., in longitudine^! 
-diermmv,., - . . . . ^ ^ • 


;. .v.r i. 


Gloria Patri, etc. 

Ant Assumpta est Maria in Coe^um, 
j^udent Angeli, l^ud^t^, 

Dominum. ' . 

• : • . . V ! ? 


• «i .» 

- aW 




Heìf 'Avvento. 


I. < 




.Afit. Missus est Gabriel Angelus ad 
Mariam Virgìnem desponSatajm Joseph. 

^ Nel Natalizio. ^ ’ . i 

^..y : ■ ’• w.i \ ,■ 

Ant. O admirabile commercium! Crea- 
tor generis Imixìani , ànima ttim, corpus 
suménS, de Virgiiie'nas(ii dignàtus èst: 
et procedens hpmó sìne semine , lar- 
^ gitus est nobis" ^uam Deitatem* ' ^ 

•• - \ -:i iirvJ- W4;, K.i ; ^ 

i.:.t Ktcì .ytinì il' 
òrfi. 

t ' Mi!*', o H 

3Ì f' " * >* 

n/fcot itiiuh: *ilub unofil i> 
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grandezza, 0 mio Dio, son troppo chia- 
re, e sensibili. E questo appunto dee 
impegnarci a tributarvi nel vostro Tem- 
pio per sempre un culto religioso. 

Sia gloria al Padre, ec. 

Fra V Anno. 

Ani. Maria è stata assunta al Cielo; 
ne godono gli Angeli , e benedicono 
il Signore, colmandolo di lodi. 

FelV Avvento. 

L’Angelo Gabriello fu mandato 
a Maria Vergine sposata a Giuseppe. 

Nel Natalizio. 

Ani. O maravigliosa comunicazio- 
ne ? il Creatore del Genere umano., 
prendendo un corpo animato si è de- 
gnato di nascere dalla Vergine: e na- 
scendo Uomo senza ajuto aaltro Uo- 
mo, ci ha fatto dono di sua Deità. 

Fra V'Anno. 

Ant. Maria Vergine. 
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NelV Avvento. ■ 
Ave Maria. ' ' 

Nel Natalizio. 
Quando natùs es. 


Il Reai Profeta in questo Sal- 
mo 99. esorta i Giudei a venire , 
ad adorare Dio , e cantar le sue 


1. Jubilale Deo omnis terra : * servi- 
te , Domino in laetitia. 

2. Introite in conspectu ejus,*inexul— 
tatione. 

3 . . Scitote , quoniam Dominus ipse 
est Deus : * ipse fecit nos > et non • 
ipsi nos. 

4. Populus , ejus , et oves pascuae 
ejus , * introite portas ejus in confe^ 
sione, atria ejus in lijmnbi confiteini- 
fti ilii. 
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r . 

NelF Avvento. 

~ Vi salutone Maria. 

Nel Natalizio. 
Quando nascesti , o Gesù. 



lodi nel Tabernacolo. Nel senso fi- 
gurato è la voce degli Apostoli a 
Cristiani. 


- 1 . Jl opoli della terra , riponete tutto 
il vostro piacere, e tutta la vostra con- 
solazione in lodare , e servire il Signore. 

2 . Venite con premura , ed allegrez- 
za a presentarvi a lui , ed adorarlo. 

3. Kiconoscete , che il Signore è il 
vero Dio, che- solo merita i vostri ri- 
spetti , e il vostro amore ; noi non ci 
siam fatti da per noi stessi ^ Egli è 
quello, che ci ha creati. 

4 Noi siamo il suo popolo j e le sue 
pecorelle , eh’ egli mantiene ne’suni 
pascoli; venite dunque a rendergli gra- 
zie dc’suoi Lenefìcj , ed a cantargli de- 
gVkmi nel SITO Tabernacolo. 

★ 
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5 . ' Laudate nomen ejus , quoniam 
suavis est Dominiis, in àeternum mi- 
sericordia ejus; et usque in genjera- 
tionem , et generationem veritas ejus^ 

Gloria Patri , etc, 

jF^a r Anno. 

Ant. Maria Virgo Assumpla est ad 
acibereum thalamum: in quo Rex 1*67- 
gum stellato sedei solio, 


NelV Avvento. 

Ant. Ave Maria, gratia piena; Do- 
nus tecum ; Lenedicta , tu in mulie-r 
ri bus, 

Alleluja. 

Nel Natalizio, ' . ' 

Ant. Quando natus es ineffabiliter 
ex Virgine, lune impletae sunt Scri- 
pt urae : sicut ' pluvia ' in vellus descen- 
disli, ut salvum faceres genus ; huma- 
nui«; te laud^mus , Deus ndster, 
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5. (^lebrate la gloria del suo Nome 
pubblicate , che il Signore è pieno di 
dolcezza , e di bontà ; eh’ Egli è , e 
sarà eternamente misericordioso e fe- 
dele nelle sue promesse. 

Sia gloria al Padre ec. 

Fra V Anno. 

7 

'Ani. Maria Vergine è stata assunta 
air abitazione del celeste Sposo , dove 
il Re de’ Re siede sopra un trono dì 
stelle. 

* 

Neir Avvento. 

Ant. Vi ^ saluto , Maria , piena di 
grazia ; il Signore è con voi j siete 
benedetta fra tutte le donne. ~ 

Lode a Lio, 

Nel Natalizio. 

.^72#. Quando “nasceste , o Gesù in 
una maniera inesplicabile della Ver- 
gine, ebbero compimento Je scritture: 
come la pioggia' bagnò' nella siccità il 
vello di Gedeone j cosi scendeste nella 


« - 
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Fra V Anno. 

Ani. In odorerà. 

NelV Avvento. 

Ant. Ne timeas Maria. 

Nel Natalizio. 

» * 

Ant. Rubum , quem viderat Moyses. 

Davide in questo salmo 62 ri- 
tirato nel deserto in tempo della ri- 
bellione di Assalone espone a Dio 
i suoi sentimenti di amore verso di 
lui j e di riconoscenza per i di lui 

1 . Deus Deus meus , * ad te de lu- 
ce vigilo. ‘ 

2. Sitivit in anima mea, * quam 
multipliciier tibi caro mea. 
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Vergine , fecondandola di grazie , per 
salvare il genere umano, arido nel bene 
per la colpa : vi lodiamo , o nostro Dio. 

Fra V Anno. 

Ant. La fraganza de’ vostri unguen- 
ti, o Maria. 

NelV Avvento. 

Ani. Non temete, o Maria. ^ ^ 

'Nel Natalizio. ^ ■ ' 

Ant. Il roveto veduto da Mosè. 

heneficj. In tal forma dee regolarsi 
il Cristiano nell afflizione e come 
debba impiegare i primi momenti 

del giorno. ' ' ' . " ' 

/ • ’ • . ‘ ^ 

■ I i.i t 1 II. .11 > ■ 

1. ]Mio Signore , e mìo Dio , io in- 
terrompo il mio sonno Bn<dai primi 
momenti del giorno, per meditare le 
vostre divine perfezioni. 

2. Allora infìammAta l’ anima mia 
del vostro divino amore , sospira per 
voi con ardore si violento , j che bene 
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5. lu terra deserta et invia et ina- 
qiiosa : * sic in sancto apparai libi , 
ut viderem virtutem tuam , et gloriam, 
tuam. , ' 


4 . Quoniam melior est misericordia 
tua super vitas: ^ labia mea lauda- 
bunt te. 


6. Sic benedicam te in vita mea:* et 
in nomine tuo levabo manus meas. 

V . * 

6. Sicut adipe et pinguedine replea- 
tur anima mea, * et labiis exultationis 
laudabit os meum. 

7. Si memor fui tui suwr stratum 
meum, in matutinis meditabor in te : * 
quia fuisti adjutor meus. 
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spesso ridonda ancora sopra il mio 
corpo. , 

3. In questi aridi , solitarj deserti 
funesta residenza del mio esilio, io mi 
presento d’ avanti a voi, o mio Dio, 
come appuntò farei nel vostro taber- 
nacolo , e contemplo la vostra poten- 
za, e la vostra gloria. 

4 . 'Là io mi sento penetrato dai sen- 
timenti della vostra misericordia ; e que- 
sto sentimento mi è infinitamente più 
dolce della vita , ed allora io mi pon- 
go a cantare le vostre lodi. 

5. G)sì , Signore , io vi benedirò • 
tutto il tempo della mia vita; così al- 
zerò a tutte le ore le mie mani verso 
di voi, per invocare il vostro Nome. 

6 . L^ anima mia sarà nudrita, e co- 
me impinguata dalle consolazioni , che 
voi -versarete sopra di essa ; e la mia 
allegrezza apparirà nelle lodi , che vi 
darò. 

7. Se nel tempo del mio riposo ven- 
go a pensare a voi, negherò agli oc- 
chi miei subito il sonno, per meditare 
le bontà vostre, e per risovvenirmi di 
tutti gF incontri , in cui mi avete 
soccorso. 
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8 . ^* Et in velamento alarum luarum 
pxultabo, adhaesit anima mea post te: ^ 
me suscepit dextera tua. 

9. Ipsi vero in vanum quaesierunt 
.inimam meam, introibunt in inferiora 
lerrae:- * tradentur in manus gladii , 

' partes vulpium erunt. 

10. Rex vero laetabitur in Deo, lau- 
dabuntur omnes qui jurant in eo : 
quia obstructum est' os loquentium 
iniqua. 


Il Profeta Davidde in questo 
Salmo 66 prega Dio ; che si dia 


3. DBus.mise^tur. nostri, «bene- 
dicat nobis ; * illuminet vultum suum. 
super nos, et misereatur nostri. 


2. Ut cognosc^us in terra viam 
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8. Rifletterò con piacere , die voi 
mi cuoprite , come con le ali vostre ; 
r anima mia si attacca a voi , o Signo- 
re , e la vostra mano mi protegge. 

g. In vano dunque tentano i miei 
nemici di levarmi la vita, la perde- 
ranno ben essi : posti a filo di spada , 
diverran preda di bestie selvagge. ' 

IO. Dal canto mio riconoscerò con 
gaudio , di dovere a Dio la mia libe- 
razione ; e quelli , che ad esempio mio 
adorano il Signore , li renderanno glo- 
ria dell’ aver egli chiusa la bocca alla 
calunnia col castigo de’ miei persecutori. 


a conoscere a tutte le Nazioni con 
la venuta del Messia. 


1. -A-Bbia Dio misericordia^ delle no- 
stre miserie, e versi le sue benedizio- 
ni sopra di noi, rivolga benigni sguar- 
di sopra tanti miserabili mortali , c ci 
faccia sentire gli effetti della sua mi- 
sericordia.^ 

2 . Dopo scorsi tanti secoli in tene- 
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tnam; ^ et in omnibus Gentibus ciu- 
rlare tuum. 


3. Gonfiteanlur libi populi , Deus; * 
confìteantur , libi populi omnes. ^ 

f 

4- Laetentur, et exultent Gentes, * 
(juoniam judicas populos in aequitaie, 
< t gentes. in terra cUrigis. 


5. Confìteantur libi populi , Deus > 
confìteantur libi populi omnes ter- 
ra dedit fructum suum. 


6. Benedicat nos Deus, Deus nosier, 
heiiedicat nqs Deus : * et metu^l- cuna, 
ouiiies.,fìnes terrae» 

' ' (iloria Patri, etc. 
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bre , non è ancor tempo , o Signore , 
di farci vedere 1’ esecuzione del gran 
disegno, che avete voi formato di sal- 
var tutte le nazioni ? ■ 

3 . Sì , mio Dio , vi rendano una vol- 
ta i pòpoli tutti , pervenuti alla co- 
gnizione della verità , i loro omaggi , 
e celebrino il vostro Nome. 

4. Esultino di gioja al vedersi sotto 
le leggi di un Padrone che non può 
governarli , che secondo 1’ equità , nè 
condurli sulla terra, che per il diritto 
camino della giustizia. . 

5 . Nuovamente dunque, o Signore^, 
vi rendano tutt’ i popoli i loro omag- 
^ , vi lodino per sempre , per aver 
linalmente la terra prodotto questo 
frutto, tanto desiderato, questo lipe^ 
i*atore di tutti gli uomini. 

6. Dio ce lo dia questo frutto di 
benedizione , il nostro Dio ci benedi- 
ca ; ci benedica pure Iddio , e sia 
adorato sino agli ultimi termini del- 
la terra. 

Sia Gloria al Padre ec. - ' 

t ' 
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Fra V Anno,*" 

• ' t ' 

Ant. In odorem unguentorum ttto- 
rum currihius, adolescentulae dilqxe- 
runt le nimis. 

NelV Avvento, 

Ant, Ne timeas Maria invénisii gra- 
tiam apud Dominum : ecce coiicipies , • 
et paries Filium. * 

. AUeliija, ' ■ “ . 

Nel Natalizio. 

Ant, Rubum quem viderat | Moyses 
incombustum , conservatam agnovimus 
tuam laudabìlem virginitat^ : Dei Ge- 
Brtrix intercede prò nobis. 

Fra P anno, 

Ant, Benèdicia filia. ’ 

Neir Avvento. 
yAnt, Dabit ei Dominus 
' . Nel Natalizio 

Ant, Gerrainavit radix Jesse. 


r 
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Fra V Anno. 

Ant. Alla fraganza delle vostre vir- 
tù , ci guida la divozione : di voi già, 
o Maria, sono innamorate le Verginelle. 

^ NelV Avvento. 

Ant. Non temete, o Maria, ritro- 
vaste grazia avanti Dio ; concepirete , 
e partorirete un Figliuolo. 

Lode a Dio. ^ 

Nel Natalizio. 

ì 

Ant. Il roveto veduto da Mosè ar- 
deva senza consumarsi , ci lia dato un 
immagine della vostra Verginità y così 
maravigliosamente conservata. Madre di 
Dio intercedete per noi.' 

Fra V Anno. 

Ant. O Figliuola benedetta. ; 

NelV Avvento. - 

Ant. Il Signore lo farà sedere. 

Nel Natalizio. 

Ani. La radice di Isso ha germogliate. 
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I tre Giovani Giudei SidraC y 
Misac , e Abdenago , detti altrimen- 
ti: Anania , Azaria , Misaele aven-^ 
do ricusato di adorare la statua di 
Nabuccodonosor furono buttati in 


1. iJEnedicite omnia opera Domini 
Domino : * laudale , et superexaltate 
eum in saecula. 

2 . Benedicite Angeli Domini Domi- 
no : * benedicite coeli Domino. 

3. Benedicite aquae omnes , qùae 
super coelos sunt Domino : * benedi- 
cite omnes Virtutes Domini Domino. 

4 Benedicite sol et luna Domino*, f 
benedicite siellae coeli Domino. 

5. Benedicite omnis imber et ros • 
Domino : * benedicite omnis spiritus 
Dei Domino. 

-6. Benedicite ignis et aestus Do- 
mino : * benedicite frigus et aestus 
Doniino. 
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Daniel 5. 

. - 

una fornace ardente. Non provan- 
done la minima lesione y cantarono 
in mezzo alle fiamme questo can- 
tico y a cui la Chiesa Cattolica ha 
aggiunto gli ultimi due versetti. 


1. Opere del Signore, beneditelo tut- 
te , lodatelo , e celebrate la sua gloria 
per tutti i secoli. 

2 . Angeli del Signore beneditelo ; 
benedite Cieli il Signore. 

3. Acque , che siete sospese sopra 
dell’ aria beneditelo ; Spiriti celesti , 
che componete T armate del Signore, 
beneditelo tutti. 

4. Sole , e luna benedite il Signore; 
stelle del Cielo benedite il Signore. 

5. Piogge , e rugiade benedite tutte 
il Signore , venti , ministri dell’ Onni- 
potente benedite tutti il Signore. 

6. Fuoco , calor della state , bene- 
dite il Signore , freddo , rigor dell’ in- 
verno, benedite il Signore. 
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7. Benedicite rores et pruina Domi- 
no: ^ benedicite gelu et frigus Domino . . 

■8. Benedicite glacies et nives Do- 
mino benedicite noctes et dies Dn^ 
mino. 

9. Benedicite lux et tenebrae Dò- 

mino; benedicite fulgora et nubes 
Domino . ' 

10. Benedicat terra Dominum : * 
laudet et superexaltet eum in saecula. 

. iji. Benedicite montes et colles Do- 
mino : *■ benedicite universa germinali— ' 
tia in terra Domino. 

^ 1 2. Benedicite fontes Domino : * be- 
nedicite maria et Bumina Domino. 

i 3 . Benedicite cete, et omnia, quae 
moventur in aquis , Domino : * bene- 
dicite omnes volucres coeli DtMnino. 

Benedicite omnes bestiae et pe- 
cora Domino, * benedicite filli hominum 
Domino. " 

i 5 . Benedicat Israel Dominum : * 
laudet et superexaltet eum in saccula. 

1 G.Benedicite sacerdotcs Domini Doni i- 
no : * benedicite servi Domini Domino. 
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’^rrÈeSt fonti il® Signore, mari 

ar.ì è 

gliuoli degli uomini , 

Xe Sacerdoti del Signore beneditelo, 

servidel Signore beneditelo. 
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17. Benedicite spiritus. et animae 
Justoram Domino : ^ benedicite San- 
cti , et humiles corde Domino. 

18. Beridicite Anania, Azaria, Mi- 
sael Domino: * laudate et superexal- 
tate eiim in saecula. 

V 19. Benedicamus Patrem , et Fi- 
lium cum Sancto Spiri tu: * laudemus 
et superexaltemus eum in saecula. 

- 20. Benedictus es. Domine, in fir- 
mamento coeli , * et laudabilis , et 
j gloriosus et. superexaltatus in saecula. 


Qui non si dice Gloria Patri , 
perchè il penultimo versetto serve 


Fra V Anno 

Ant. Benedicta filia, tua Domino : 
quia per te fructum vitae communi- 
cavimus. 

NelV Avvento^ 

Ant. Dabit ei Dominus sedcm 'Da- 
vid Palris ejus, et regnabit in aeternum. 
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. ^ 7 * ^P/nti , ed anime , giuste bene- 
dite li Signore: Santi , ed umili di 
cuore benedite il Signore. 

18. Anania , Azaria', Misaele bene- 
dite il Signore; lodate, e celebrate la 
sua gloria in tutt^ i secoli. 

19. Benediciamo il Padre, il Fi- 
gliuolo , e lo Spirito Santo ; lodi amo 
questo Dio unico , e celebriamo la sua 
gloria in tutt' i secoli . 

2Q, Voi siete benedetto, o Signore- 
nei più alto de’ Cieli ; Voi siete degno 
di essere lodato , di esser glorificato , 
e di esser esaltato per tutt’ i secoli. ' , 


V 

in vece del Thedesimo. 


Fra V Anno, 

Ani. O Figliuola benedetta dal Si- 
gnore , per voi abbiamo avuta la cpm- 
municazione col jfruito della vita, 

Neir Avvento^ 

sedere sul 

trono di Davide di cui sarà discen- 
dente , e regnerà in eterno. 
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I 

I • * 

hiel Natalizio, 

$ 

Ant. G^rminavit , radix Tesse , orla 
CSI stella ex Jacob, Virgo peperit Sai- 
vatorem: te laudamus, Deus noster. 

Fra P Anno. 

Ant. Pulclira es. 

NelV Avvento. 

Ani. Ecce a:3cilla Domini. 

Nel Natalizio 
Ant. Ecce Maria. 


In questo salmo 148 il Profe- 
ta Davide invita tutte le creature 
a lodar il. Signore , e ringraziarlo 
del ristabilimento del! Inijjerio Giu- 


1. Ij A ndate Dominum de coelis, * lau- 
date eum in excelsis. 

2. Laudate eum omnes Angeli ejus:* 
laudale eum omne«^ virtuiea cjus. 
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Nel Natalizio. 


j4nt. La radice di Jsse Iia germo- 
gliato ; è nata la stella di Giacobbe 
la Vergine ha partorito il Salvatore, 
Vi lodiamo, o nostro Dio. ■ 

J^ra V Anno. ' 

Ant. Quanto siete bella! 

NelV Avvento. 

Ant. Ecco 1’ Ancella del Signore. 

Nel Natalizio. 

Ant. Ecco Maria. 


daico. In simil forma i Cristiani , 
liberati dal giogo dA Demonio, deb- 
bono ringraziare Dio dello stabi- 
limento dell Imperio di Gesù Cristo. 


i.'Griorificate il Signore, o voi, che 
alitate il celeste soggiorno j fate rim- 
bombare pe ’l firmamento le sue lodi. 

a. Angeli del Signore, Celesti schie- 
re , celebrate la gloria deli’ Onnipotente ; 


«r 
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3. Laudale eum sol et luna, * lau- 
date eum omnes stellae et lumen. 

4 . Laudate eum coeli coelorum. * 
et aqiiae omnes , quae super coelos 
sunt , laildent nomen Domini. 

5. Quia ipse dixit, et facta' sunt : * 
ipse mandavit , et creala sunt. 

6 . Statuii ea in aeiérnum et in sae- 
Gulum saeculi : * praeceptum posuit., 
et non praeteribit. 

7. Laudate Dominum de terra : * 
dracones et omnes abyssi, 

• 8 , Ignis , grande , nix, facies, spi- 
ritus procellarum, * quae fiiciunt Ter- 
})um ejus. 

g. Montes et omnes colles, * Ugna 
fructifera et omnes cedri. 

10. Bestiae et universa pecora : * 
serpentes et volucres pennatae. 

11 . Reges terrae et omnes populi:’*' 
pfincipes et onrnes judices terrae, 

la. Juvenes et virgines, senes eum 
junioribus laudent nomen Domini : * 
quia exaltatum est nomen ejus solius. 

r3. Confessìo ejus super coeluzn et 
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5 . Voi sole , e Juna j voi stelle , e 
luce lodate il Signore. 

4. Benedicilo j o Cielo Empireo ; e 
le acque , che sono sopra l’aria cele- 
hrino aneli’ esse il di lui nome. 

5 . Poiché in parlar , eh’ egli' fece , 
tutto fu fatto ; comandò egli , e lutto 
i^c'i dal niente. 

6. Egli le ha fatte queste cose inal-^. 
terabili , e incorruttibili ; e loro lia 
dato leggi , che esse inviolabilmente 
osserveranno. 

7. Creature della terra , balene , ed 
altre tutte bestie marine, cantate tut-^ 
te la gloria del Signore. 

8. Fuoco, grandine, neve, ghiaccio, 
tempeste, che ubbidite alla di lui vo- 
ce, lodate il Signore. 

Montagne, Colline, alberi frutti- 
feri , e voi cedri , lodate il Signore. 

10. Bestie selvagge , domestiche , ret- 
tili , e volatili , lodate il Signore. 

11. Re, popoli. Principi, Giudici 
della terra, lodate il Signore. 

12. I giovani, e le Vergini, i vec- 
chi, e i fanciulli esaltino il suo Nome, 
che solo è grande nell’Universo. 

1 3 . Si pubblichi in Cielo, e in ler- 

6 


1155 della S» 7^. 

terram, * et exaltavit cornu populi sm. 

1 < j . # i 

' 14. Hymnus omnibus Sanctis ejus 
filiis >Israel , populo appropinquanti 
sibi. 


Il Profeta in questo Salmo 149 
esorta i Giudei a ringraziar Dio 
averli liberati -dalla cattività di 


1. G Antate Domino canticum novum:* 
laus cjus in Ecclesia Sanctorum. 


2. Laetetur Israel in eo , <pii fecit 
eum: * et (ilii Sion exultent m E^e 
suo. 

3 . Laudent nomen ejus in cboro : * 
in iympano et psaltefio psallant ei. 


4 * Quia beneplacitum est ’ Domino 
in populo suo, * et exaltabit mansue- 
tos in salutem. * 



; 
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ra la gloria del Signore, che ha rial- 
zata la potenza del suo popolo. 

14. Questo popolo dunque a lui 
consacrato , ed i ligliuoli d Israello , 
che hanno l’ onore d’ avvicinarsegli nel 
suo Tempio , cantino pur de’ cantici 
in sua lode. 

Babilonia e gi'an vittorie promette 
loro, su i lor nemici. Nel senso fir- 
gurato conviene alla S. (chiesa. 


1. CiAntate un cantico nuovo alle glo- 
rie del Signore ; ed il P opolo , che gli 
è consacrato , si unisca a lodarlo. 

2. Israello , ed i figliuoli di Sion 
lehrino con allegrezza la gloria del lor 

Creatore, e del loro Re. 

3 . Lodino il suo Nome a concerti 

di musica , e cantino le sue lodi sul 
timpano, e sul salterio. . . 

4. Poiché il Signore ha npighato 

ì suoi primi sentimenti di bontà pe 1 
suo popolo ; e dopo averlo umiliato etm 
le afihzioni , lo vuol sollevare con le 
vittorie, che gli concederà de suoi ne- 
mici . ^ 


ii4 X^zio delici B. V. 

5. Exaltabunt Sancii in gloria , 
lactabuntur in cubilibus suis. 

* » y 

6 . Exaltationes Dei in guiture eo~ 
rum: * et gladii ancìpites in manibus 
«orum. 

7 . Ad fiiciendam vindictam in nalio- 
nlbus , * increpaiiones in populis. 

* • * 

_ 8 . Ad alligandos reges eorum in 
compedibus , * et nobiles eorum in 
manicis ferreis. 

9 . Ut faciant in eis judicium con- 
scriptum : * gloria haec est omnibus 
Sanctis ejus. 


In questo Salmo i5o, il S. Pro^ 
feta con istraordinaria effusione di 
cuore invita tutti gli Uomini a rin- ' 
graziare Dio , per le vittorie con-^ 


. X. JLiAudate Dominum in Sanctis 
ejus ; * laudate euni in brmamentu. 
virlutis ejus.* 
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5. Quei, die servono il Signore, si 
vedranno ripieni* di consolazione , di 
gloria, e gusteranno con piacere il ri- 
poso, che Egli avrà lor procurato. 

, 6. Essi avranno in bocca le di lui 
lodi , e spade a due' tagli nelle lor 
«nani 

•' 7 ^ E in questa forma si vendiche- 
ranno delle nazioni nemiche, e gasti- 
gheranno quei popoli , che lor laran- 
no guerra. • * 

8. Così 'faranno prigionieri , e met- 
teranno in ferri i È.e , e la nobiltà dz 
quei Popoli. • ‘ 

g. E così eseguiranno contro quei 
barbari la sentenza , che Dio ha scrit- 
to colla mano de’ Profeti; tal’ è la glo- 
ria che riserba il Signore al Popolo , 
che l'adora. 


cedute ai Giudei ; ed esser dee un 
rendimento di grazie, per le vitto- 
rie concedute alla S. Chiesa. 


1-. Lodate il Signore , che vuole im- 
piegare la sua potenza in favore cU 
quelli , che lo servono fedelmente. 



iiG t^zio della J9. 

2 . Laudate eum in virtutibus ejitó: 
laudate eum secundum mulutudinem 
mafpiitudiiiis ejus. 


5. I^audàte eum in sono tuLae , * 
laudate eum in psalterio , et cithara.’ 
4* Laudate eum in tympano , et 
<^iQTo , ♦ laudate euni in chordis , et 


organo. 

_ 5. Laudale eum in .cynibalis bene- 
sonautibus, laudate eum in cymbalis 
[ubilationis, * omi^ spiritus. laudet 
vominum. . 

Gloria Patri, etc. 


V Anno, = ‘ 

’AnU Pulchrà es , et decora , filia 
Jerusalem: terribills ut castroruni acies» 
ordinata. - 


NelV Avvento, 

■ Anil^ooò Ancilla Domini, fiat mflù 
• sècundum verbum tuum. 


JVe/ Natalizio. 

Ani, Ecce. Maria genuit nobis Sàl- 
TatorgQi? <juem Joannes rideos ea;cla- 
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3. Lodate il Signore per le maravi- 
glie , che ha operato in favor nostro j 
lodatelo secondo l’immensità della sua 
grandezza, 

3. Lodatelo con le trombe, cantate 
!è sue lodi, e sul salterio, e sull’arpa: 

4. Unite insieme gl’ istrumenti di 
musica, e fate de’ concerti ad onor suo. 

5. Lodatelo, con suono .armonioso 

3ci timpani, fate risonare su’ tìmpàpi. 
ariè die ispirip gioja , e tutto ciò’, 
che respira, lodi il Signore. ' 

Sia gloria al Padre, ec. 

V Anno. 

Ani. Avete ogni bellezza, 0 figliuo- 
la di Gerusalemme : siete terribile co- 
me un esercito ordinato in baltagba. 

• NelP Avvento. 

Ani. Ecca l’ Ancella del Signore : 
fecdasi a me, quanto da parte di Dio ' 
mi avete detto. 

- Nel Natalizio. - _ . 

' Ècco Maria ha generato il Sal- 
vatore del naondo , eh’ essendo veduto 


V 
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mavit , dicens: Ecce A^nus Dei, ecce 

qui tollit peccata mundi. 

Alleluja, 


Il seguente capitolo si dice fra 


G A N T. 6. 

Viderunt eam 61iae Sion, et Ijea— 
tissimam praedicaverunt , et Reginae 
laudaverunt eam. 

Deo gratias. 


Quest* altro seguente capitolo si 


IsAJ. 11. ’ " 

. •* * 

E^dietur virga^de radice Tesse , et 
flos de radice ejus ascendet, et requie- 



I^. Deo gratias. 


In quest* Inrio si manifestano 
le grandezze della S. f^ergine , che 
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da Giovanni, egli non potè non escla- 
mare, dicendo: Ecco l’ Agnello di Dio, 
che cancella i .peccati del mondo. 

Lode a Dio. 


V anno , e nel Natalizio* 


Gant. 6.- ' -ì 

• • • r.'i ' ■‘j[ i 

Le figliuole di Sion , in vederla, han 
detto , che ella era la piu beata , e 
le Regine non han cessato di lodarla. * 

II?. Rendiamo grazia a Dio. ■. . . • 


dice solamente nelV Avvento. 


IsAj. li. 

Uscirà dalla radice di Jesse- la vér- 
ga , e dalla di lei radice ascenderà , 
■ sorgerà il fiore : e sopra di esso avrà 
lo Spirito del Signore il suo riposo 
ly. Rendiamo grazie a Dio. 


con le sue mammelle ( Fortunate ) 
all^VÙ il Divin F^erboy 
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a gloriosa Virginum', . 
SuDiimis inter sidera. 

Qui creavit, parvulum 
Lacteute nutris uuere. 


Quod Heva trisiis abslulit , 

Tu reddis almo germine. . ~ - — 
Intreat ut astra • flebiles , . 

Cadi recludis cardines. 

r 

Tu Regis alti Janua, 

Etuiula lucis fulgida; 

Vitam datam per Virginem, 
Geutes xedemptae, piaudite.. 

^ . V V ♦fc. 

tibi sit gloria, 

Qui natus es de Virgine, 

Cum Patre , et almo Spiriti* , 
In sempit^na saecula. 

• Amem . . • 


ir,. Benedicta tu in mujieribus. * 
i, £t Benedictus fructus veiitris tui. 
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j 

O gloriosa Vergine Maria, la più 
pura fra le Vergini, die siete innalza- 
la sopra i Cieh , avete partorito , ed 
allattato il vostro Creatore. 

Quello , che Èva infelicemente ci 
aveva fatto perdere col suo peccato , 
Voi ce lo avete vantaggiosamente fatto 
ricuperare pel Divin Figliuolo , che 
avete posto al mondo : coloro , che 
gemono in questo mesto luogo di esi- 
lio, entrino come tanti astri nel Cie- 
lo, Voi ce ne avete aperta la porta. 

Per voi si giugno al trono, dell’ Aids- 
amo, e per voi viene a noi la vera lufce 
che c’illumina. Popoli della terra re- 
dcnd dalla morte del Salvatore, cele- 
brate la gloria impareggiabile di que- 
sta Vergine, che n’è la Madre. 

Sia gloria a Voi Signore, che siete 
nato di questa Vergine beata; sia glo-‘ 
ria parimente al .Padre, e allo Spi- 
rito Santo in tutù i secoli de’ secoli. 

Co» sia. 

ir. Side benedetta fra tutte le donne. 

♦ 11^. Ed è rbenedetio il .frutto del ,vo- 


- ■ tv ■■''ooglf- 
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Fra V Anno. 

f 

AnU Beata Dei Genitrix. 

Nel tempo Pasqtialè. 

Ani. Regina- Coeli. ' \ ' . 

' ' NelV Avvertìx}. . • . 

Artt. Spiritus Sanctus. , 

, , Nel Natalizio, ir. 

Ant. Mir Abile mysteriùm ! ' ‘ 

♦ ì ^ ^ i ‘ 

. * • ' I ' i ^ Z 

n CantLQO di. Zaccaria. Lue. L 

». * * i * * ' r 

-• Zcùócarià,' Padre di S. Gióvanrr 
ni Battista' pronunziò questo' canti- 
co tosto che ricuperò la parola 
perduta àn pena' della sua incredu-r. 


C#<i ' f C'f ' i_ ; ! j 1 : > i 

\,"^BEnediÌ!ttiì Doiiiintis Deus IstraeF,* 
quia vibitavit , et fecit sedemjptlónetìi 
plebis suae.'-' ' ' '• •' 


/ 1 1 > \ 


• > 


X ' 


'2. Ét erexit cornu sàbitis nobis ^ * 
in domo David pueii sui. " " ^ ‘ ■ 
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Fra V anno. 

» 

\ Ant Beata Madre di Dio. 

Nel tempo Pasquale. 

Ant, Regina del Cielo. 

NelP Avvento. 

' ‘Ani. Lo Spirito Santo. 

Nel Natalizio. 

Ani, O mistcrio ammirabile! 


lUà. *JBgU vi ringrc^ia "D io .delia 
venuta ~del Messia > e si congratula^ 
col proprio jigliuolo , che ne sarà, 
il Precursore. . 


1." benedetto il Signore- Diq'd*"!- 
spaello , perchè 'tei è degnato*' di visita- 
re* il suo popolo , e liberarlo , ‘dalla 
sciiiayitudine in cui geme "da tanto 
tempo. ‘ 

2 . Sia per sempre benedetto il Si- 
gnore, che stabilisce nella casa di Da- 
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5- Sicul locutus est per os San- 
ctorum, qui a saeculo sunt, * prophe- 
tarum ejus. , . ' \ 

4 Salutem ex inimicis nostris , * et 
de manu omnium , (pii oderunt nos. 

5» Ad faciendam miserì<x>rdiam cum 
patribus nostris, * et memorari testa-^ 
mooti sui sancd. 

6. Jusjnrandum , (piod juravìt 
Abraham patrem nostrum;* dataruni 
se ttoJbìs. 

7 >. Ut sine timore de manu mimi- 
eonim nostrorum liberati, * serviamus 
illi.. 

^ 8. In sanctitate, et justuia corant 

ipso- , (unnibus diebus nostris. - — 


, F’olgendoai di poi al Rombino 

g. Et tu, puer, Propheta Altissimi 
ypcaberis, * praeibis enini ante faciem 
l)(nnini parare yias ejus. ^ » 
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vidde suo servo, quell’imperio felice, 
ciie ci dee salvie. 

3. Così , l’ aveva egli promesso per 
la bocca de* suoi santi Profeti , che ci 
Hnn già preceduto. 

4. Avea promesso, che ci. libererei)-- 
he dalla potenza di tutt’i nostri , ne- 
mici ; per £ir conoscere la sua bontà 
verso de’ nostri Padri, e per mostrare, 
che si ricordava dell’ alleanza , che 
aveva fetta con essi. 

6 . Poiché questo è il giuramento , 
eh.’ ei fece al nostro Padre Abramo. 
Giurò che un giorno ci farebbe scia- 
lare il giogo de’ nostri nemici. 

7i Auinchè noi potessimo servirlo 
seoaa hmore. • ; < ; *3.% 

ì 

t . * 

8 v £ caminar sempre sotto gli occhi 
suoi, ne’ sentieri della santità, e dell% 
giustizia- 

eh* era nato. 


^ E tu , mio figlio , sarai detto il 
Profeta dell’ Altissimo , poiché prece- 
derai il 3 ignore per preparargli le 
strade. 
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10. Ad dandam scientiam salutis 'pie- ' 
bi ejus , * in remissionem peccatorum 
eorum. 

11, Per viscera misericordiae Dei no- 
stri, * in quibus visitavi! nos, oriens 
ex alto. 


12. Illuminare bis, qui in tenebris, 
et in umbra mortis sedent,* ad diri- 
gendos pedes nostros in viam pacis. 

Gloria Patri , eie. 

> Fra r Anno. 

Ant. Beata Dei Genitrix Maria , 
Virgo perpetua , Templum Domini , 
Sacrarium Spiritus Sancii , sola sine 
exemplo placuisti Domino nostro Jesu 
Christo , ora prò populo , interveiù 
prò clero , intercede prò devoto foe- 
mineo sexu. ’ ' 
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10. Tu insegnerai al suo popolo la 
scienza della salute , tu gl’ insegne- 
rai ciò che dee fare per ottenere la 
remissione de’ suoi peccati. 

11. Tu gli scuoprirai la sorgente 
del suo perdono nelle viscere di quel- 
r infinita misericordia , che ha obbli- 
gato il nostro Dio a scendere dal Cie- 
lo per venirci a visitare. 

:^2. Questo Dio di bonth viene ad 
illuminare quelli, che giacciono sepolti 
nelle tenebre , e nell’ ombre di » mor- 
ie; viene a condurci nella via della pace, 
Sia gloria al Padre ec. 

Fra r Anno. 

■\ Ant. Beata Madre di Dio , Maria 
sempre Vergine Tempio del Signore, 
sacro Santuario dello Spirito Simto : 
Voi, siete stata l’unica, che con pri- 
vilegio singolare , avete guadagnato il 
cuore di nostro Signore Gesù Cristo : 
pregate pel popolo , impiegate il vo- 
stro crecfito -appresso. Dio per tutto il 
Clero, intercedete per le persone,, par- 
ticolarmente del vostro sesso j che sono 
consacrate a Dio , e vi sòno singoiar- » 
mente dedicate. 


tn3 tlffizio della 

Nel tempo Pasquale* 


AnU Regina cadi, laetare,.alleluja, 
quia quem meruisii portai^, allcluja, 
resun'cxit , sicut dìxit , alleluja dS’gi 

prò nobis Deum. Alleluja* 

« 

Nell* Avvento» 

. Ant, Spiritus Sanctus* in te descen- 

det. , Maria ; ne t^eas , habebis 

Intero FUium Dei. AUeluja* , 

» 

« 

, j 

Nel Natalizio, 


, Arii. Mirabile mysterium declaratur 
bodie j innovantur naturae , Deus ho- 
^mo factus est: id quod fuit , perman-^ 
sit , et (piod non erat , assumpsit , iioii) 
commixuonem passus , ncque divisio» 
nenj. . - . . ’ ; 


. Dopo V antifona del B^edictus,. 
per compimento delle laudi ^ seguo*r 


> 
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Nel t$mpo Pasquale. 

Rallegratevi, o Regina del Gie* 

1q , perchè il figliuolo , che avete ge^ 
nerato, è risuscitato) com’EgU lo ha 
promesso. Pregate Dio per noi. E uoj 
di tutto di^no Lode a Dio<, 

Nell* Avvento. 

Ant liO Spirito Santo scenderà in 
V(à, o Maria; nour temete; avrete nel 
rostro utero il Figliuolo di Dio, Lo» 
de a 'Dio, 

Nei Natalizio. 

Ant Un misterio ammirabile in que- 
sto gìomo si manifesta alla nostra 
de : nature si rinnovano. Iddio è 

fiitlo uomo: Restò quello eh’ Egli era, 
ed assunse quello, che egli non, era. ■ 
Si è unito àirUomo senza confondersi 
coll’Uomo, e senza dividersi da Dio. 


nò le Preci , le. quali fra * l* anno 
sono le seguenti. 
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J^reci fra V Anno, 

Kyrie eleison. Christe deison. Ky- 
rie eleison, 

‘ ìf. Domine , esaudì orationem meam. 

« . •*> 
%. Et clamor meus ad te veniau 

^ -V * 

Oremus» 

* % 

Deus , qui de B. M. Virginis utè-^ 
ro , Verbum tuum , Angelo nuntiante, 
caniem suscipere voluisti,praesta sup- 
plidbus tuis , ut qui vere eam Geni- 
tricem Dei credimus , ejùs’ apud te 
intercessionibus adjuvemur. Per eum- 

dem Cbristum Dominum nostrum. > 

* » ' 
». * 

Amen. • " ' 


Commemorazione de* Santi. 

■ Ani, Sancti Dei omnes ,, intercedere 
dignemini prò nostra , omniumque 
salute. 



/ . 

f 

by C-»vHì^^Ic 



• AUe Laudi. 

Preci fra V Anno. 

Signore pietà , Cristo* pietà , Signore 
pietà. 

Esaudite, o Signore', la mia ora- 
ziona ' 

^Ele mie voci supplichevoli giun- 
gano persino a voi. 

Orazione. 

O Dio , che avete voluto , che il 
Verbo Divino, vostro Figliuolo, si fa- 
cesse Uomo nelle sacre viscere della 
Beata Vergine Maria , nel momento , 
che l’Angelo le annunziò il Misteri©: 
concedete alle nostre umilissime pre- 
ghiere , che siccome noi, fermamente 
crediamo esser ella veramente Madre 
di Dio, così sentiamo gli effètti di sua 
polente intercessione appresso di Voi. 
rer lo stesso Gesù, Cristo Signor nor 
stro. , ' , 

^ Cosi sia. . ; ' 

> . 

„ Ar^ Degnatevi Santi .tutti di Dio 
d’intercedere per la nostra salute, co- 
inè per quella di tutti gli Uomini. 
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4 ^ Uffizio della JB. y. 

y. Laetamini in Domino , et exid»- 
tate jiisti. 

Et gloriamini omnes recti corde» 
Oremus, 

Protpge, Domine, populum tuiim, 
et Apostolorum tuorum Petri, et Pati- 
li, et aliorum Apostolorum patrocinio 
confidentem , perpetua defeusione con- 
serva. 

OMnes Sancii tui , quaesumus , Do- 
mine , nos ubique adjuvent , ut dum 
eorum merita recolimus, patrocinia sen- 
tiamus , et pacem tuam nostris con* 
cede temporibus , et ab Ecclesia tua 
ctmctam repelle nequitiam ; iter , ao- 
tus, et voluntates nostras,' et- omnium 
famulorum tuorum in salutis tuae pro- 
spmtate dispone ; benefactoribus no- 
slria sempiterna bona retribue ; et om- 
nibus Fidelibus defuncùs requiem, ae- 
temam concede. Per Domiiium nostrum 
Jesum Christum Filium tuum qui 
tecum vivit , et regnai in unitale Spi- 
ritus Sancii Deus , per omnia saecuift 
«eculorum. ij. Amen, ^ • 
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' ft. Giusti rallegratevi, ed esultate 
nel Signore. 

1^. E voi tutti , che siete retti di 
cuore, santamente gloriatevi. 


Orazione, 


Difendete , o Signore , il vostro po- 
polo , e non casate di assisterlo, e di 
rendere efficace la confidenza, ch’egli 
ha nella protezione dei vostri Apostoli 
S. Pietro , e S. Paolo ; e di lutti i 
vostri altri Santi Apostoli. 


Vx supplichiamo , o Signore, di ihre 
che sentiamo da per tutto gli effetti 
dell* assistenza di tult’i vostri Santi , af- 
finchè, mentre celebriamo i loro meriti, 
sperimentiamo l’ efficacia delle loro ora- 
zioni. Fate che godiamo d’una inalte- 
rabile pace , e preservate tutt’i Fedeli 
da c^ni peccato. Indirizzate i nostri 
passi , le nostre azioni , tutt* i nostri 
voleri, e quelli di tutti i vostri servi 
nelle vie della salute : cohnate di beni 
celesti tutti coloro , che ci hanno fatto 
del bene in questa vita , e mettete nel- 
l’ eterno riposo i Fedeli defunti. Pel 
nostro Signore Gesù Crista. fi?. Cosi sia. 
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Domine , exaucli orazionem tueam. 

ì^. Et clamor meus ad te veniat. 

S. Benedicamus Domino. 

Deo gratias. 

y. Fidelium animae per misericor- 
diam Dei requiescant in pace. 

1$. Amen. 

Preci deW Avvento. 

Kyrie eleison, Christe eleison, Kyrie, 
eleison., , 

ìf. Domine exaudi orationem mèam. 

iV- Et clamor meus ad te veniat. 

Oremus. ^ • 

Deus, qui de B. Mariae Virginis ute- 
ro, Ver bum tuum. Angelo nuntiante , 
carnem suscipere voluisti,praesta sup- 
plicibus tuis, ut qui vere eam Geni- 
tricem Dei credimus, ejus apud te in- 
tercessionibus’ adjuyemur. Peteunadem 
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ìt. Esaudite, o Signore, la mia ora- 
zione. . 

. £ le mie voci supplichevoli giun- 

gano persino a voi. 

il. Non cessiamo di benedire il Si- 
gnore. ‘ 

B). Non cessiamo di rendergli grazie. 

Le anime de’ Fedeli, per la mi- 
sericordia di Dio , riposino m pace. 

1^. Cosi sia. 

Preci dell* Avvento. 

. Signore pietà, Cristo pietà', Signoit 
pietà. 

il. Esaudite, o Signore, la mia ora-r 
zione. 

E le mie voci supplichevoli 
giimgano persino a Voi 

Orazione, 

O. Dio , che avete voluto , che il 
Verbo Divino, vostro Figliuolo, si fa- 
cesse Uomo , nelle sacre viscere della 
B. V. Maria, nel momento, che l’An- 
gelo le annunziò il misterio: concedete ' 
alle nostre umilissime preglùere, che, 

7 . • ’ 
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*^136 . detta' B. , 

Bo’miriùm nostrum Jesimv ^nstum 
.Filium tuum : qui tecum tìvU, et re~ 

" giiat , eie . 

. '• y- • ’ ■ I 

Commemorazione per li Santi: - 

j^htJ Ecce 'Dommus veriiet, et. 
omhes Saricti ejus cum eo , et erit^m 
die illa lux magna. ‘ 

Alìeluja^ ^ ^ " 


Ecce '^Dominuk apparebit , 
nubem candidam.. * ^ 

' ‘ ^ ivi "Èt -cuih ’eo Sahctbiiim -milm. 


i 


' Oremus, 

A. • . 



Conscientias nostras , quaesumus Do- 
mine , visitando ^ purifica , ut vemens 
, Jesus Christus tilius tuus Porainiis 
nostér /ciim^omnibus ^'Sahptis , para- 
tam^ibi ^in ììobis inveniat^ ^ansi^em . 

qui tecum viyit , et TCgnaV, etc.“ 



. ‘ '.AUe jLaudL 137 

.^icconie n©i, fermamente crediamo , esser 
lei veramente Madre di Dio; così sen- 
tiamo gli effetti di sua potente inter- 
cessione appresso di Voi: Per lo stes- 
so Gesù Cristo Signor nostro » 

Ant. Ecco il Signore verrà , e seco 
verranno tutti i Santi , e' in quel 
giorno vedrassi non ordinaiio splendore. 

Lode a Dio, 


V. Ecco il Signore si farà vedere 
sopra .candida nuvola.. 

1$. E con esso lui migliaja .di Santi. 
» • \ 
Orazione, 




Vx- supplichiamo 0 Signore, di pu- 
rificare i nostri cuori colla vostra gm- 
. zu ; affinchè nostro Signore Gesù Cri- 
sto, vostro Figliuolo , venendo nelPuJ- 
timo giorno accompagnatò^ da tuuf^ gli 
Eletti^ ritrovi in noi un cuore alto a 
riceverlo, e vi stabilisca la sua .dimo- 
ra: Egli chVessendo Dio^^vive » e re- 
gna ec. . 


A.* • 
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iSS trizio deBa É. V. 
if. Domine exaudi orationem méàm 

‘ Et clamor meas ad te vemat. 

' i.j ^ 

it. Bcnedicamus Domino, 

Deo gratias. 

f. Fidelimn animae, per misericor- 
diam Dei requiescant in pace. 

Amen. 

Preci nel Natalizio. 

... 9 * ., «• . , 

Kyrie eleison , Ghriste eleison > Ky-* 
rie eleison. - ^ ^ 

Domine exaudi orationem meam. 

Et clamor meus ad te veniat.. 
Oremus. 

Deus , qui salutis aetemae , Beatae 
Mariae Virginitale' foecunda , humano 
generi raemia praestitisti: tribuequae- 
sumusyut ipsam prò nobis intercederò 
' semiamus; per quangi meruimus auc- 
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Esaudite, 0 Signore, la mia ora- 
zione. 

E le mie voci supplichevoli giun- 
jgano persino a Voi. 

ÌF. Non cessiamo di benedire il Si- 
jgnore. 

I^. Non cessiamo di rendergli grazie. ^ 

Sf. e le anime de’ Fedeli p^ la mi- 
sericordia di Dio riposino in pace. 

11^. Cosi sia* 

Preci nel Natalizio), • • • ■ 


% 

Signore pietà, Xlristo pietà, Signore 
pietà. 

ÌF. Esaudite, 0 Signore la mia ora- 


zione. 

1^. E le mie voci supplichevoli giun- 
gano persino a Voi. 


Orazione, 


O Dio che avete fatto parte agli Uo- 
mini della salute eterna , colla i^nda 
Verginità della B. V. Maria ; fate , se 
vi piace , che noi proviamo ne’ nostri 
bisogni quanto è potente appresso » di 
Voi r intercessione di Colei , per la 
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torem vitae suscipere , Dominum ’ no- 
strum Jesum Ghristum Filium'tuum.’ , 

Amen. \ 

■ / f ^ * 

» I < ' > * ■ 

Commemorazione per i Santi y ^ 
'Antìfona. Sancii Dei. fot. i3o Om- 
zione. Protese Domiiie , foL i32 , ed 
omnes Sancii ecU foL 1 S 2 . 


ir. Dominus dal nobis suam paoem. 

t * 

r 

Et YÌiam, aetemàm* ■ Amen. . 

/ • * 

E poi si dice una delle quattro 




Digitized by Google 



'AU& Laudi. ' i4* . 

quale abbiamo ricevi^toì yisibilmeriie 
P Autore della vita ; il nostro Signore 
Gesù Cristo, vostro Figliuolo. 

Goà sia. 


Volendosi alle Laudi terminar^ 
re r Uffizio , ei dicé <^^V»0S noster,i- 
tutto in voce bassa ^ , proseguendo c(d 

• ■V, t *• ^ * * • 


f li Signore d concèda la sua pace 

’ 'V" , '7 f*' f 

tó! E la 'vita eu^ixai ,,Cosl .sxa., , , 

r... - ’ • i '' 1 - ' 

^Ant. f secondo i ternpi .assegn^iL^ 



* ■ ^ * 
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ALLE ORE ’ 

t • ' • 

A Pkima 

) 

Ave Maria eie. 

X^Bus^in adjutorium meum int^de. . 

M . - , j , 

1^. Domine , ad adjuvandum me fe- , 
stìna. „ „ . 

Gloria Patri j et FUlu ^ et Spiritui 
Sancto. / 4 ^ 

Sicut ‘ ^at in principio » et mine , 
et semper; et in saecuk saeculonim.’ ^ 

Amen. Alleluja* \ ■ • ' 


In questo Inno composto da S. 
Ambrogio y si prega la Regina dei 
Cieli difenderci in questa vita dal 


1 



mento rerum Conditor 


Nostri quod olim corporiS) 
Sacrata ab alvo Virginis 
Nascendo formam sumpseris 
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ALLE ORE 

A Prima 

Vi saluto, o Maria ec. 

DEgnaievi , mio Dio , di venire in 
mio aiuto. . 

Afirettatevi, o Signore , ad assi- 
stermi. 

• Sia gloria al Padre , e al Figliuolo, 
€ allo Spirito Santo. 

Girne era nel prìncipio , ella sia al 
presente , e sarà sempre ne* secoli , 
de’ secoli. ‘ 

G>sl sia* ZM)de a Dio, 


nemico infernale^ e particolarmente y 
che ci assista nell* ora della morte j 
per condurci alla eterna gloria. 


,j. Ricordatevi, o Divin Creatore , che 
per operare la nostra salate, avete vo- 
luto prendere un coi^ come il no- 
stro , nascendo d’ una Vergine del tut- 
to pura; e senza xoacclùa. 


j 
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2 , Maria Maier gratiae, • 

Dulcis Parens clementìae , 

Tu nos ab hoste prolege , 

Et mortis bora suscipe. 

j " f 

5. Jesu , libi sit gloria , 

Qui natus es de Virgine , 

Cuòi Palre , et almo Spiri tu J 

In sempiterna saecula. Amen. 

♦ 

Fra V Anno ' ' . 

Ant. Assumpta est. , 

NeW Avvento - 
Ant. Missus est. . ’ 

Nel Natalizio. ■' 

Ant. O admirabile commercium ! 


In questOx salmo 55. D<widé 
tradito da Zifiani , e circondato 
dall armata ài Saul , implora il 


1 . Deus in . nomine tuo- salvum me 
facj* et in virtù te tun.judica me. 
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2. O Maria Madre di grazia, dolce 
Madre di clemenza , difendeteci contro 
i nostri nemici , e prendeteci sotto la 
vostra . protezione nell’ora della nostra 
morte. 

3. Sia gloria a voi , o Geisù , che 

siete nato di questa Beata Vocine, 
gloria sia parimente al Padre , e allo 
opirito Santo in tutti i secoli dei se- 
coli. Così sfa. ; • 

Fra V Anno, 

Ant. È stata Assunta. 

NelV Avvento, 

Ant, Si è spedito l’ Angelo^ji!" » ì 
Nel Natalizio. 

Ant. 0 ammirabile communicazionc. 

^ * ’ '>• 

soccorso dal Cielo , per uscire da sì 
evidente pericolo. 


Alvatemi , mio Dio , per gloria j 
del vostro Nome dal Spericolo , in cui 

mi trovo j e spiegando 'la vostra po- 

/ 



«4® Z^sio della B. K. 


2 . Deus , exaudi orationem meam, * 
auril>us percipe verba oris mei, 

5’ Quoniam alieni insurrexerunt ad- 
versum me, et fortes quaesierunt ani- 
mam meam, * et non proposueruut 
Deum ante conspectum suum. ' • 


4. Ecce enim Deus adjuvat me , . * 
. et Domiaiis susceptor est auimae meae . 

5. * Avèrte mala inimicis' mèis ’, et 

in vérìiate tua disperde illos. 


-6. Voluntarie sacrifical)o tibi-j * et 
confi tebor nomini, tuo, Domine, quo- 
niam bonuiu est.' ’ ^ ; • -./ 

. . ■ ■ 


U 


t 
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te&za in mio favore , fate conoscere fi 
concetto, che avete della mia inno- 
cenza. 

a. Ascoltate , Signore , la preghiera 
eh’ io vi porgo ; date orecchio a ciò 
che ardisco di, rappresentarvi. 

3. Quelli de’ quali ho creduto po- 
termi fidare , mi sono stati contrarj , 
e si son dichiarati contro di me ; io 
mi vedo circondato da ogni parte 'da 
forze terribili de’ miei nemici , che 
cercano di levarmi la vita ; la loro pas- 
sione gli acceca, e loro impedisce di 
pensare a quel Dio , che mi protegge. 

4 Ma io lo veggo questo Db giu- 
sto , e pieno di bontà , che viene a 
soccorrermi: eccolo che viene a pren- 
der.) la mia difesa. 

5. Rivoltate , o Signore , e fitte , che 
ritorni addosso a’ miei nemici il male 
che mi preparano : fateli pur perire , 
e con ciò convìncerli della vostra fe- 
deltà in proteggere l’ innocente. 

6. Allora si io vi offerirò sagrificj 
con tutto il mio cuore ; e loderò ' il 
vostro Santo Nome , o Signora , quel 
Nome tanto salutare a quelli , che i in- 
vocano. 



148 XM7ÒA>-deì(Ia,,B.V. , 

7* Quoniam ex omni. Uibttla^ione 
cripuisti me ,, et super inimicos, meos 
despexit oculus meus. 

* 

Gloria Patri j.etc* . . ■ ■ * ' 


“ ' i 7 Reai Profeta in questo Sal- 
mo 84 predice il fine della cattiv^ 
de’ Giudei in Babilonia , e la do- 
manda. à Dio in nome di questo 


ae terram tuara,*» 
Jacob.^ ' - • 

; . t • 

2 . Pemisisti iniquitatem plebis tiia^^/^ 
operuisti omnia peccata eorum. ^ 

5. Miti^ti. omnen.iram, luam y ^ 
ayertisti ^ ira iudignationis tuae.> > 

4. Converte nos, Deùs salutaris 
stw , * et averte iram tuam a’Hobis.j 

; s! Numquid in aeiernum irasceris. 


jf .1 jB*Enedixisti Domi: 
avertisù' captivitaiem^ 


\ 


I 
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7. PubLlidierò da per tutto ', che 
voi mi avete liberato da tutti i miei 
travagli , e posto al di sopra di tutti 
i miei persecutori. , 

Sia gloria al Padre ec. " 


popolo. Nel senso figurato dee in- 
tendersi, della schiavitù, e della re- 
denzione delV uman genere. 


3. Finalmente , Signore, vi siete Vpi 
risoluto di rendere le vostre henedi-* 
zioni alla vostra eredità : voi darete 
fine alla cattività di Giacobbe. 

2. Voi perdonerete al vostro popolo 
le sue ini<|uità ; voi seppellirete tutt’ i 
suoi delitti in una eterna oblivione. 

5 . Si placherà interamente la vostra 
collèra,^ vi allontanerete da que'seh-, 
limenti , che v’ ispira ' la ^vostra indi- 
gnazione. 

4 Convertiteci dunque a voi, o Dio 
nostro Liberatore ,’ e rivolgete altrove 
la vostra collera. 

5 . Poiché alla fine vorreste voi n»- 
dfii'e un’ odio eterno contro del vostro 



i5o tJ^tio ieUtt JB* t 

nobis ? * aut extendes iram tuam à, 
generatione in generaùonem? 

6. Deus tu conversus vivificabU nos,* 
et plebs tua laetabitur in te* 


7. Ostende nobis, Domine, miserU 

cordiam tuam , * et salutare tuum 
da nobis. . . 

8. Audiam ^id lo^tur in me Do- 
minus Deus , * quoniam Icxjuetur pa— 
cem in plebem suam* 

g. Bt super Sanctos suos, * et in 
eos , qui convertuntur ad cor. 

10. Veruntamen , prope timentes 
eum salutare ipsius , * ut i n h a b itet 
gloria in terra nostra. 

11. Misericordia, et veritas obviave- 
runt sibi , * jusùtia , et pax osculatae 
sunt. 
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-popolo ? e far passare l’ ira vostra di 
generazione in generazione ? 

6. Nò , mio Dio , rivolgerete ben 
voi il vostro sguardo sopra di noi , e 
ci renderete la vita ; e allora il vostro 
popolo intuonerà cantici di allegrezza 
ad onor vostro. 

7. Fateci vedere , Signore, gli effetti 
della vostra misericordia , col darci 
alla fine il Salvatore, che avete pro- 
messo. 

8. Io ascolterò con attenzione ciò , 
che il Signore mi dirà fondo del 
cuore , perchè son persuaso , eh" egli 
mi parlerà della pace , che vuol far 
col suo popolo. 

9. Ei mi dirà, che vuol liberare i 
giusti , e i peccatori , che si converti- 
ranno di vero cuore. 

10. Per verità il Signore è pronto 
a salvare quei , che lo temono j e già 
si accinge a far risplendere la sua glo- 
ria nel nostro paese. 

11. La misericordia, e la giustizia 
divina vanno finalmente ad incontrar- 
si , la giustizia sodisfatta, e la pace van- 

a scambievolmente abbracciarsi. 


i 52 ^ uffizio deOa"S> r- ^ 

1 a7 ' Veritas de terra erta est , 
justitia de caelo prospexit. 





1 3 . Etenim Dominus dabit benigni^ 
laiem , * et terra nostra dabit fructum j 

‘ ^ .. . . - - Jv-i’ t- 1 .;s '» r^'Aì 

suum. 1 1 t • * 

14. Jusiitia ante eum attibulabit, ^ 

et ponet in vìa gressus suos. ' 7 ' 


' • ì , . . . I. ^ 

l 

Gloria Patri , etc. . . * 

• • ♦ j ^ • ♦ 

.• ti - 

^ ' ( * 

, ll \t*rofeta Reale in questo Sai- 
mp invita tutt'i popoli. a lodar 
’ re la misericordia , e la jeàeltà del 
Sipnore per averli uniti in un sol 


1. liAudate Dominum , omnes 'gen- 
les,.’*’ laudate emn, omnes.populi., 

“ t \ ^ 'St *v/ *.« / »»» 

2. Quoniam confirmata est simer . 
nos misericor(^ ejus, * ét Yeritas Do- 
,mini mauet in aeternum., 


Gloria Patri , etc. 
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1 2 . Rinascerà in terra l’ innocenza , 
e tirerà sopra di se gli sguardi favo- 
revoli della giustizia Divina. 

13. Il Signore spargerà benigne in- 
fluenze sopra di noi , e ci farà pro- 
durre frutti di giustizia. 

^i4* La |)ietà del popolo d’ Israello 
gl’ insegnerà il camino , che dee tene- 
re, e condurrà i di lui passi per la 
via della salute. 

Sia gloria al Padre ec. 


corpo , eh* è la S, Chiesa. Questo 
è il senso y che ha dato S. Paolo 
a questo Salmo. 


1. Il Azioni , e popoli dell’ Universo , 
cantate tutti le lodi del Si^o*^ 
fl. Lodate la sua misericordia , della 

3 uale ha moltiplicato gli effetti sopra 
i noi : lodate la sua fedeltà, che ah- 
hiamo già riconosciuta nell’ adempi- 
mento delle sue promesse , eh’ è sem- 
pre la stessa per tuti’ i secoji. 

Sia gloria al Pa^e , . 


• • •\ i. 


;55 


AUe. Ore, 

, t 

■Fra V Anno, 


Ant Maria è Assunta al Oidio ; ne 
[odono gli Angeli , e benedic^o U . 
•ignore, colmandolo di iodi. 


Nell* Avvento, 

V 1 * . * f 

Ant \J Angelo Gabriello fu man- 
dato a Maria vergine sposata a Giu- 
seppe. . . . ; 


Nel Natalizio, *"■ 

Ani. O maravigliosa communicajjio- 
ne ! Il Creatore del Genere umano , 
prendendo un corpo animato , si è 
degnato dì nascere dalla tergine ; cj 
venendone uomo senza propagazione 
seminale, ci ha £itto un dono di sua 
Deità. 


dice il sedente Capitolo, 


C A N T. 6.J 

Cbi è Costei , dbe si avanza come 
r Aurora quando ai alza, che è bella 
con» la luna allotch’è piena, W- 
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Ì56 Uffizio^déUa B. 

na , electa ut sol , lerribilis ut castro- 
rum acies ordinata?" 

Deo graiias. 

■ ‘ ìfv Dignare me laudare te , Virgo 
"sacrata; * ‘ ‘ 

Da miUi i virtutem contrà hosies 

luos. 

' • Nelt Avvento si- dice il scoiente 
1 s A 1 js 7. 

Ecce Virgo concipiet et pariet Fi- 
lium, et vocabitur nomen ejus Èma- 
nuel ; butyrum , et mel comedet, ut 
,»ciat reprobare inalum, et eligere- bo- 
nùm. ' . ^ r 

r . - ' ^ ' 

Deo ’gratias. 

Dignare ' me laudare te, Vii^o 
gacratat - 

]tó. Da mòli- Yirtutem conira liostes 

^ ‘r 

tUftS^- ..... .. . 

Frck V Anno si dicono le preci , 

’ Kyrie ‘eleison) Chri&te eleisQn,’ Kyrie 
' életsqiB» * j c il > - j ‘ 
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'AVe Ore. iSf 

ijffite come il sole , e terribile come 
un esercito disposto alla battaglia? 

Rendiamo grazie ' a Dio. - 
if. Aggradite, o Vergine Santa, che 
io canti sempre le vostre lodi. 

I^. Datemi zelò, e forza contro tut- 
ti i vostri nemici. 




Capitolo, 




.A, 


n 'K-t 


>• ■ t 


Isaia 7, 




Una Vergine concepirà, e partorirà 
un hgliuolo ; il suo nome sarà Emma- 
nuel; si ciberà di biìtirro,e mde af- 
finchè sappia rigettare il male, ed 
eleggere il bene. 

11^. Rendiamo grazie a Dio. 


.. Vergine Santa permettetjemi di 
pubblicare le vostre lodi, 

' Datemi zelo, e forza di combat'? 
lere contro i vostri nemici. " 


che seguono. 

‘ f ' " * J ' I . . 1 > H I . ' ■ 

Signore pietà, Cristo. pietà', Signo--? - 
re pietà. . . 
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j53 Z^zio deUci JB, 

if. Domine exaudi orationem meam. 

Et' clamor' meus ad te venìat. 

/ 

Onemm. 

Deus qui'' vireinalem aulam beatae 
Mariae ^ m qua nabitares ^ elìgere di— 
gnatus es: da quaesùmUs, ut sua nos 
defensione munitos jucundos facias suae 
interesse cómmemorationi : qui vivis , 
et regnas , cum 'Deo Patte in unitate 
Spiritus Sancii Deus", per omnia sae- 
cula saeculorum. .. 

ij, AmenV* 

jf. Domine exaudi orationem meam^ 

I • 

Et clamor meus ad le yeniat.^ 
Benedicamus Domino, 

B/. Deo gratias. 

- f. Fidelium animae per mUericor- 
diaiT^ Dei requi®Q5int in pace,. 

fi. Amen. 


by i ^o<igle 


'yélle Ore. 


i59 


Esaudite , o Signore la mia ora-. 

zione. 

E . le mie voci supplichevoli 
giungano persino a Voi. 


gere il Verginal Chiostro della B.Ver- 
gine Maria per fame la vostra dimo- 
ra , vi supplichiamo concederci , che 
avvalorati dalla vostra protezione pos- 
siamo celebrare la sua memoria con 
gioja, e con frutto: esauditeci, o voi 
che vivete, e regnate col vostro Eteri^ 
Padre unitamente collo Spirito Santo 
per tuli’ i secoU de’ secoli, 
i^. Così sia. V 

F. Esaudite , o Signore, la mia ora- 
zione. 

iV. E le mie voci supplichevoli giun- 
gano persino a Voi. 

ìf. Non cessiamo di benedire il Si- 
gnore. 

I^, Non cessiamo di rendergli grazie 
F. L’ anime de’ fedeli, per la mise, 
ricordia di Dio riposino in pace. 


Orazione» 



siete degnato di eleg- 


V). Cosi sia. 


d; 


by Google 




i 


. j6o XJffisd(^ della B.J^. 

ì- 'NélP Avvento si dicono^ Aè ^p^oi 

- ■•— — ì ■ r - ’ 

: Kyrie eleison , Oliste e^eiam Ky- 
rie eleison. ' ; K • 'j? . 

jf. Domine , exaudi OTatbnem meam, 
IV. Et clamor meus ad le veniaC 
^.Oremus. 

Deus qui de Bearne Mariae .Vir^nis 
utero Verbum tuum j Angelo nuntian— 
le , carnem suscipere e voluisti : praesta 
supplicibus tuis , ' ut . qui vere eam 
Genitrieejn Dei crednnus, , ejus ra^d 
te . intercessionibus adjuvemiftr.- ‘ JPer 
eumdem Dominum nost|u]pa.ji>ete^ 

** 1 : ^ ^ ^ *■ - i 

y. Domine , exaudi, oraU«ni«» naieam, 

' j '» 

Et clamor meus ad te 

*'*'*■ '’i» '* ^ “fi'A' ■ *'■* ** 

^ v|".,Be»edie^ Domàm» .. .i 

^ , «-/‘'.X-t VS*. S-. 

iV, Deo gratias, ' . ;h 
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seguenti. 


' ' ^ilé Oh.' 


‘i6i 


Si^ore pietà , Cristo^ pietà, Signo- 
xe pietà. v , 

^ y. Erudite, 0 Signore, la mia ora- 

Mònè.^* ' V. u b;v t*., " 


' H?. E le mie voci supplichevoli giun- 
gano peraiao" a Voi ■ ' ' - ' 


... , :^4)fceiisne. 

O Dio,* che avete -voluto ,'fche il 
Verbo Divino vostro Figliuolo, si fa- 
cesse Uomo nelle sacre vìscctc della 
B. V. Maria , nei momento , cHè l’An- 
gelo le annunziò il Misterio ; concede- 
te alle nostre umilissime preghiere, che 
siccome noi fermamente crediamo es- 
ser ella veramente Madré di Dio, così 
■saltiamo gli effetti di sua potente in- 
tercessione appresso^di Voi. Per lo stes- 
so Gesù Cristo Signor nostro, ec. 

Esaudite, o oignore, la mia ora- 
zione. 5 t‘) * 

E le mìe voci supplichevoli giun-^ 
gano persino' a Voi. ' 

^ . Non cessiamo di benedire il Signore. 

Non cessiamo di rendergli grazie. 



182 ZJffiào della f'’. 

Fidelium animae per miserioor- 
diam Dei requiescant in pace. “ 

ly. Amen. , 

Nel Natalizio si dicono le preci 


Kyrié eleison , Christe éleison ^ Ky- 
rie eleison. 

it. Domine , exaudi oraiionem me^. 
tò Et damor meus ad te ^véniat. ^ 

t 

. ' . ; » j. ,f.*i / ■». r 


% -t-'* 


/ .. * *-» 'o»; * • * 


' i > Oremu s. . ' ■ 

Deus , qui salntis . aetemae y Beat» 
Mariae yirgi'nitàte’feecùnda ’, humaho 
generi* pracmkipraeatiti^itNbuè quae- 
sumns , ’ ut' ipsaim ipro"- nobis interce- 
dere sentiamus'y ' per quara meroùnus 

auctorem vìtae susdpère Dominuin no- 
strum Jesmn'Christuin^ nbuitt tiiumi 
qui tecum vivit, ctc. Mi nr 

' V). Amen. r ^ 


- 1-^ - » , f ' ' ; . * ^ 


j.' "1 • ''.• a''' ' • 
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V. E te anime de' f^eli , per la 
misericordia di Dio riposino in pace. 

I^. G)si sia. 


èeguenti. * . 

Si^ore pietà , Cristo pietà. Signo- 
re pietà. > . 

]$• Esaudite, o Signore, la mia ora- 
none. 

ìt, E le mie voci supplichevoli gìun^ 
gono persino a Voi. 

Orazione, 

() pio, che avete fatta parte agli uo- 
mini della salute eterna colla faconda 
Verginità della B. V. Maria ; fate , se 
vi pia^, che noi proviamo ne’ nostri 
his^ni , quanto e potente appresm 
di Voi r intercessione di colei , per la 
quale abbiamo ricevuto visibilmente 
r Autore della vita , il nostro Signor 
Gesù Cristo vostro Figliuolo , eh’ esr- 
sendo Dio vive , e regna con voi nel- 
1* unità dello Spirito Santo in tutt’ i 
^secoli de’ secoli ec. Cosi sia. 
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i 64 Uffizio della B. U. 
ir, Dominé, exaùdi oration^ 'meam^ 

Fi). Et clamor meus ad te ventata 

ir. Beiiedicamùs" Dòmiiror ' ' ’ 

Fi), Deo gratias. ‘ - - * 

y. Fidelium animae per misericoiC'* 
diam Dei requiesci^ in pacCr 

< 4 *. t 

F}. Amm- »,%•* ■ -1 ■ ■ r. 



I 


j • . , . 
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^ìle Ore. iS5 

Sf. Esaudite , o Signore , la mia pre^ 
ghiera. / « 

BÌ. E le mie voci supplichevoli 
giungano persino a Voi. 

3^. Non cessiamo di benedire il Si- 
gnore. >■ ' 

I^. Non cessiamo di rendergli graTàe. 
y. Le anime de’ fedeli, per la mi- 
sericor^ di Dìo^ riposino m pace. 



't' 
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A TERZA. 

Ave Maria , etc. 

I)eus in adjutorium meum intende. 

1 ^. Domine ad adjuvandum me fe- 
stina . 

Gloria Patri , et Filio , et Spiritui 
Sancto. 

Sicut erat in principio , et nunc j et 
semper, et in saecula saeculorum. 
Amen. ^ 

Alleìuja. 

HYMNUS. 

IMEmento rerum G)uditor ut sa- 
prà. fol. 143. 

Fra l* Anno, 

Ani, Maria Virgo. 

NelV Avvento. 

Ant, Ave Maria. 

Nel Natalizio. 

Ani. Quando natus es. 
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A TERZA. 

Vi saluto , o Maria ec. 

I^Egnatevi , o mio Dio, di.v^uire in 
mio ajuto. "■ .. 

. 1^. Affrettatevi, o Signore, ad as- 
sistermi. 

Sia gloria al Padre, e al Figliuolo, 
€ allo Spirito Santo. 

G)me m nel principio, ella sia al 
presente, ‘e sarà sempre ne* secoli dei 
secoli. Cosi sia." ' 

Lode a Dio^ ' 

INNO. ^ ' 

^ricordatevi , o Divin Creatole, 
fol. 143. 

Fra V Annx)* 

Ara. Maria iVeacgine. ! . . 

JtielV Avvènto^ 

Aia. Xi saluto , o Maf ia, 

Nel Natalizio. 

Ara. Quando nascesti, o Gesù. 
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iGS V^xio della B. V. 

Davidde ^in ' questo salmo \m > 
prega Dio a volerlo dife ndere dalla 

i. A,t>. cùm ttibularer eia- 

Diavi: * et exau<^vit . me. 

2 . Domine , libera animam ’m^‘ » 
labiis iniquis , * et a lingua dolosa. „ 

5 . Quid detur libi y aut quid appo- 
natur libi * ad* linguam dolosam . 

, . ù t *.v V* V ♦ 

4 Sagittae ^ potei^tosi acutae * cum 
carbonibus dèsolàloriisv 

■ /JT •. ' ! •'! » i 

5. Heu mihir quia ipeolatus Wus 

prolongatus est 1 babitavi habi- 

tantibus Gedar f^i:mùltnm incoia fuit 
anima mea,. v. ' • x 

*, .. 's. 

.T.-' • ■ , X,.* ' 

6. Cum bis qui od^runt. pacem 





Tersa. 




persecuzioni di Sanile ^ e si lamen.-^ 
ta della lunghezza del suo esilio. 

1 . lo ho sempre invocato il Signore 
neir afflizione, ed egli mi ha sempre 

esaudito. ' ' . * ; 

< 2. Difendetemi ancora , o mio pio , ' 

da’ discorsi maligni , ed artificiosi dei 

miei nemicL ^ . 

5. Crudele, che mi perseguiti , cosa 
può aggiungersi alle mensogne , ed 
•agli artifìci ,<:he. tu impieghi per. per- 
dermi ? ,i . -i ‘ ' > • ,, ” ■ ^ ^ 

ZL Le saette della tua Imgna flwe- 
-len^'Son.oGaoae- acute frecce , scoo^ie 
.da uni uomo robusto;, e come.c^nbon 
ardenti, che attaccan fuoco da per tutto. 
5^Gtoè,..Signore , 

lv4o il mia, esilio! sono 

fermami «a gU abiuton ^ , 

sente maligna.; ed e. gran tempo già, 

• ch’io lang^co in queste terra swa- 

**6*^Son sempre circondato ,4a’ miei 
nenùci, io che-amo .di mio gemo la 
pace: e baste, che ne mostri lor de- 
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ìjò ^ l^xio^ della B. 
cram pacificusy * cupi locjuebar ÌZ1ÌS| 
impugnabant me gratis. 

Gloria Patri, etc. 


In questo salmo i2a Davide 
fa parlare un giusto afflitto , che 
alza gli occhi alle montagna di Ge— 


1 . IjEvavi oculos meos in montes , * 
unde veniet auxilium mihi. * ^ 

2 . Auxilium meum a .domino', * 

qui fecit coelum , et terram. V .... j 

- - • _ " ' 

5. ' Non det in coinmotionem p^m | 

luum , * ncque dormitet , qiai , custo- i 
dit te.- ^ . ! 

4- -Ecce non dormitabit, ueque dor- ■ 
custodit' Israel. 

5. I^minus custodit te , Pominus 
p<t)tectio tua * super 'Bianum dexte- • < 
'rnm tuam. 

6. Per diem sol non uret te ? ne- 

.qne luna per noctem. . , . . ^ 
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Terza, ty» 

• ^«iderk) , per animarli sempre piùi con- 
tro di me. 

Sia gloria al Padre ec. 


nisalemme , cioè , al Cielo , onde 
spera il soccorso , e si consola col- 
la speranza nelle Divine previdenze. 


i.Io alzo gli occhi verso le sanie 
.montagne , cioè verso il Cielo, di dove ha 
da venire il soccorso , che mi bisogna. 

а. Queste montagne sono la stanza 
del Signore , che ha creato il Cielo , 
e la terra , e che dovrà soccorrermi. 

3. Questo buon Dio non soffrirà che 
tu soccomba ai tuoi mali , ed i suoi 
occhi saranno sempre aperti a custodirti. 

4* Si certamente , il Signore veglia 
sopra i suoi servi , e nulla può inter- 
rompere la di lui vigilanza. 

5. Il Signore ti guarderà, e ti ser- 
virà di scudo , e marcerà sempre alla 
tua destra. 

б. Tu non temerai nè ardordi sole , 
nè maligni influssi di luna. Tu sarai 
notte , e giorno in sicurezza contro 
ogni sorta di pericoli. 


'»^a Z7ffÌAÌo deUa 'B. P'. 

^ 7. Dominus custodii te ab omhi ina- 
lo^ ^ custodiat animam tuam Domimis. 


■"1 


8/ Domìriùs cmtodiat inlroitum tuum, 
et'exitum *tuumv * ex hoc nane, et 
"usque in saeculum. ' ‘ 

Gloria Patri, ^etc. . 

In qiiesto salmo lai il Profeta 
^espone i sentimenti del popolo Gin- 
deo vicino ad uscire dalla cattivi-^ 
tà di Babilonia^ Lo Spirito Santo 

■ - f ì 

i 

L * *■? *'i t ?**'"* 

Aetatua sum in bis , quaè dieta 
.sunt mdii, * in domum ' Domini ibf-> 
mas. , -..iJ-rv 

^ a. Stantes erant.pedes nostri in airiis 
tuis.j Jerusalem. - 

- r v5. Jerusalem, quae aedificatur ut 
«ivitas ^ujus {^rticipalio ejus in 
idipsum. 

, DlttC enim ' ascendenmt trihus , 

1.:', i i. i .t 

' ( L,‘ •• ’ 

I ^ 


t 
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^ \ T. 'A Tèrita, \ »^3 

£gU allontanerà ^uehtaistemie tut> 
to ciò., c];ie( ()Qtrd^ nuocQfiù','/'Ci ve^ 
glierà continuamente alla tua conser- 
-vazione. • ‘ f 

.'8. .Qualun^ne passo ta facòi^e quà- 
lunmie cosa intraprendi , non ti ab« 
iiandonerà' Egli maL < > ‘ t ^ 


‘Sia gloria al Padre ec. 



ci fa conoscere con queste figure , 
quali ^s/entimenti dolihiamo avefCt-per 
la nostra rCele§te patria. ^ 



i./JIq BiirBon sentito riempii dà gtoja 
in udire , che anderemo alla casa del 
Signore. 

i 2 . Gerusalemme, ben presto avre- 
mo noi ili eontento’ dib vederci ' 'riuniti 
nel tuo Tabernacolo. i -ir' 

3. Gerusalemme , tu sei fabbricata 
per soggiorno di quel popolo,’ che vi- 
ve nell’ unione, e nella pace. 

4 . Imperciocché , secóndo la promes- 
sa fatta ad Israello, tu accoglierai nel 
luo^ ricinto tutte le Tribù , che corn- 


ei.. - - 



«74 U^tio della B, ì^. 

trU^ D(Mnini , * testimonium Isract 
aui Qonfitendum fiomini DominL 

•* . # V . . , . * I 

^ 5. Quia illic sederunt sedes in fu- 

dkio^ * sedes super domum. Pavia. 

6. Rogate quae ad pacem suni Je-‘ 
rusalem, et ahundautia diligeaù- 
ìmxs te. 


- 7. Rat pax in virtute tua, ♦ et 
^•bóndantìa in turribus tuis. ~ 


f 

"8. Prcq>tór fratres meos , et pioxt- 
mos meos, ^ loquebar pacem de te. 


i Pitq^eV' domum Domtni Iki no- 
siw,* quaesivi bona ubL - ^ 

. * ' > •'ili.'. . s ^ 

Gloria Patri > etc; > ^-y- 

» ’ ■ i . ■ 

, r i Fra V Anno, 

X 

* Maria Vii^ assompta ‘ est ad , > 

* ■/ (l'i 
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pongono il popolo del Signore, affin- 
cliè ivi siano occupate a glorificare il 
suo Nome. 

5 . Ivi sark il Tribunale Sovrano della 
Giustizia , e la Sede dell’Imperio, con- 
ceduto alla Gasa di Davide. 

6. Facciamo fratelli miei, per la fe- 
licità di Gerusalemme de’ voti, e di- 
ciamo : Santa Città, possano quei, che 
t’ amano goder nel tuo ricinto l’ ab- 
bondanza di ogni bene. 

7* La forza delle mura , e delle 
torri , che ti circondano , ti assicuri 
una pace eterna , e l’ abbondanza , che 
' 1* accompagna. 

8. Tu mi ricongiungerai a’ miei 
congìonti e a’ miei amici; e questo è 
quello che mi fa parlar con piacere 
aella pace , di cui dehbon godere i 
tuoi abitatori. 

9. Tu rinchiudi la stanza del Si- 
gnore nostro Dio , e questo m’ impe- 
gna a far de’ voti per te. 

- Sia gloria al Padre ec. 

Fra V Anno. 

Ant. Maria Vergine 'è Assunta Jd- 
r abitazione del celeste suo sposo , do- 


I 


''tf&r Uffizio ^Ua ff. K 
aethèreum thalamum , in qiioRente^ 
gum'siellato sedei solk>.' ' 

: ^ . fffelV 49veriio, 'i , 

Avp Maitia fistia plenà^Do^' 
minus tocum: benedUcta ttt ili moIàe^> 
TÌhuS« • i . ^ /i> 


< 1 * » 


AUeluja* 


■ • • < 
» 

’ ‘ » * ì 


r 


- > i v' .i NeL Natalizio, >v i . i 

• i l ^ f 

Ant. Quando natufi es ineffabiliter'’ 
ex'Virgine, tuncimpletae sunt Seri-, 
piurae, sicut pluvia in vellus descen- 
disti , ut salvum faceres genus huma«' , 
num : te laudamus ^ Deus noster. 


• M 
l 




1 








- Era li AnnOy o nel Natalizio, oi 

■.I,..». — il. .. W lii*. I ■■»■'.' t n i ' ■» ■ » ^ XF- "- 

Et sic in Sion firmata sum, et in 
civitaie sanctificata simililer reejuievi , 
et in Jerusalem* potesias mea.- - 
if, Deo gratias. 
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Terza. ' 

ve fl Re '“de'* Re siede sopra tm trono- 
di stelle. 

■ ’ ' NeW Ai>i>enió, 

• •* * 

... 1 • » « 

Ant Vi saluto , Maria ^ piena * di 
grazia ; il Simore è eoa V<à j siete be- 
nedetta ira K donne. 

' ‘ • • 

- JLode a Dio, — 

Nel Natalizio, • ^ 

Ant» Allorché inefiabil mente nasc^ 
ste dàlia' Vergine," ebbero compimento 
le scritture : come la pioggia bagnò- 
nella siccità il vello di Gedeone , con- 
trassegno di sua vittoria , cosi scende- 
ste nella Vergine fecmidandola di gra- 
zie , per salvare F uman genere , arido 
nel bene per la colpa. Vi lodiamo , q 
nostro Dio. i- x r. 


dice il seguente Càpitolo, 



tfcnó stata'cosi * sl^&ilftà^in;' Sion V éd 
bo ritrovato il mio riposo "nella Santa. 
Città, e la mia possanza è stabilita in 
Gerusalemme. 

11^. Rendiamone grazie a DIo^ 


» 7 ® XJffizio della B. P'. 

Duffusa est'gratìa in labiis uiis. 

f". Propterea ^benedixit te Deus ia 
aeternum. 

t • ’ • . 

• - **•« *“ 

Nell^ Ai^vento si dice il seguen- 


EjGredietur virga de radice Jesse^ et 
fios de radice e)u$ascendet,et r^uie^ 
«oec super eum Sptritas Domini. 


]^. Deo tgratias. . - • ì v 

* ^ . ' ' * "* 
jt, Difiiisa est gratia ia labiis tuis. 

» • - ' i ' 

Iljf.iFropterea benedixit. te Deus in 
aeternum. r . < 


NgW Anno.', e nel Natalizio te 
N j?reci, e V orazione \ Ùoos qui salu- 
^ aeteraae, eto. as dicono. c(mo 
fra Jfbl. i38. f. . ; 

i ■ ' ' ' ; 'i i> * ’ . ' * ' ' • 
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y. Xjc grazie sono sparse suUe ?o** 
stre labbra. ' ' ’ 

Il Signore perciò ^ ha fissati in 
Voi i suoi sguardi, e pòste le sue be- 
nedizioni da tutta r eternità. 


te Capilolo» Isaia, il. 


XJscirà>4^1a radice di lesse' la ver- 
ga , e dalla di lei radice ascenderà U 
fiore ; e sopra jli esso avrà lo Spirita 
del Signore il suo riposo. 

1^. Rendiamone grazie a Dio.' ' 

Le grazie sono sparse sulle vo- 
stre labbra. ‘ * 

^1. II Signore perciò • ha fissati- ,ia 
Voi i suoi sguardi, e poste le sue.bé^ 
nedizioni da tutta V eternità. 


NelP AvMento ai dicono le Pre-* 
ci f e V orazione: Deus qui de Bea- 
tae Mariae , et^. eom&eoprd* fai, i3or 
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A SESTA. 

. - Ave diaria. ete. 


Deus in adjuturiujn meum intende. 


Pomine^' ad’ ad^nvanduin me fis- 
stina. ’ 

'^f.Ghnai Patri ; et' Fiiio , et Spirimi 

Saneto. -'J * 

‘ 3^ 'Sicut erat in'principio , et nunc^ 

et semper in saecula saecuionim. 
Amen. .!; _ ' ... , ... . 


.. . . INNO. , . . ■ 

jVlEmento rerum Conditor y nt su- 
pra. fol. lì^2. . 

. JF^a VAnno< 

t * •' ' 


' ^Anti In odopenii' * 

^ \ffeir Avvefiio 

*«4' kH f • ; ' s- . :V *i ' ► 

Ant tuneas Maria. • 
Nél Natalizio. 



Ì.V- 


Ani. Rubnm , <juem viderat Moyses. 
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A SESTA. 

Vi Saluto» o Maria ec. 



atevi f o mio Dio » di Tenire in 


''ixuo a]uto. , , 

Affrettatovi » o Signore » ad assi* 
«termi. 

f i ^vSia gloria: al Padre » e al Figlino^ 
lo , e allo Spirito Santo. ' 
iV. Gom' ella era nel principio , e 
,al .presente » e sarà sempre ne’ secoli 
ide’ secoli. Coè. sia. - ^ . 


‘ • « I N'N^ O. • 




I\.icor(ktevi , o Divin Createne , come 
sopra Jbl. 1 ^. 

. ,.,Frà V Anno. 


Laiìragranza d^vostri unguenti. 


Neir Av^vento. , . , 

< 1 Ant, .Non. temete jo. Maria. , ■ * a 
Nel' Natalizio. *’ * 
Ant, .11 roveto »:db&'tridè Moisè^ 


/ 
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Uffizio delia B. /*. 

In questo'' salmo 122 gV Israe-^ 
liti y chiavi in Babilonia pregano 
Dio per la loro liberazione. In si-- 


1 . -fXD te levavi oculos meos , * ^ui 
habitas in coelis. 

«V, 

2. Ecce sicut oculi servorum * in 
xnanibus dominorum suorum. ' ‘ 

5 . Sicut oculi ancillae- in manibus 
dominae suae , * ita oculi nostri ad 
Dominum Deum nostrum, donec mi- 
sereatur nostri. 

* . 

■ ' .''.il/, J‘ 

• • * * 

4 Misererò nostri Domine, misére- 
re nostri, * quia multum repleti.su- 
mus despectione. . 

5 . Quia multum repleta est anima 
nostra , opprobfium abundantibus , 
Ci despectio superbis. 

Gloria ' Patri } èux 
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' . Sesist, i83, 

tniì'forma la-^S. Chiesa y e>i gii*-^ 
sti in particolare, chieggano a D io 
il fine delle loro persecuzioni. 


1. IXoi alziamo gli ocehì everso di Voi 
0 Signore , che abitate ne^ Geli. * 
a. Come gli occhi de* servidori stan- 
no fissi sulle mani del lor Signore. 

5. E come quelli di una serva so- 
pra le mani della> sua Padrona, quan- 
do ne a^)ettano soccorso , cosi gli oc- 
clù mostri' dipendmao . dal Signor nò- 
stra Dio 5 findaè si degni d’aver pi©-^ 
là di noi. 

Abbiate pietà di noi, o Signore, 
abbiate, pietà ai koi , e lasdatevi muo- 
vere a compassione ^ sopin la stato di 
umiliazione, in cui siamo. 

5. Noi starno ripieni di disprezzi , 
ed.4 nostri nemies, '^orgogliosi perula 
loca prosperità, tàìikimoi’ x^euo del*' 
le lor risa, e de’ loro; iiMaSl. 

Sm gioiia: al Podio V*^* *^‘*' 

9 


Digitized by Google 



3184 Z^.ssitì della B. 

,I>>^Giu.dei \ ringraziano - IHo 'dr 
averli liberatL dalla schiavitù\ di 
Babilonia. rQuesto éfalmo m^. ocin^ 
pMre^. alla Chiesa . Xaiiolica 


dicat iiunc Israel , *‘iiìsi quia ‘Domi- 
31 US erai in nobis. ' 


2. Curri exurgerent homìnes in nos, * 
forte vivos deghuissent nos. *' 

, - t - • 

•• > m‘‘ 

5 . Gum irascerelur^ ftirof eorum lif 

nos , * forsitan aqua absorbuisset- nos.- 
• • « 

, 4‘'-Torrentem pertr^jLvit'aninra no- 
stra 9 :^ ibisitàni p^transjt^t anirao-no^ 
sira<aquam iAt(^rabi]ein;»'r!^ 

. ■ • ‘ ‘■ì u i , tf-i.. ^.u a- r'.Lf 

I \ a* * 

i 3.: '.oenedictu^^’ IWninna;; ^ non' 
dcdÌt(.tfM)s>^ ^ib-^Captàoiié!^ ^cfen)Liì>d«^ 
eorura. - Msr^f; -nm a ^ 'l 

6 - ^ Anima «esljpfcysieut^paèsSér <€i>epta 



Dominus erat in nobis 


e&i * de laqueo venantium. 


^ À ^sta: " i85 

dopo le suo persecuzioni I e '^Q.ncora 
al giusto , quando col soccorso Ce- 
ie'std Ha vinta 'la' tentazione, 

1 . I3ica_ ora Israello ( cioè il _vero 
popolo di Dio ) se il Signore non 
fòsse stato con esso noi, se il Signore 
ci avesse aLbandonato. 

3 . Quando i nostri nemici ergevansi 
contro di noi , ci avrebber essi senza 
dubbio esierminati. 

'5. Quando il loro fìirore era acceso 
contro di noi , era un rapido torrente , 
nel quale dovevamo restar sommersi. 

*’4-' Noi l’abbiamo però ‘felicemente 
varcato^ questo torrente ; ma senza il 
soccorso del nostro Dio avremmo noi 
potuto resistere alla violenza delle sue 
acque? ” 

5. Jjodato sia il Signóre , il quale 
non ha permesso , che noi fossimo la 
preda delle bestie feroci, dalle quali 
eravamo persegui tatL 
^ 6. Noi siamo stati liberati , come un 
augello , che scappa dal laccio dell’ uc- 
cellatore. • ‘ ' ' 

★ 




i8C L^zio cUUa, B. 

7 . Laque;us coutritus est , ^ et nps li • 
berati sumus. ■ ^ ' . , ' . ' .. 


Adjutorium nostrum in nomine 
Domini j * qui fecit coelum , et tórram. 

Gloria Patri , etc. 


Il Profeta in questo salmo 
assicura i Giudei , ritornati da Ba^ 
hilonia , che il Signore gli proteg- 
gerà y quand^ essi pongano in luì la 
loro fiducia , e che non gli ahhan— 

I OT^i i " - 

"'ri ^ 

ui coniidunt Don;mo , 
mo^ ,3ion , * non .^cqmmoveI)itùr tn 
aeternum qui habitat in ^erusaléiBÌu. ^ 

». -*' 1 . ^ r» 

V- i. > "‘•Vi -J 


Montes in circuitu qus, 
nù-ttus in cir^uitu -populi su^j.|^ hoc 
niinc, et u^que in sae^cmi^:.* 


. < 
•‘f 


t 


5. ^Quia* non 
gam peccatorum super sortem justo- ' 
rum, *iit non éxtendant.justi 
quiiatem ihànus suas. " V i 


relinqi^t Domiiius yir^ 


I 
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7 . Sono stati rotti i nostri lacci, e 
noi siamo stati liberati dalla schiavi- 
indine. 

8 . Ma noi siam debitori della no- 
stra liberazione a Dìo Onnipotente , il 
quale ha creato il Cielo , e la terra. 

Sia gloria al Padre ec. 


donerà più in potere de^ lor nemi- 
ci. Nel senso figurato ci addita 
costante protezione di Dio, alla 
Chiesa. 


!• (Quelli, che pongon la lor confi- 
denza nel Signore , saranno immobili, 
come la montagna di Sion ; gli abi- 
tatori di Gerusalemme rcsisteranr» a 
tutti gli sforzi declorò nemici. 

55 . Questa Città è difesa dalle mon- 
tagne , che la circondano ; ed il Si- 
gnore sarà sempre intorno al suo po- 
polo per proteggerlo. 

3. Non permetterà Egli già , che i 
locatori SI rendano padroni delP ere- 
dità de^ giusti , affindiè questi non si 
buttino al partito dell^ iniquità^ 


foB- 




{ 


188 Zlfflzio dfiJki 73. V. 

4 . Benefac , Domiiic , -Lonis^ t et 
reclis corde. '‘i • 


v5.; Declinantes ’^autem in obligationes 
adducet Dominus cum qperantibus ini- 
quitatem : * pax supa* 




ti. 6' - 


Glòria Patri, èie. 

Ant. In odorem unguentorum lùo- 
nim' cùftimus , àdól^cèhtùlaé dilexé- 


runt te mmis. 

7 a J. . '.li..-, 

’ /' ' " Nell* Avverilo: " 



's,; 


.IT O 


Ant. Ne timeas Maria , invenisti 
gratiam apud Dominum : ecce conci- 
pies, et paries filium. 

'rr-i 


Nel Natalizio. - 

i. 

Ànt. Rubum , quem viderat Moyses 
incombustum , con^rvatara agnovimus 
tuam laudabilem, virginitatem J Dei 
Genetrix , intercede pro-nobis. 


A Sesta.- i8<) 

4 . Riempite di beni , o Signore , 

quelli , che amano l’ innocenza , ,e che 
vi servono con retto 'cuore. ^ 

5. Per ciò , che riguarda i nostri 
nemici ^ persone abbandonate • ad ogiiti 
delitto y voi li tratterete , come avete 
sempre trattato i peccatori ; nel tempo 
stesso , che farete gustare ad Israello 
le dolcezze di una costante pace. 

.Sia gloria al Padre, ec. 

Fra V Anno. 

Ant Alla' fraCTanVa deìIé vostre ^vir- 
tù ci gmda k divozione : le anime nel 
vigor" della grtizia vi hanno sempre 
amata. . _ J 

. NelV Avvento, • 


^ Ani. Non ""temete* j ò' Maria^J” ritro- 
vaste grazia avanti a Dìq : concepifieK 
un Figliuolo'. • * 

.. *■ ’« i 

^ , ' . Nel .Natalizio, ^ 




X* 


Ant. Nel Roveto veduto da Mòsè 
ardere senza consumarsi , abbiamo co- 
nosciuta un:* immagine di vostra lode- 
vole vèrginità :* Madre di Dio ^^iritér- 
c^ete per ,iM>i^^ . ^ ,j 


f • 
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igo Z^ào deUa B. V". 

f- 

' Fra Anno ^ e nel Natalizio sé 


Et radiéavi in populo honorificat®V 

et 'in parte Dei mei haéreditas iUius, 
et in plenitudine ' Sanctorum dètei^ò 
naca. . . . • 




Deo gratias. - ' 

. .. . 

if. Benedkta tu in mulioribus. 

£t benedictus fiructus ventri uù. 

■V . 

'xi 


Nell* Avvento si dice il seguen-^ 

l^Abit ilìi Dominus Deus sedém Da- 
vid patris ejus, et rcgnabit in domo 
JacQD in aeternum , et^regni qus xtun 
ent finis. 

Deo gratias. 

^ • jC ^ 

, 3r,.J5enedicta tu in muUeribus. 

£t ^edictus fiructus yejitris tui. 



'* ’ Sesta. ' igj 

dice il seguente Capitolo. Eccl. 24* 


Ho stabilita la mia dimora appresso 
il popolo , che il Signore ha onorato 
e»lla sua benevolenza; la -di lui ere^ 
dità , altro non è , che lo stesso Dio ; 
e il mio soggiorno è per tutta l’etei- 
nità nell’ adunanza di tutti i Santi. 
Rendiamone grazie a Dio. 

ìf. Voi siete benedetta fra tutte le 

-At priA. '"f*- • :* j »■ .-.i. \ < 

‘ y. E il fiotto delle vòstre viscere è 
benedetto.'' ‘ ’ 

te Cc^’to/o. iiuc.' t. ' ' ' ” 


Ili Signore lo farà sedere sul trono di 
Davide , di cui sarà discendente , e re- 
gnerà in eterno sopra la casa di Gia- 
cobbe, e non avrà fine il suo regno. 

f . Rendiamo grazie a Dio. 

. Voi siete benedetta fra tutte 1 « 
donne. 

. I^. E il frutto delle vostre viscere è 
bpnedetto. 
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i Ft‘a\rs AnnQ.si dicono^ sle pm>> 


K\TÌe eleison, C^iriste eleispn , I|v| 
rfe àeisonf » ■’ ■ 

Donui^e cxauaixìraupi^^ijn^N^^ 

• Et ' Hamòr '* tpeus 'ad' te 

) ■ /- *■ ‘/LT* .: ^7 V <.*r. n. f* f-i‘!i li .» 

Conpede ,7 

nosirae praesidium ; ut qui sanc|ab§^J^ 

cessìonis ejus ausilio a nostr4S..,imoij^ 
tatjbus resurgamus. Per eumdem C^ i-’ 
stum Dominum 



V 

'■ Domine exaudi oratiouem. liieaui. 

-I . r / ^ 

Et clàniot' nféiìs ad tSé'teniac. 

•** <4irf- ; pii ii*r -r 






Beuedicamùs. Domino, o -f>tyi» 

d i-Kk i 
y. ridelium animae, per 

diara Dei^ requifóoaiU; igt. pafCjJ| ,4^ ‘ 
1^. Amen. cOllo&flyOCiU 
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ci che seguono. 

Signore pietà, Cristo pietà, Signore 
pietà. 

f. Esaudite, o Signore, la mia ora- 
zione. £ 

if. E le mie voci supplichevoli 
giungano persino a Voi. . 

■ Orazione. 


0 ‘ Pio • ini^rkstKfdiòso sostenete la 
nostra debolezza coll’ajuto di vostra 
g^ziA , ial^<diè' celebrando la mgéQp- 
ria della Madre di Dio , possiamp^^ 
sùìi : ii^ter cessione risorgere' dalle n^tre 
cadute. Per lo stesso Gesù Cristo iSi- 
gnor noéiro ' • j •' ' 'V. 

' Così sìa. ' - ' ^ :i X» r : > . ^ 

f. Eisaudite,o Signore, la mia qra- 
zitme. ' 

I^. E le mie voci suppiiohetoU giun- 


gano persino a voi. . .... . 

H". Non cessiamo di benedire il Si- 


gnore. ’ ■ 

Non cessiamo di rendergli ^zie; 
y. Le anime de’ Fedeli, per la mi- 
sericordia di Dio j riposino in paw. 
Cosi sia. ' ' ’ 
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NelV Avvento si dicono le pre- 
' ci , è r orazióne ,'Deus qui de Bea- 
tae Mariae , etc. Tcome sopra , 


A NONA. 

Ave Maria , eic.'^. 

. 1 . ■*> 


De 


US y ia adjutorium meum imende. 


. Domine , ad ad juvandum me fe- 

stina.:? 

Gipria Patri , et Filio , et Spiritui 
Sancto. * , ,, ^ 

Sicut erat in principio , et nunc , 
et seniper j et in saecula saeculoruni. 

Amen. Alleluja. .. i *. 

Fra'' r Anno: ' ^ 

^ Ani. Pulchra es. ' " , ’ ^ 

, , NeW Avvento. , 

> Ant. Ecce'Ahcilla Domini. v 

% 

Nel Natalizio, 

\ * 

' • Ant Eccé Maria., ' : • ì . , . 


105 

Nel Natalizio le preci yetora-> 
£Ìoney Deus, qui salutis aetemi^ , eft?. 
ez dicono come sopra , fol, i65. 


AvN-O-NÀ:. 

* 

Vi saluto, 0 Maria ec. 

‘ * / . 

DEgna^i , mio Dio , di vènire fa 
mio ajuto. 

• Affrettatevi , *o'Sigtioré,' ad assi- 
sieniit. ’ 

Sia glcma al Padre , e al Figliuolo^ 
e allo Spirito Santo. 

Come ella era nel principio , i^la sìa 
ai presente , e sarà sèmpre ne* secoli 
de* secoli. 

Co^ sia. Lode a , Dio, . , 

. Fra V Anno, 

- Ant, Siete tutta bella, e vaga, 
f • NeW Avvento. 

• 1 ' ' t i ' > 

Ant, Ecco ’ 1* Ancella del Signore. 

Nel Natalizio. 

Ant. Ecco Maria. 
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XJffiitiQ della ]d. . 




j\lEmentp , renim . Con^itor , etc. u% 

SAjqpi'A . -*> - 


>.. - * -.-> 


In quésto ^o/>waTi23; i Giudei 
schiavi in Babilonia , sospirane la 
libertà. In simil forma, i g^sti «o- 
spirano il fine del loro esilio su la 


» • f ' 


1 . In convertendo Dominus captività 
tem Sion, *' facti sùmus sicut^^cpn- 
solati.,^ I 4 ^. ^ 

■ jM " 

. t. a. Tunc repktum^ est gaudio os nq- 
struTH j ^ et lingua nostra exultatione. 

§. Tunc dlcenr inter gentes , * ma- 
gnificavit Dominus Tacere cum eis. 

fi i ) ■- W, 

4. Magnificavit Dominus Tacere no- 
biscum, * facti suinus laetantes. 

- -V • f .1 


xJ 




< - 

• J^ona. . . .j .r. ' 


JAicordatevi , ò Divin Creatore , come 
sopra ^Jbl. i45. - 

terra, e còsi pure. :>i:. peccatori ’.deò^' 
bona sospirare la libertà della schia- 
irètiuiihcidel peocajto. 


1 . v^uando il Signore darà fine alla 
cattività dei suo popolo, noi saremo 
come quelJi’, die assaggiano le più dol- 
ci consolazioni , dopo aver provati i 
più acerbi dolori, 

• a. Allora- non potendo noi contene- 
re il nostro, giubilo, li daremo sfogo 
con. mille cantici di allegrezza. ‘ . 

- 3.1 AUorat le .nazioni attonite diran- 
no: gran cose .ba fatto il Signore a 
^bivor.. cLMsraello,* * a 
,..,...4. ■ Così -A jdirem . noi dal canto_no- 
slro ; il Signore ha fatto cose grandi 
per. noi. ìi^li ,ha fatto succedere - r al- 
4legrez»a alle lunghe • calamità dar noi 
sonerie. * .lae-ù 


•• • f i. ^ 


Di. 


» 


igB L^xio détta 

5. Gmyerte, Domiae, captxritateiir ; 
no 6 tram> ^ acut toorrens in ao^tixx 

%. Qui seminant in lacrfnQa> * m 
exultatjione metenu , <. 

. . , f •. i ■ ■ %i ■ ' . ^ \ - 1* C ‘ 

7 . Eontes ibant^ etftehaat«.*vQiÌfr«^ 
tentes semina soa. 


8. Venientes autem Yemeot: com 
exuitaùone>^ pogtantesnwnipnlos suoi» 

• . - - ' 7 # 

Gl(M:ia Patri , eie , ^ . 

' V'olendo i Giudei , ritornati da 
Babilonia rifabbricare la Città , e 
Tempio di Gerusalemme- y ne furo^ 
no impediti dalle incursioni de* con’» 
fnanti. Il Profeta in ques^ salmo 

Tvr . ^ 'f' ' 

1 . il isi Dorainus aedificaverit domum,^ . 
in vanum laboraverunt qui aediiiicani 
eam, ^ 


\ 
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5 . Venite dunque, o Dio, a rom- 
pere le nostre catene : noi sospiriamo 
verso di Voi , cora’ è sospirata dal- 
le terre meridionali , un^ abbondanza 
d’acque , che le fecondi. 

6. Voi lo farete , o Signore, e quel- 
li , die presentemente seminano con 
dolore , raccoglieranno con allegrezza. 

7. Si son veduti caminar piangendo 
verso il luogo della loro cattività j co- 
me un lavoratore , che semina di ma- 
la vogba una terra sterile , e infrut* 
tuosa. 

8. Ma ne usciranno ben presto con- 
tenti , e carichi di frutti delle lor pe- 
ne , e della loro pazienza. 

Sia gloria al Padre, ec. 


126. esorta a metter la lor fiducia 
nel Signore , assicurandoli y che da 
lui solo debbon promettersi il felice 
successo delP impresa, 

- 

il Si^ore non fabbrica egH ste^ 
so il Tèmpio , la fatica e gli sforzi di 
quelli I che lo fabbdcaiiO) sono \ani« 


aoo ' Uffìzio 4eJkik B. 

. IJbmmus icosiodieTit.' ciyita-^ 

tem yì* £nistra vigiUt^qui.cu«tod»teaB|^ 

• ' • * . ' .• > . \ > :■ ‘I ■* 

' 5^ Vahiun est >• vobis auteiiuo^ miol- 
gere , * surgite pc^tipiaaii sederkisr^ 
' qtd maudcicatis pooem dolòris.'. 





Sii -. «, .1 

,’ • M . i ... JLt 



i f 

•(.;:! A 

I, i 


'*' 4 . Cum (iederit^bl^Mtitfft^ 
eoce haereditasifìoizi^, fibi | 
fructus ventrìs. . ^-4k:Mr4V^ 

-nxYi tk'I yl. ‘ 

* ? r.’ ‘.‘i"» .‘.ti II 

* ?••• •■ ■•'»/% t ^ •f'K -t i 

5. Sicut sagittae in manu pote&tÌ5,*> 
ita -fibi ezcussorunK ► — . - . » 

TV,. -.ri ‘^y \ i V -i.'. n I 

,,v V., ..^. V y\.k 

dniplevit.idc^i^f** 
rium ' suum ex . ip^ , j** 

• dèlur, cum loquetuiànimicìs sui» in 

' ' ■ '•'-■• . : 

« ^ 

: . Gloria' patri , étc * ,** * , • - *» ^ * H 

i -A Kdi 


>r*.* '4 
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2 . Se il Signore non custodisce egli 
stesso la Città , invano vegliano quei, 
che la custodiscono. 

3. In vano, voi vi leverete avanti 
giorno, se il Cielo non seconda i vo- 
stri pensieri , e la vostra vigilanza ; 
non vi levate prima d’aver ben ripo- 
sato , voi che siete oppressi tanti 
mali ; e mettete la vostra confidenza 
sul Signore. ^ 

m^éslmo tempo , ch^ egli 
concederà à’ suoi servi il riposo , con- 
venevole alle loro fatiche ; egli ajuterà 
a metter su la prcmria eredità, e lor 
farà nascere de’ figliuoli , che saranno 
la ricompensa della loro fiducia. 

, 5. Questi figliuoli di padri , sbattuti 
dà tante disgrazie , saranno cosi ter- 
ribib ai loro nemici, come dardi nel- 
le mani d’ un .uomo forte , e robusto.^ 

6. Felici i padri, die vedranno i loy 
desiderj appagati da numerose poste- 
rità ! quand’ essi tratteranno avanti la 
porta della Città con gli Ambasciatori 
de’ lor nemici , non avranno timore 
alcuno. 

Sia gloria al Padre, ec. ' V 


I 


In questo salmo 137. 'Dapidde 
propone Giudei y ritornati dà Ba^ - 

òilonia, le benedizioni \ che debhon 


• t « 


I'.: 


*} 'r"' 


, i 1 • fi V a 

4. ? - 


1. BEati^ oihhes , ‘ qui / timent Dom> 
num , * qui ambulant ili viis ejus! 

2. Labores manuum tuarum quia man* 
ducalùs, bèatus et bene tibi ériCf 


S.^Uxor tua sieut vitis abundaitis, fr 
in Uteri^ 

'4 Filii tuì .sieut 'nòyenae.oUvaiTO* . 
ili dxcuitu"!mèi^e '^u^a 4 , 

';5.’' ^ES:ce Àie bàii^dtóur ìiònmi^ 

Elùsisi •' ' r^'- . 

. 6 i Benedicat :tibi DoiiiinùS'eit Sioi^ ' 
et . tyideas . bona Jeritfaiem QnuBia» 4^ 
bns.,idtae.4liiiiw..'. 

7 . 1 ^ vide^ fìboafilioruD^toor^ 
supeir ^i«#k n - t ' 


K-l 


Gloria Patria etc. 



"A Nona. 


ao3 


promettersi i^^Signpre y se scann 
fedeli :in mservar la sua S, Legge.. 




».Fe1ì ci <|uelli, che temono’ ir Si- 
gile^,' e che camiimo nella strada de* 
suoi comandamenti! ‘ 

‘ a. Si veramente , se voi temete il 
Signore , egli j^nedirà le vostre ’fetP 
che é voi ne' gusterete i firutti ; voi 
sarete felici , e. ricchi dà. >tutt* i beni. 

A La yos^a njoglie sempre riprata 
^Uia vòstra cà&i j e Fecónda cóme una. 
vitó^‘ vi darà una numerosa famiglia. '* 
,'4* Vedrete i vostri ^^liuoli d’intor- 
no «Ha vostra* 'tavola , simili a rigogliosi 
ulivelli di viva, e graziosa verdura, 

6. fali sono le benedizioni, che vec^ 
sa'^0io «u r uomo, che lo teme. - 
.Sk U Signore dalia càma delle sante 
CDonta^e di. Sion v^»erà^i auoi doni 
sopi^ m voi, c pec tutto il corso d^ 
vq^^ra .^vim vedrete OerusaleiBiiie 'ah-^ 
Ixmdar di ricchezze. < < - , 
7 frVedrete i figliuoli de’ vostri fi- 

Ì lhuoli , e vedrete regnar la pace in 
sraello. ^ lì. « 'i. 

Sia glorfe al Padre ec. 
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'■"i ■ , ^ 

Fra r Anno. 


ao5 


1 

j Ajvete ogni bellezza {o .FieK no- 
ia, di. Gerusalemme ;.siei,e,ten:ibiìe 

me un cucito . ordinato in battaglia. 

% 

— FieVl Avvonio. - - - 

Ecw P Ancella del Signore. ^ 
fawiasi a me qpiknto da' parte di Dio' 
riìi éspriiriete. 

- .i j ^Makklizio. .V 

Ant. Ecco Maria ha generato il Sai-' 
valore del mondo, ch’estendo veduto 
da Giovanni esclamò dicendo: Eoco 
r Agnello di*^Dlo, ecco 'coiùi , che 
cancella i peccati del mondò. 




Fede" a Dio 


M Capitolo. Eoel. 24. 

— " 11 ^-. - 

sparso un odor dh profumo per 
tutta da Città , come il cinnamomo ^ e 
come il ,^lsamo^ più perfetto, e al par 
della mirra ' più et^llente è stata la 
mia fragranza. “ f i 

Rendiamone grazie a Dio. 


> 


¥ 


i / Goopjc 


I 



2 o 6 l^zìo Mia B. 
if. Post partum » Virgo , inviolata 

permansisti. 

F?. Dei Genitrix,' intercede prò nobis. 
"SelV Avvento si dice il scinte 


Ecce Virgo concipiet, et parici fi- 
iium , et vocabitur nomen ejus Em- 
manuel. Butyrum, et mel comedet , 
lit sciat reprobare malunii et eligere 

bonum., , . . ' • > " ■ • 

* ' * * 

rH. Deo 'gràtias. ' ‘ f ' 

Angelus Domini nimtiaVit Mari«.j 

»•»*' ' Ìt 4 C f ♦ '%*i‘ 

F). Et concepii de Sp^tu Sancto. 


* Fra V anno si dicono Ì€ se— 

„ ^ I -> ^ 

* p 

Kyrie èleison, Chriatecleison, 
deison. ' ' ’ ' - ^ 

* 

if'. Itóminè exaudi oratimi^ meain. 

Éi clainor meus ad 
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X. Siete restata Vergine dei tutto 
piu'a, dopo il vostro parto. 

Madre di Dio intercedete per noi. 


Capitolò. Isaiae. 7. 

» r ■ »* 


t » 


U« 


‘na Vergine concepirà ,, e partorirà 
un figliuolo , e il suo nome sarà Em- 
inanuele: si ciberà di butiro; e di mele , 
Mprà rigettare il male, ed eleggere 
il bene. • <* 

R. Rendiamone grazie a Dio. 

y. ,L’f Angelo del Signore iportò l’an- 
nunzio a Maria. 

I^. Ed Ella' concepì: jit^lki'r Spirito 
Santo. 

^ t ..H ■ 

guenti preci. 

Signore pietà , Cristo ‘^^ietà\’ Signo- 
re pietà. 

. 2 0 Signo re, la jnaia ora- 
zióne. 

E le mie voci supplichevoli giun- 
gano persino*' à Voi. *" 

° ' * -1 > 0 . ' i> 

IO 



» » ? 

* i 
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• - ’ - , • ■ - 

' Oremus. 

F . . • ■/ -r 

Amulorum tuorum, quaesumus. Do- 
mine, delictis ignosce, ut qui libi pia- 
cere de actibus nostris non valemus , 
Genilricis Filli tui Domini nostri' in- 
tercessione salvemur. Qui tecum yìvit 
et- regnai J’ etc. ^ ' ' 

ì^. Amen. ’ ■ ■ ^ . 

y. Domine , exaudi orationem meam. 

• * 

V . . . * t ■ * • i 

- ; iEt clàmea: meus ad^ te',vóiiat. 

.0 I < ' 

( Denèdicamus Dominò! " 

* ' t C" 

. Deo. ^atias. - — — 

y. Fidelium anima pep..inise£tó3ìr- 


F^.Ainen- 


7 . 


Neir j^vpento si i 
Mariae , etc. ‘sopra.^jo?. fGd. 




DiQitizod-by-jGooglc 


A Nona. 


ao9 


' Orazione. 

Vt supplichiamo , o Signore , di per- 
donare i peccati a’ vostri sotvì , aiUn- 
chè nell’ impotenza^ nella (piale ci tro- 
vianK^-di piacervi colle nos»e «ole azio- 
ni , siamo salvi per Tintercessione. della 
Santa Madre del vostro ^f^huolo ^ no- 
stro Signore ec. ' 

’tò Così sia. ‘ 

~ ' V‘ l ■> ■t''' -TI" 

ir. Esaudite , o Signore, la mia . ora- 

■ ZJi01X.6« • r * \ 

E le mie voci supplichevoli giun- 
gano persino a Voil ' ' 

y. Non cessiamo di benedire il Si- 
gnore. ' " ■ ' ' ' - 

I^. Non cessiamo di tendergli grazie. 

Le anime de’ fedeli, per la mise- 
ricordia di -Dio riposino in pace. 

I^.-Gosi sia. — — - 

, - . 

» ^ 

Nel Natalizio j \e preci ,eV ora- 
zione, Deus qui salutis ' aeternae etc. 
come sopra fol. i65. 





A VES,1»R0. 

Ave Maria , eie. ^ 

D - 1' ^ . ■ ■ ■ ' ' *’ 

Eus m . adjutorium meum intende, 

- iV. Damine ad adjuvandupa . ,me. 
fttina.'— ‘ 

■*< Glofift- Patri ) . et Filio ,< et Spiritui 
Sancto. /' ... 

Sicut erat in principio , et nunc ^ et 
semper et in saccaia saéculorùm. ' 

-..Amen: ; )i :ì- w ‘ ■: 

^lleluja. . 

, /"m / , , .... . 

Ant. r^m ^set Réx, 

' . lì ''*•1. >< ' , ( /. 

NelV Avvento. 

Ant.,Missus -r 

..,,1 V- . ;i I.' Uiiif-aìD ilo/ V- 

r.l y 

Ant.. O , a4mi|?alj^lp icp^tSmttìcniÉn 1 ì < t 

^ ] I ' r''*'"' * — 

. dee. inteoe^ 

dorsi letteralmente di Ge^ÌKQristo, 

fiegno del 'Figlimi 


i 

- 
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. AL VESPRO. ! 

i . Vi 

, Vi saluto , o Maria ec. ' ' 

* V , l * 

DEgnatevi , o mio Dio , veiiire in '. 
njio'ajuto. . , , / . 

I^. Atfretiateyi, o Signore, ad/asr, 
sistermi. . , 

Sia ^oria al Padre, e al Figliuolo, 
e allo Spirito Santo. 

Cpine w , nel principio , , ^ella sia al 
presènte, e sarà sempre ne* secoli dèi , 
secoli. , Cosi sia. , , ' . 

* • * i M 

Lode a Dio. 

Fra V Anno. 

Ant. Il Re riposava. 

NelV Avvento. 

Ant. Si è spedim 1’ Angelo. ‘ 

Nel Natalizio. ^ , 

Ant. O comunicazione maravigli(»a ! - 

generazione eterna , il suo Sacer- 
dozio e J‘ suoi > patimen^ii Hfi' sofi 
chiaramerUe^ espressi.' M i. ' t-j, ' 
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^ Uffizio dcUa JB- 


1 . Dixit Dominils Dcfmino meo : * 

sede a dextyi^ • ^ ' i , , 

' Donec ponam inimicos tuoSy SCàbcl'» 

lum pedum tuorui». - . ( Ì 

2. Virgam virtutis mae etótet'Dc^' 
mlntis ex' Sioii , ^ doBBÌKtre* in medio 


inimicorurn tuoruim j . 

'J «• >' f- 

.3/ Tecum priÀdpidnijin ' dìe virtù- 

tis luae, in splendoriBiis Sàuctorum,^ * 
ex utero ante luciferum -geiiùt' te. 


, \ *:• ■ ’c ■ 'A ÌJ- 

- f 

4. Jur^yii Elòminus, non poeni- 
tebit eum , *^tu es’ Sacerdc» in aetCT- 
xium secundum* òrdinetu ^ Mdclùsto 

dech. , . - 4 : " 

; 5. Dominusi a ^tris tuis f con- 
fre^t in die irae suae^reges., 



’Al Vespro. 


2i3 


1. Il Signore ha detto al Signore mio, 
cioè il Padre Eterno ha detto a Gesù 
Cristo nostro Signore sedete alla mia 
ditra.> . mentre che io mi àfccmgo a 
mettervi i vostri nemici sotto de piedi. 

2. Il Signore va a stendere la vo- 
stra potenza reale da Gerusalemrne si- 
no all’ estremità della terra: e voi co- 
minciate ormai a regn^ nel mezzo 
de’ vostri nemici. 

3. Ma r Imperio, ch’io vi do sulle 
creature, risplender'a principalmente 
nel giorno della vostra forza, quando 
voi circondato dai giusti , tutti splen— 
didi , e gloriosi pronunzierete agli An- 
geli , ed agU uomini l’estrema lor sen- 
tenza ; t^Q esser dee l’ Imperio di quclfo 
che ho generato avanti il tempo. 

4. Il Signore vi promette ancor più , 
e ve’l promette con giuramenti irre- 
vocabili: Unendo Voi , come già Mel- 
c^edech , il Sacerdozio al Regim , mi 
dferirem un Sacrjfiqip perfetto, fino alla 

fine de’ secoli. . , , 

5. Il Signore sarà sempre al vostro 
lato per secpndare ^ vostri disegni j e 
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Uffizio della 


j . *' 


r 

.ìv 


ri j ): t.i! i, / 

I I ■«. » -i .1 


1 


*» 3 


6. Judicabit in nationibus , impìe^-,^ 
bit Aiinàs/. ,^ cònquassabit * capita ’ in' 
eira ■ fnultdrum. ’ ' ' ‘./(V 

- ■ > . i j rii < 

• . .y,U ■ it • : 1 i i . -j.}-, < r '1 (Tj < ■?<,' 

. 7. .De .torrènte .in Via bibet l ’^'prò^* 
pteiea exaltabit caput.' ^ 

i.tì. - ì 4 / {>■ t ,< f 

Gloria I^atri, etc.‘ ’ ; * <•' ' < : Ì7u 

-■-:•••■ • ' r ■ ; I . 4 , 

• / Fra V Amìo : ' 

4 . -r ■ 

Dum esset Rei’ in. aecubitu- 
suo nàrdus ^ dedit' ódorein ■ fàa.- ' 

vitatis ‘ ■* “ si,-,::'-: ■■ fi t - 


vitatis.' ì 

r f • • ■ II I r !7 '^'T. 


t’' 


~ > ■ ; j ' • ! ■ i 




fi. : 


s . ■ ; NelV Avvento. 

Mìmus èst. Gabriel Angelus ad 
Marìàin Ttt*^nem desponsatam Joseph. ’ 

n Ir ^ ( r V' 

•' ’ G admii^abilé' ' ^nilni^^ ! - 
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nel giorno della sua ira ridurrà a nul- ^ ^ 
la le potenze dei Re della terra', che • 
si opporranno allo stabilimento del vo- 
sti'o Imperio. ’ " 

6 . Egli vi vendicherà delle nazioni 

ribelli, moltiplicherà sopra di esse i 

suoi castighi , fracasserà in terra tutte 
quelle teste superbe , che ardiranno 
sollevarsi contro di Voi. 

7 . Ma questo Figlio delF Onnipo- 
tente non sarà elevato a così alto pun- 
to di grandezza , che dopo aver bevuto 
a gran sorsi nel torrente delle afflizio- 
ni di questa vita mortale. 

Sia gloria al Padre , ec. 

• ^ • 

Fra V Anno. . ; 

Ant. Mentre Iddio , che riposava 
ne’ Santi godeva del suo riposo , la 
mia umiltà a guisa di un nardo spar- 
se soavissimi odori. ' 

NelV Avvènto. 

AnU L’ Angelo GabrieUo fu manda- 
to a Maria Vergine sposata a Giuseppe. 

Nel Natalizio. • 

Ant. 0 maravigliosa comunicazione!. 


2i6 uffizio iéfla B. V. 

Creator generis huoijùii, a^imatuIncor-^ r, 
pus sumens , de Virgine nasci digna-^ » 
lus est, et procedchs homo sinc 
mine, lai'gitus est nobis suain Péi^ ' 
latem. ? . . , , 


Fra V'Anno '. 




/«ci 


Ani. Laeva ^eius. . 

, . 4 < • • . * >> -i * * 

Nell* Avvento. 



Ant. Ave M^ia*‘ 



-.N^^ Natalizio. - >. 

Ant Quando natus es. r= .1 r 

- 1: n . 

Il Profeta Peale in questo sal- 
mo 112. invita i giusti a lodare il 
Signore , perchè la, sua grandezza 
npn V "im^ fisce ^ punto ^ dallo . sten- 
11.^, ., i i ui. ’ iu . 

L - i . ' 1.'. I ... 

Andate pueri J)(Mnir«un, ^‘lau- 
date nomen Domini. ' . . 

'ri '^2.'j Sii nònaen. Dcffumi behedictum , * 
cx' hoc luuic.^ et' usque in saeouluin. ' 

•r - . 

’ 3. A solis ortu usque ad occasum 

. JtaudabUe» nomen Domim C .i ; 
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Il Creatore del .genere umano , pren- 
dendo un corpo animato , si è degnato 
di nascere da una Vergine, ed incar- 
nandosi senza propagazione seminale , 
senza umano ajuto, ci ha fatto un’ do- 
no di sua Divinità. 

.i/p 

Fra V Anno^ } iìL..^'>ì , 
Ani. La di lui sinistra. ^ 

Nell* Avvento, 

'Ahi, Vi saluto », 0 Maria. . ^ , 

• • ' Nel ì Natalizio* :?t . • v-n j. » . 

I 

der\ le j n^ni della' sua provvidenza 
e della sua bontà fin alte pitSi vili 
delle sue creature. 


Ariti Quando nasceste. 


• H {'I. 


'j 


^ ■ l * ■ t 


odate, o servi di Dio, il signore, 
celebrate la gloria del suò noihe. 

" 3.' Dal’presente * momento fino'al- 
r eternità il u(»ne del Signore non cessi 
mai di essere benedetto. 

5. Il nome del Signóre merita di' - 
es^e lodato da tutto^ci^ , che vi è di 
creature daU’oriéhfe sino all'occidente. * 


\ 
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XJjfizio déllà j^v . 


■ 4 . Excelsus Super omn^ gént^ Uo-** 

minUs; * fet super -coelos gloria ejus. ''’ 

-u .»iu -y 




■ \JÌV' i‘.! i'-Ì..U 


'5. Quis sicut Dòmmus , Ueiis' Éìostè^',^' 
qui in altis habitat, *^’è 1 :^huniifia tè^ 
spicit in coel(> ^ itt, t^a ? 


' • * f T ' 

. .OVA'j '.V /. 

r/ 


6 . Suscitali^' a te^ra ’ìhòpémv'^^t 
de stercore epigétis poupérem. 

Ut collocet eum cum ‘ 


bus , * cum p rinci pibus pò{)uli sù£^ 

< babitat^' sterilèìri'ift'd^ò^* 

matrèm filiotutn- ìaetantium. » - 


* . A'. - V. VI 


Gloria I*alri^ etc. ■< 

, 'm ■ ifv)n ó ,o!.„S<aLÌ .■: 

■ im a 

--J^/f«.‘iTjaeva'ejus’ sub. capite ‘ifeèo fet 
desterà J il litis amplmcabitur Ime.' ■ t”: 

^ » t ' rf*** * • * • • * ' 

b *Nélf :ì(lififentfh'^ Il X 

Am' Marià ’gra .‘pièni : 

b 9 mv^I;n:>u Tu. ofii^ ‘«ntjiio Xi.., 
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- ’i’ B ' %tf<Jr?è^’Sdroné '"issoluto 
di tutte le nazioni : tutto lo splefidor 
de’ CieU non liavjgh^f lare con la sua 
gloria. . 

" ' 5 .* Chi pliò^'esSér . comparato, al Si- 
gnor nostro. Dio ? Bealo per',' se stèsso 
fiella ma « ione , ' ’ che si ha forhiat a nel 
più alto liiogo dell’ tJniversp , 'si de-’ 
gna con tutto ciò 'di’ 'abbassar gli oc- 
chi fin sulla più piccola delle sue ope- 
re in Cielo, e in terra/ i. 

6. Egli è quello , jCliCpCaya il po- 


vero dalla polvere , e dal fango , per 
metterlo del pari' co’ I^rìncipi , a quali 
ha confidato il ^òd-ériiò'dièf stm ^polo. 


7. Egli è .quello', 'che asciuga le 
lagrime tdi una sterile ^ sposa ^ riem- 
picndp_la. di. lei casa, di Leila, e nu- 
J^^crp^ta posterità. . 

o\Sia> gloria al P^idrc ,.^ec., 

r.» A4 ^ ^ ^ >>' > v'' ^- 

. •vr;>.xnu)0 .A V) 

, yg/2/. L a di lui snnstra m^^sostiene, 
e la di lui destra mi . abbraccia , cioè 

>)(_• ' >...r 

' Ani. Vi saluto , 0 Maria’ pieifj^ di 


r ^ '>“i by Googli 


/ 


2^0 t^zio ddla Bf 

minus tecum l^^l 9 ta ,1», m 'Hiu^e- 
ribus«i,^ ^ j . , . • ' >,■ ‘ i‘» 

- ^NeP NókaU&io. ^-'‘ 

\^Ant. ^ Quando natus. ineffel^ilHer 
es. Vit*gini^, lune impletae sunt sai.-!* 
ptiirae : sicut pluvia, in vellus desc^*;- 
disti ,^^ut\salvum faceres genus hiuo^'- 
^ nuipji\^te kudamus , j)eus nost^. 

Fin V Anno . 

’ Ant Nigra sùm. * ‘ 

• Fteit Avvenioli 

Ant, Né 4im^ .Maria. ; ; 

,/ : r • ■. Nel NcUalizio. S 'X 

>’Aht, Rubuiii* quem viderat Mòyàes. 

* ’ ^ i . , • t *-i . # t f 

Questo salrno^ 2 xy contie7te[i sen^^ 
timenti del popolo G’iudèo'ySficino ad 
uscire dalla schi^^^i^ di M^ilonia. 
Lo Spirito Santo ci Jp conoscere 

«f- ' ' A • ' • ! * • _, ! - ■ ' * - 


i-ii iijrj 


J .) 

;. C ' / 

. 1 ) . . 


1 . IjAetatus sum ' in bis qnae dieta 
suni mihip*’m donium Domini ibi-* 



'Al Vespro. 

grazie , il Signore è con voi : siete be- 
nedetta fra le donne. 

• I 

Nel Natalizio. 

Ant. Quando in una maniera inef- 
fabile a spiegarsi nasceste dalla Ver- 
gine , ebbero compimento le Scritture: 
come la pioggia inalbò il vello di Ge- 
deone nella siccità , così scendeste a 
fecondar la Vergine, per salvare il ge- 
nere umano. Vi lodiamo , o nostro Dio, 

Fra V Anno. 

Ant. È vero, cli’io son bruna. 

NelV Avvento. « 

_ Ant. Non temete , o Maria. • ’ . 
Nel Natalizio. . 

Ant. Nel roveto veduto ' da Mosè. f 


* con queste figure , quali sentimenti 
"dobbiamo avere per Iq, nostra vera 
Patria^ eh* è il 'Cielo. , ^ 


. son sentito riempir, di giòia in 
{ udire y che anderemo alla ca^ del Si-* 
gnore. 
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"2.* Stantes erant pedes nosmr * in 
atriis tuisj Jerusakm. > • ^ » »» 

* •*. t 

5...Jenisalem, qixae aedificatur ut 
clvitàs, * cujus parlicipatio ejus in 
idipsiim. 

4 . Illùc enirn asccnderunt tribus: 
iribusv Domini : * testimonium Israel 
ad coniitendum nomini Domini. ^ 

. . ì . 1 ;t 

9 

* > * V 

. 5 . Quia- illic sederunt 5^e« in 
cio,v* sedes sup.CT domum David. 

6 . Rogate quae ad 'pacem'suiit Je- 
rusalem : * ' et abundanlia diligenti- 
bus te. ■ ' 

Fìat pax- in virtute tua,'* -jet 
abundantia in 'turribus tuisi '•'t . ' t 

8. Propter fratres meos, et J)l;oxi- 
mos meos * 'loquebar pacem dé'te. ' 



'u4l F'espro. aaS 

** 2. Gerusalemme , l)cn presto avre- 
mo noi il contento di vederci riuniti 
nel tuo Tempio. 

3. Gerusalenime , fu sei fabbricata 
per soggiorno di quel popolo, che vive 
nell’ unione , e nella - pace. 

4* Imperciocché , . secondo la pro- 
messa fatta ad Israello , jtu foglierai 
nel tuo ricinto tutte le Tribù , che 
compongono il popolo del Signore , 
affinchè ivi siano occupate a glorifica- 
re il suo jl^^ome. , . . 

5. ^ Ivji sarà il Tribunale sovrano del- 
la ^ustizia , e la sede dell’ Imperio 
conceduto alla casa di Davide. 

6. Facciamo , fratelh miei , de’ voti 
per la felicità di Gerusalemme, e di- 
ciamo ; santa Città , possano' quei, che 
l’amano, goder nel tuo 'recinto l’ab- - 
hondanza di ógni bene. 

7. La forza delle mura , e delle tor- 
ri , che ti circondano, ti assicuri una 

Ì )ace eterna , e .1’ abbondanza , che 
’ accompagna. 

8. Tu mi ricongiungerai a miei 
congiunti , e' a miei amici ; e questo 
è quello , che mi fa parlar con pia- 
cere della pace, di cui debbon gòdere 
i tuoi abitatori. 


ia4 Uffizio della B. 

cj.;^;Prg|iter. domum Dom^ Qà no* 
gi^^ivi^bona tiU. 

„Gioriar Patri ,,etc. . ' . 

. - Fra r ii4nnQ,i r.: . - , 

• ■ • I j (' • _ ' ; 

j 4 nt. Nigra sum, sed formosa , fìUae ' 
JeruS&lem: ideo dilexitme ftexv'etitì* 
trodttxit B16 in cubiculum smun. ‘ 

,.ru. I i «' ì ? •■’.■». ■ '• *'.■ . 

, T •■■■', 1 . r }■ .M,J, /ni li 

' ' ‘ i ■ i '>-■ 5 < 

'Ani. Ne timeas Maria, invenisti gra^ ' 
tixrtn apud Dominimi i ecce coucipies , 
et paries filìum. ^ ^ 

Nel NatdlizioT . • 

Ant Rubum , quem viderat Moyses 
incombustum , conservatam agnovimus ; 
tuam laudabilcm virginitatem: Dei j 
nitrix intercede prò nobis. 

i .r- 


Fra V Anno, ' . ìi 






X 


Ani. Jam' hyems transqu : \ . 

NelV Avventol^'^ - ^ ‘ ^ ‘ 
'"jffnt, ÌDabit èi Doininus."' " 

.. i m^Nalal^o, ^ , nir-r.p ó 

ar' 


i' 


I 

0ig?i-2db,:'..>ivjle 
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9. Tu rinchiudi la stanza del Si-* 
gnore nostro Dio , e c|-vicsto m’ impe- 
gna a far de’ voti per le. ^ 

Sia cloria al Padre, ec.. * ' 

Fra V Anno. ‘ , ' . ^ 

Ant Son nera per natura, ma'sou • 
Leila per grazia, o. figliuole di Gem- 
salemme : il Re del Cielo perciò mi 
ha amato', e mi "ha introdotta nella 
sua. gloria. . f; 

NèlPAvven^. . , 

-AnL Non' temete j *0 IVfatia ) fltto- 
v»te grazia avantra Dio: conoépire^^r 
e partorirete un -%liuolo. • ' > ' - 

* * Nel Natalizio. * ~ - 

AnL Nel roveto véduto’ da'Mosè 
ardere senza consumarsi, abbiamo co- 
nosciuta un^ immagine della vostra in- 
tatta gloriosa Verginità: Madre Dio, 
intercwete per noi. ' , ' 

Frà V Anno. 

• V • • • 

Ant. Già è passato P inverno. 

NeW Avvento. 

'Ani. Il Signore lo farà sedere., . 

Nei'Ndtaìizio., , 

AnL Ha germogbato la radice^di Jes^ 
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Uffìzio della B. V. 

• • . ♦ 4 

Voìendo i Giudei , già ritornati 
da Babilonia rifabbricare la Città, 
e’I Tempio di Gerusalemme, ne fu- 
rono lungo tempo impediti dalle in- 
cursioni de* confinanti. Il Profeta in 
- ^ . . .1... ■■ 

1 . Nisi Dominus aedificaverit domum,* 
in vanum laboraverunt qui aedilicant 

fìAr p- f 

•a.' Nisi Dominus custodierit crvila- 
t€sm ) * frustra qui custodita eam. ■ 

5. Vanum est .vòbis ante fucem surr - 
gere , * surgite ; postquam sederilis , 
qui manducatìs panem doloris.. ^ . 

* » ' » I ■ I » * . • ; ’ » 

- ' ' . , • * ' i . ‘ ‘ ; r • * :' », f ■ » ' < • 

' 4*. Cum dederit dilectis suis somniim,'^ 1 
ecce haereditas Domini, filii , meroes ^ * 

fructus ventris. 

•• 

* *.* V' -* * I ; 

l ' ' ^ . f 

6. Sicut sagittae jn liàanu potenus, '*^ 

ita filii excussonim. . ; ' ' ' ; , 
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V ' - - \ 

questo salmó 26. gli esorta a metter 
la lorjìdutia nel Signore, assicuran- 
doli, che da lui solo dehbon promet- 
tersi il felice successo delV impresa.' 


1 . Se il Signore non fabbrica egli stes- 
so il Tempio , la fatica , e gli sforzi di 
<piellt )*cbe lo fabbricano, sono' .vani. 

, a. Se il Signore non custodisce egli 
stesso la Cittìi , in vano vegliano quei^ 
che la custodiscono. 

, 3 . In vai^voi vi levate avanti gior- 
no,' se' il ’Cléló non seconda i vostri 
pensieri , e ‘ la' vostra ^ vigilanià ; nod 
vi levate prima’ d’ aver ben riposato, voi 
che siete oppressi dà tanti mali; e met- 
tete la vostra .conhdenaa nel - Signore. 

4. Nel medesimo tempo, cn^egli 
concèdèrà a^suoi servi il riposo, con- 
venevole alle loro fa^icjie i egli ajute- 
rà a metter su la propria ^^diia , e 
lor farà nascere ’dé*fi^iuoli, che saranno 
la ricompensa ddììà Ibró'hducia. 

5 . Questi %liuoll ^ 'Padri, sbattu- 

ti da tante disgrazie^ saranno cosi ter- 
ribili a i lor nemici come d^di ^elle 
mani d’ uomo forte , e robusto. ' ' ~ 
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. 6. Beatus vi^, qui; implevit deside- 
ri iim ,.suum ex ipsis, ijion confun- 
deiur , cum loquetur inimlcis ' suis ih 


. Gloria patri, etc, ... , .v»,; ■ r' .- 
j JFha V Armo. !■ 

u;i Ant. Jam. l^ems transiit j • imber 
abiit vet recessit : surge ; amica ’meà , 
et - veni . ■ , ‘ ' v ^ 

Neir Avvento. ^ V , 

^ 'ì^nt Ì)abit ei Dorninus s^m, I)avjd 
pQtris éjus; et. regnabit .[n .aét^iiunj. 

, -Noi Natalis.U>.. . > 

Ant. Gmniiiavit radix Jesse , oita 
stella 'ex Virgo Sab- 

yatorem te' latidamus Deus no^erir 

i 


■h. 9 ’ t 


' I . 


■.V t *-":à r* 

' i ‘ ' r-r * iPHas 7* Arino. ‘ ^ *' ^ 

'14^. Speciosa 'feeta est. v * - 

l i )l;l l\ AV^^ntO. r .ir • ; ( 4 

. yAnl, Bdce iAncilla Domiai. - i- 
, - Nel Natalizio, f-' i '5- -’ 

.W «!><■ 'T -»UTOil iri^.U 
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6. Felici i Padri, che vedranno i 
lor desideri appagati da numerosa po- 
sterità ! quand’essi tratteranno avanti 
la porta della Città con gli Ambascia- 
tori de’ lor nemici , non avranno ti- 
more alcuno. 




Sia gloria al Padre , ec-j 
Fra V Anno. i- 

Ant. Già è passato il verno, la piog- 
gia è sparita: sorgi, amica mia , e vieni. 

NelV Avventa. 

Ant. Il Signore lo fà^ ^ sedere, su j 
irono di Davide , di cui sarà discen- 
dente , e regnCTà in eterna , - ^ 

AnL La radice di Jesse ha germo- 
gliato : è' nata- la - stella di Giacobbe : 
la Vergine ha .partorito rii 'Salvatore. 
Vi lodiamo , o nostro Dio. 

FmFAhmrr'-'] 


’-T 


Akt' Siete 'OssaV lfelL^^ 




- t 




. 

're 

• Li .■ 

\ 

> ^ 


’:^«f.‘ EccQ r Ancella <le8 Sigftoie: 
Nel Natalizio. ' ' ' 
Ant. Ecco Maria. 
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Il Profèta Pavide in questo 
salmo i47* esorta il pòpolo di Ge- 
rusalemme a ringraziar Dio de’ be- 

; \ 

r. IjAuda JerusalcniDominum; * lau- 
da Dciini tuurh Sion. ‘ ^ 

2 . Quoniam confortavi t seras porta- 
rum tuarum, * benedixit filiis tuis 
in te. • 




et 


3. ^ui Jp«si;it fìn^ tu^s pacem , 

. adipe frumenti sàtìÀÌ* té. !" ' ' 

. . '.r :*::>! or) m 

4 . Qui emittit él^UiuiTi’^kuum ter- 
rac , * velociter currit senno ejus. 

5. \Qùi)dàt nivem' sicut .laniun^’^ 
nebulain'sieut cinerem spargit. 

6. Mittit Grystallum suum sicut bue- 

cellas , * ante uiciem frieoris eiusmuis 
sustinebit? - ‘ - 

7 . Emittet'Vétbuni siMm,et lique— 
faciet e^,.^ 'spiritusejus,fet’fltient 

cc-c.1I .^s\\v 
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nejizj , adendo cominciato a gustar 
le dolcezze della pace , e delV ab- 
bondanza. 


1. GrEmsalemme lodali Signore; e tu, 
o Sionne , loda il tuo Dio. 

а. Egli ha fortificato le tue porte , 
e ti ha posto in^ sicuro dagl’insulti 
de’ tuoi nemici ; ed ha riempiuto 4i 
beni i tuoi Abitatori. '' 

. 5,^ Egli ha collocata la pace sulle 
*tue frontiere , e^ ti ha. fatto gustare i 
frutti più dolci dell’ abbondanza. 

4* Egli è, che manda i suoi ordini 
alla terra, ed i suoi ordini son portati 
con diligenza. ; 

5. Per riscaldar la terra , le forma 
della neve , come una coperta di la- 
na ; e la sparge dì brina come di cenere. 

б. La cuopre ancor di ghiaccio, co- 
me a pezzi di cristallo ; e il rigOr di 
quel freddo è ben duro a soffrirsi ? 

7. Ma i suoi ordini fanno poi sciorsi 
le navi , e i ghiacci ; fa Egli spirare 
il vento di mezzo di, e le acque, scor- 
ron sulnto a -fecondar più la terra. 

Il 


/ ' 
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8 . Qui annuniiat verbum suumJa-' 
eob / ^ jiistitias j et judicia ’^sua Israel. 

ì» '3 .** 

‘i • *r 

tP» »' wn»’ • * >» ■“ •• « ou*. «>t , MUr-"* 

' 9 . Non fecit taliter ' omni naiiom , * 
ei judicia sua' non manifestavit cil. . 


Gloria- Patri, etc. . 

Fra f Anno: ' ... 

' Speciosa fécta e$^ et suayif in 
delitiis tuSs, sahcta Dei'Genitrix. " 

1 • » ' ’ ; j } -rt» i-I 

• r 

' », ». . 

. . NeW Ai/p/ento. _ 


^/af. ,Ecce ancilla Dlomiiii,'^flat' nriilu 
secùndùm te^buitì tuum.^ • * - • • ^ 

-, , t *r . - ^ ^ J I • • • 

Nel Natalizio. 


Ant. Ecce -Maria genuìt tìobis Sai'- 
yatòrem , ‘ ^tiém Joann^ ' ’viderist c?ECIé4 
mavit , aicens : Ecce’ At^us' Deb, ^ecoé 
qui’tollit' péecàtai 'mun£. , 

I • •• ■/»•■*» 'jfì 


Alleluia. 

. ... ^4 k ■■( 


MVlZ‘>Z 
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8. Questo medesimo Dio è quello , 
che ha dichiarato le sue volontà ai 
figliuoli di Giacobbe, e 'che ha latto 
conoscere la sua legge al popolo d I— 

sraello. ^ 

9. Egli iioii ha praticato cosi con 
' le altre ISazioni , e non le ha istruite 

de’ suoi' ‘comandamenti. 

«r « A.# • /X.A* 1* • ^ 

Sia gloria al Padre, ec.* 

— — Pra .f'j^nnoi - 

~ Siete" assai' héHàV 

fra le* vòsl^ Tlelizlédi^gnittìrfSama 
Madre di Dia t 


V « 

rvi.T ;..4 




\ f , • « * 


, Afèt< Ecco F-Anpèlla. del Sifeorfiv; si 
adempisca in me, quel che avete detto. 

JVie/ Ndtalizib, T" 

^ •' UV-"' ■ ’j. 

^Ecco Maria ha generato il Sal- 
vatore del mondo , alla cui vista^ Gio- 
vanni esclamò, dicendo : Ecco l’ Agnel- 
lo di Dio , ecco quello , che cancella i 
peccati del mondo. 

t ' • • ■ ■■ . ' sé/ ^ X 

Lèdt a ..a 

¥ 
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Il seguente capitolo si dice fra 


« ..-M, 


Ab imtio,et ante «accula creala sum, 
et usquead futurum saeculum non de- 
sinam, et m liabiiaùone sancta corOT 

ipso ministravL 

Ji t ^ 4 4'^* ' '-4 ■ «‘ai 

1$. Deo graiias. 

— . .* ’i> 


, JSdV Avvento si dicejl segnen^ 

— ■ 'iì "I ‘ ' Ji 4. . 

-j-, l • u'ii.r A 

lliGredietur^ virga de, radice Jesse , _et 
flos de radiceTejus a^ndet. Et reqai^ 
soet ‘Soiper .ebuii 


• iìJrjvu. ' 


Si sa'lutk %ui ^ là^ Vergine San- 
tissinfa^còh degni encomj: Vnde's in- 
voca- la potentissima * sua interces- 


i.k 


H YMNUS.' 


lVE maris stella^, 
Dei Mater alma , 





X S#/ Vespro, aK 

I , • • 

V jinno , € nel Natalizio» £ccL 34. 


Io sono stata da princìpio , e prima 
di tutti i secoli: non cesserò di essere 
nel progresso de’ tempi, ed ho eserci- 
tato il mio rainisterio in sua presen- 
za nella Città de’ Santi 
1 ^. Rendiamo grazie a Dio. 


te Capitolo. Isaia 11. 


Usdrà 


dalla radice di lesse la ves- 
ga , e dalla di lei radice ascenderà , 
spunterà il fiore: e sópra di esso avxà 
lo ^Spirito del Signori il sun rìposo. 


sione , per guidarti sefnpre alla via 
della celeste Patria f S. Bernardo L 

5 . . . . ■ : ■ - . • ■ 


♦ 


■ V ‘ ■ . f ‘ 


IN ^O, ; ; : 

1 . 'V* I saluto, o Maria, misteriosa stella 
del mare, consolazione di colóro, .che' 
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vAiqùg^c^ér^Vi^or^ ^ * 

*-FéItx~doètr poflàr 

2. Siiifaefis illtid'^AVé '■ 

•'*Gabrrelià' ò¥e *' ’ ; ‘ ■ ‘ ' 

' Fùilda nolb in 'p^’, o '<t 

'Mutà^^Hevàte liómen."' ‘ «itii i 

M- i.'JÌ i l'ì!‘«I £.i 

•vi\{ ^ iyfr;!iil r-)^] .^1 

5 r Solvfr rinck rei* f *- - — 7 ^ * 

Profer lumen c£i€cis\ f Jj*. 

■jMfala..Postea- peUn^ — 

Bona cuiicta posce. ' Y 

-r.-/ rJ r-r l \h mV-Lf 

^ i'. ;i !. v -'wjr. S'JtM i-i ir- o f y'i: 

4, *MonstEa fe p^^vpiatrenjèyi.: 0 ? tq» 
Susnatip^- ffse^ , , I, vCi--h 

. .Qui-.pto jiobis ,natu^„ - . . 

J .V> "N iiArrV-.M 

5 . Virgo singulans , 

Inter omnes mitis , 

Isos culpis soi^uips^ J 


Mites fac , éi càstós. 

1 • 




- • t • 




6 . ; praéstó purani ^ . t 

Iter para tulum, 
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navigano sopra il mare tempestoso di 
questa vita; vi saluto, Madre di Dio 
sempre Vergine; Voi ci aprite la por- 
ta del cielo. 

2 . Ricevendo daUa nostra bocca La 
salutazione , che l’Angelo Gabriello per 
r addietro a Voi fece , otteneteci la pace 
del cuore ; degnatevi di essere nostra 
Madre , in luogo* di quella , che fu la 
cagione di nostra rovina. 

3. Liberate colla vostra intercessione 
i peccatori da’ legami del peccato. Di- 
struggete le tenebre di nostra cecità: 
allontanate da noi tutto ciò , che può 
nuocere all’anima nostra, ed otteneteci 
quanto può servire alla nostra salvezza. 

4. Fateci provare co’ dolci effetti, che 
siete nostra cara Madre ; e fate, che da 
Voi Iddio , che ha voluto essere vostro 
Figliuolo , riceva i nostri voti , ed esau- 
disca le nostre preghiere. 

5. Vergine impareggiabile, e più d’ o- 
gni altra compassionevole, più benefica 
di tutte le Vet^ni , otteneteci la man- 
suetudine, ed il dono della purità, del- 
la quale siete il più perfetto modello. 

a Fate, che la nostra vita sia pura , 
e le ; nostre vie siano rette , atlinchè 


338 Uffizio della JB, 

Ut videnies Jesum 
Seniper collaetemur. 

7. Sit laijs Deo Patri , 
Srnnmo Christo decus, 
' ^iritui Sancto , ’ 
Tribas honor uniis. ' 


i * 


Amen. • ‘ * 

Difitusa est gràiia in labiis .tuis. 


-w J 

f- 


ly. Propterea benedixit te Deus in , 

■ * r 1 - I • . - V » •'. i 

aeternum. 




Fra V Anno. 

Ani. Beata Matèr. . " 

Nel tempo Pasquale, 

Ant Re^na coeli iaétare. 

. . Neir Avvènto, ' ' 

V 

Ani, Spiritus Sanctus. ‘ ^ 

• ^ t 

, ’ Nel Natalizio,' 

! 

baereditaiìs myi^tenom* 
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possiamo giacere al termine felice, che 
dee farci vedere chiaramente Gesù Cri- 
sto, e renderci eternamente beati, 
i 7. Sia lode a Dio Padre, sia lode a 
Gesù Cristo suo Figliuolo diletto, no- 
stro Divin Salvatore, sia lode allo Spirito 
Santo; a ^este tre Persone adorabili 
della SS. Trinità , sia lo stesso onore, 
e la stessa lode per sempre. 

Cosi sia. 

^ ìt. Tutte le grazie sono sparsesa le 
irostre labbra. 

I^. Il Signore perciò ha fissati in Vm 
i suoi sguardi , e poste le sue benedi- 
cioni da tutta F eternità. 

Ant, Beata Madre. 

Nel Pasquale. 

AnL Rallegratevi, o Regina del Oelo 
NeU^ Avvento. - ' 

. vf;. ", .'4 : 

AnU Lo Spirito Santo scenderà. .. 
Nel Natalizio. 

Ant. O, stupendo, inefi^ile misierio 
di nostra eredità !’ 


J 


^ 40 ' 

?» 


Vffhao dèUd B. 




• . V * 1 ‘ P^ergine m>’endo'Oonee^^ 

puto dl '^PTeTÒn .Mterm pm^ong^ u yi^ 
dtàre Si ■ EHhaàetta '• stta>\càgi^..~^In 

-u!r ,' • • •••! ''lonii . I ■ o li!) »r» 






i CANTICO DCLM'*SSf y^^ 

j*nok.') 0% 1)1 «1» t ..n n'ii x.~\ j-.Hoìì 

M .c!i(jin 04 T 3 t{ 0’ ui f»r>u a 
Agnificat * anima mea : 

,2. Et exultavit spiritus meu& ’Vin 
Òè(/'làltìi3fi ^ ■** 

-fciùuti t>*fi‘Vr 

. OUia ajiicil- 

làb.ana^ few> 

me dicent (mitót'gi89^àiÌE«(®s.rJb bu>ìs 

« ^ i t0' 

4 . Quia fèM 'fttitó ^agna,-qui po- 
tens est, et sanjttfasi^ «canili 

' 5. Et misericordia eiusir a progenie 
in progen^è^^ ti^iìtìfeus'èu^ 

6 . Fecit j^tènViafm ih^ brachio suo,* 
disperi >9npi^boà mèncn'^ àu. 

> TV .''>V .Al‘ • 4 - J *. 

'T. Deposuit potentes de sede, * et 
>esditasitiEtijaii&. ' i. ■'. '‘*Av 

’ » . T 

! Ut . y. ; > tj r ,4.1 

• 'V 
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* o ; • , ■ ' .f- 

tal-, incontro , pieno di maraviglie , 
Maria .SSr. pronunziò questo cantico. 


GINE. Lue 


» • « 

1. L Anima mia magnifica il Signore: 

2. Ed è trasportata da una Santa 
allegrezza , pensando alla bontà di Dio 
mio Salvatore. 

5. Perchè ha voluto fissare i suoi 
occhi su la bassezza della sua serva: 
onde sarà celebrata la felicità mia, per 
tutt’i secoli avvenire. 

4. Perchè l’ Onnipotente', il cui no- 
me* è infinitamente Santo. F 

5. E la sua misericordia si stende di 
generazione in generazione sopra tutti 
quei, die lo temono; ha fatto gran, 
miracoli in favor mio. 

6. A questo modo Egli spiega, quan- 
do gli piace , la' potènza del braccio suo ; 
rovescia i disegni de’ superbi. 

7. Degrada i grandi della“ten^a, per 
sollevare, gli umili. 
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8. Esurientes implevit bonis, ♦ et 
divites dhnisit' ìnanes. 

• 9. Suscepit Israel piierum suum , * 
recordàtus niisèricordiae suae. 

IO. Sicut locutus est ad patres no- 
siros , ^ 'Abraiiam , et semini ejus in 
saecula. ... 


Gloria Patri , etc. 

: * '* Fra V^Anno. ' 

Beata Mater, et Intacta Virgo, 
gloriosa Regina mundi , intercede prò 
nobis ad Dominum. 


• : . Nel 't$m^ ' Pasqué^, ’j" , 

. Ani, Regina coeli laetare , aHelirja : 
quia quem meruisti portare^, alleìuja : 
^resurrexit, .sicut dixit alleluja j ora prò 
nobis DeumL, aUeluja. ■ 

U 't ' • f'- •- ? 

Nell* Avvento. ' ' ^ ‘ ' 

9 

.t* ‘ \ 

Ant. Spiritus Sanctus in .te descen- 
det , Maria ; ne timeas babebis in 
utero Filium Dei. , " , 

Alleluja. 
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8. Riempie di ogni bene i bisogno- 
M , e spoglia i ric<mi. 

g. Vuole rialzare Israello popolo suo 
ricordatosi della sua misericordia. 

. IO. E risoluto di adempir la pro- 
messa , già fatta a’ nostri Padri , ad Àbra- 
mo , e alla sua discendenza per tutt' i 
secoli. 

Sia gloria al Padre, ec. 

Fra r Anno. 

2^71/. ' Behta Madre sempre Vergine 
senza macchia', gloriosa Regina _ del 
mondo, intercedete per noi appresso 
il' Signore. 

,Nel tempo Pasquale. 

Ant. Rallegratevi , o Regina del Cie- 
lo , perché il Figliuolo, che avete ge- 
nerato è risuscitato ,' com’ Egli lo ha 
^omesso. Pregate Dio per noi. E noi 
di tutto diamo lode a Dio. 

. ^ . NeU* Avvento. 

' 'Ant. Lo spiritò Salito' scenderà in 
Voi, o Maria: non temete, avete xicl 
vostro ùtero il Figliuolo di Dio. 

Lode a Dio. 


I 


ja44-’ Uffiziù deOa B. 

- , . . , « •;. r • ;. • •' 

Natalizio. , - ' 

‘ Ant. Magnum haercditatis mystc - 
rium f templum Dei facius est uterus 
'nesdentis virum : non est polluius ej; ♦ 
ea carnem assumens : omnes gentes ve - 
nieht dicentcs : Gloria libi Domine . 


Fra t anno sì dicono le 

-rf , - l i . I ■ - 

• Kyrie eleison, Christe elei^n , Ky- 
rie eleison. 

> * * • * • 

y. Domine esaudì orationem me^. 

* 

1^. Et^clamor meus'ad te veniat. 

’ -rV.- 

t 

Oremus. \ 

Concede nos famulos tuos, quaesumus’ 
Domine Deus, perpetua mentis, et cor- 
poris sanitate gaudere , et gloriosa bea- 
lae Mariae semper Virgluis intercessio- 
ne , a pniesenti liberari iristilia , et 
aeterna ^perfrui laetitia. Per Cbrisium 
Dominurn nostrum. 
iV- Amen. - 


'"Ai Vespro. 


. " * Nel Natalizio. 

Ant. O stiipendò e ineffaLile misterio 
di nostra eredità ! U utero di una Ver- 
gine è fatto tempio di Dio; il Signo-. 
re 5 che in essa ha assunta la carne , 
non si è contaminato : verranno tutte le 
genti , e diranno ;• sia gloria al Signore*- 


gueriti preci. 

Signore pietà , Gristo pietà, Signore 
pietà. 

if. Esaudite, 0 Signore, la mia ora- 
2Ìone. , , \ 

E le mie voci supplichevòli gìùif- 
gano .persino a voi, ^ 

- «u . Orazione. A 


i^aéexp.df una 'péirpietua • sanità di men- 
te, e. di corpo : e per la. gloriosa in- 
^teroessione della Beato e sempre Ver- 
.gine Maria, d’ esser ìibèrati dalla me- 
' siizia presente , ^ e il possedere , e go- 
dere 1 ’ allegrezza ^ eierna.-^ Pe^ Cristo 
Slgjvjr nostro. Così sia. 



) 
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Commemorazione per i Santi. 
"Ant. Sancii Dei , etc. Orazione Pro- 
icge Domine » et^, omnes Sancii , eie. 
fol. i32. ^ ' 

NelV Avvento si dicono le pre-~ 
ci , e V orazione : Deus <jui de beatae 
Mariae , etc. fol. i3o. , , 

Commemorazione per li Santi. 
Antifona. Ecce Dominus. Orazio-- 

A COMPIETA. 

t • y\'y% ' 

Et averte Tram tuam a nobis.' 
it. Deus in adjutoriuin meum ili-' 
tende. , . 

,r l^omine, ;adr adjuvandain me ie^ 
stuia.. . ^ 

_ , Gloria.Patrit ■et:FitiQ.s>ét .SpiÀt^à 
Sancto. . f ' ì ‘ ( ■ (*' ’ 

Sicut erat io. principio, .et mmo», 
et.semper,. et in fl^tecuU,sanculortMOv/ 

I / 

Amen. . Alleluja^y^ c \ »- 71 / 




_ ■ 0 _.ihyGoogk’ 


- < • . ■ . . ■ \a47' 

ne, Consciéhtias nostras , i56. 

Nel Natalizio le preci , e F ora^ 
zione : Deus , qui salutis aetemae , eie. • 
/o/. i38. 

Commemorazione per i Santi, 
jlnt. Sancii Dei , et. omnes Sancti^ etc. 
Orazione Protege Domine , eUi, et 
Omnes Sancii, i3a. 


alla compieta. 

..." 

, yi^saluto, o Maria .ec. , . , 



vertiteci a Voi , o Dio nostro Sai 




Vitate, 

w. Ed allontanate l’ ira vostra da nói. 

V* De^atevi, omio Dio, di venire 
in mio ^uio. ^ 

Afifrettatevi > o Signore , ad’ assi- 
stermi. 

i f . * : , ~ y ' 

' Sia gloria al Padre , e al Pìgliuolo, 
c allo Spirito Santo. 

Gom’em nel principio , ella m al 
fnrèsente, e sarà sempre ne*^ secoli de’ 
secoli. 

F), Cosi sia. Lode a Dio, ■ " 
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f\ kXI 'Pràfetadn ^questo isa/mo iaS.- 
eaórta* gV Israeliti a consolarsi ne* ^ 
mah presenti'- y colla \memoria de* 


i/SAEpe expngnav^ut me a juven- 
lute mea , * dicat nunc Israel. 

*■ ‘ -f 

2. Saepe expugnavemnt me a juven- 
tme méa; * etenini non potuéruht raihi^ 

«3. Supra dgrsum meum fabricave- 
mnt peccitot^V ■ 

quitatem suam<^, . ^ t 

4. Dominus justqs eoncidil ce^ic^ ' 

peccatdruiri'; * coiifuhdànuir,’ et^a^- 
vertantur^retrorsura onines - od©-* 
nral Sion. : • ‘i 

5. Eiant sicut foepum, tectoruift , ^ 

qtiod : priusqToaim ev^urr $ exstìhdt.^ 

-, . . , r'vrjc.. 3 

^ • * • ■ * * ■ ' 

6. * De qtìD " non^ implevit *iséÈm^ 

siiam 'qui^metit et sinàm 'éuum qui ^ 

manipulos cqlligit., , ' 


3d 




CampièieC'''^ >49: 

passàìi 2 da' il ignare gli' 

liberati. ptere alla^S^ GAi&“ 

sa vittoriosa delle persecuzioni. 
^ ^ • .-.^ 

r-IX ca pur’ ora il popolo' d’ Israello, 
dalla mia nascila j e da^primi miei an- 
ni io sono Slato sempre assalito. 

3. Sono' stato spesso .assalito, xna 
sempre in vano han procurato d’ abbat- 
termi. 

5. I miei sceleratr nemici han rad- 
doppiato senza pietà- i lor colpi sopra 
di me, hanno spinto fin al non più ol- 
tre il lor odio verso di me. 

Ma. ik Sigéo» , gli 
ha umiliali : .provino dunque ta stessar 
sorte lutti quelli , che fan la guerra a 
Sióiine^ siano’ coperti di confiiMoneì e 
posti in ftiga.* «' . » ' l * V •' 

5. L’ erba che nasce su i tetti , non 
è buona a nulla: appena nata è s^- 
ca anche prima , che possa svellersi. 

6. Non si trovano mietitori , che si 
prendan la briga di radunarle, e di 
farne manipoli , a cui suol dirsi in 
passando : il Signore vi benedica. 
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rj. Et non dixerunt qui praeteri- 
bant j benedictio Domini super vos : 
benediximus vobis in nomine Domini. 

v' 4 * 

Gloria, eie. - ......... . 


, i Questo salmo 129. riguarda an- 
cora i Giudei ^oppressi dalla mise- 
ria di Babilonia. Com^iene pure ad 
ogni peccatore , che vuol placare 

'i - it • 

j, X)e profundis clamavi ad jte Do- 
mine; * Domine ,lexaudi vocem meam.t 

' t '-t 'f f’ ‘‘f ’ 

.t %. Fbnt aures'-tnae intendientes* m 
.tmeem deprecationis meae. . r • t • = 

i . 3. Si*i»iquittt« . olreryare*^ , ^ 
^ *- Domine ^ qui» gusunebu, ' 

; U . . •I W.- ' - V V ;-_;y ^ 

- • r.vi I. « -V 

4 Quia «pud te ^pvopiuatio est , 
et propter legem tuam sustinui -te» 
Domine. • •■vi." . ‘ 


I 


by Caogb 
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7. n Signore vi dia un^ ampia rac- 
colta. Tali siano , o mio Dio , gP ini- 
itiici di Sion , siano simili a quesi^ er- 
ba inutile. 

Sia gloria al Padre, ec. 


^ im di D io. La S, Chiesa Cat- 
tolica usa di recitarlo sovente^ per 
suffragare le anime del Purgatorio. 



1. JL/aIi pr^bndò ’ablssò' d^là tùiiierùi 
nel quale sou caduto 'esc^mo a Voi , 
o Signore, deh non siate, b mio Ko, 
inesorabile alla mia voce. 

2. DegnatCAu ascoltare la preghiera 
' di un' infelice , che nou ha altro scam- 
■ po , che nelle vostre misericordia 
5 . Io so,. mio Dio j quanto sono dis- 
prezzevole agli occhi vostri : ma se Voi 
CTaminate con rigore le nostre iniqui- 
"^tà chi pótrh sò§terièS?€f i Vòstri giudizi? 

• * * 4-^Ma ancórà'J éh'# in Voi‘Uila 
sórgente inesausta di misericordia : e 
•"^esta* Verità tutta bonsolantfe, insegna- 
tami dalla vostra Sàftta legge, mi fa -tut- 
to sperare dalla vostra bontà, 0 Signore. 




X^ffÌAÌa*d(^a .B. V’ 

é. .-S^tónuit . a^ima . mef >in' Y^rbo 
ejtts ^ ’^^speràvit . anima in Dopino. 


t fk 


■..l-,‘ ^ ì» ■'■»<, ;■— • 


■ • ' / 1 *i^'' lA 

€. A cna»<?<^a^ nffltuiina ^nsc| ad 
jQOCtfsn * 5|^fet b^aeUin,.P^ 


# 

■ d 


' t 4. 


^ Quìa apiftd rkioinuiri ihiseric(à- 
dia, * et cópw^ apud ' eum' redempuò. 

8. Et ìpse ledmaet Israel * ex omnì- 

.V' -, . ' l ■; 

* T\ • 


y,-J‘ -, . --iri'HM {Tf-*.. 

;. GlwiaPalf^, ei<L, 


.4 V> 


.ws' -fT .; •■■•' ' (■■* -' -'V. ' .'* 


^ ’■ ' ‘ 7" - , 

. j. D&vidde in ^^que&to. so.lmo 
’ chiatnn Dio ÌJi testimqnio, càe Sqnf^ 
Je , .« i pop^igiani di Im 

t . i/ L. ■ ' i - " I f i ! -wc i;. I ■ 1-"— “ 


'il . V i *W!» » ^ 

f * ,f.-!'.'';'''>' r ^'- i' .f *b 4;, 

'., j Q ,fci;50'-i iksli-ij i?-!: ••■ T- t-* 


-ir '««-', 

it.i-1 1’ •■lì;r;fr«- 


-Qmoacr: L, - .;juj 
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ù. Io non mi sono mai dimenticato 
delle promesse del Signore, le quali mi 
hfm fatto sempre forte nel colmo de^ 
miei mali , ed no sempre sperato in lui. 

6. Israello , cioè il Fedele non .si 

stanchi dalla mattina persino alla sera 
^ con confidenza : per- 

che la sua misericordia è infinita. 

7. Ed Egli sa trovare sempre ne^ te- 
sori inesausti della sua Onnipotenza ri— 
raedj efficacissimi a tutf* i nostri mali. 

hen presto libererà Eraello, 
cioè il suo popolo da tutte le miserie, 
.che le di lui iniquità gli hanno tira- 
to addosso. 

Sia gloria al Padre, ec. 


Tnejite V hariTio spacciato per un su- 
perbo. È anche una bella lezione 
di umiltà ^ a tutti gli uomini. 


1. Voi lo capete, o mio Dio, il mio 
cuòre non si è gonfiato d^ orgoglio , ed 
io non ho avuto mai mire troppo alte. 

52 . ^ Io non mi son mai trattenuto in 
•pensieri di grandezza , e non ho da 
me stesso aspirato a un posto superio- 
re al mio stato. 
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* 5. Si non humiliter sentieham , 
sed exaltavi animam meam - 

4. Sicut ablactatus est super maire 
sua , * ita retributio in anima n»a. 

■ '' 5 . Speret Israel in Domino * ex 
hoc nunc, et usqne in saeculum. . 

Gloria Patri, etc. > ' . * 

■ HYMNUS. , 

jV^Emeiito rerum etc. .fot. 142* • • v 

< 

Fra V anno' f è nel Natalizio si 

^ ■ .-■■ ■ 

*S • , ^ vS 

E^'Mater pulchraé' dilectionis-^^et 
timoris ,“et'agmtiOBÌs , et sanctae*spei. 

Deo gratias. ' ì _ 

‘ Ora 'pro 'nobis &ncta.Dei .Ge- 
-nitrix. J * ' . 

r ‘iJ > ' . > » il • ■- .>;t V >■ . ^ 

• ^ Ut - digni efiìciàrour promissioni-- 

bua Ghristi. .ij l 

* ♦ * . 
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3. Se io non ho avuti umili senti- 
menti , se mi sono lasciato dominare dalla 
superbia , punitemi , abbandonatemi al- 
le lagrime , e al dolore , come un ba^l- 
bino , quando si spoppa. 

5. Isracllo duncme , all’ .esempio inip 
non si abbandoni all’orgoglio , e si maur 
tenga sempre in un* umile confidenza 
nel Signore. . 

Sia gloria al Padre, ec. 

' rv>:j ■ 

INNO." 

•pv • ^ ‘ V 

J\icordatevi,o Divin Creatore, yò/. 14$. 

r-: 

dice il seguente Ca/>i 7 o/a.Eccl. *24. 

■ ^ • ' ' ' W - — ^ — r m .r/ 

r - . , 

Ao sono la Bfadre del puro nnanre ^ del 
tnMre, deUa scienza, e della speraiiza. 


I^. Rendiamone grazie a Dio. 

.. > Madre 

di Dio. - . * 

' ij. Affinché^ «iamèh degni delfé pro^ 

nsesse di Gesù Cristo. 


la 
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‘ ' ' r' ^ 

' NelV Avvento si dice ileeguei^ 

' ^ I < ■' ■! I rT^TTT^^— 

»’^>- -«J^vl.»-» i>- i* V »> ■•^•4 - J /" *•. 

Ecce Virgo concipiet ^ et parieti^- 
lium ,' et yocabitur nomen ep» Em- 
manuel , butyrum et mel ^cbmé^t , 
ùt saat reprobare malum y et èUgere 
bonum. , . ' 

Deo gratias, . 

Angelus Domini nuntiavit Mariae. 

♦•• , ‘ t 't.i 

\ ti. Et cencepit de Spiritu Sancto.. 

• « • »» * fc j 

I - •■ .^ - ■ - , ■ f. - • I ■ ■ ■ .» m 

(Quando la SS. f^ergine andò 
ad offrire Gesù Cristo nel Tempiq^, 
'■il Santo Vecchio Stmdone prese il 

™ C A N T i GODI S I M E 0- 

L. ■ ■ ;r ^ 

^ mine i secundum vèrbum 

. Q«ùa >0deri«it,;oe^ 

tare. tumn»^!., 


e: . 


i 




4 . 


'i^tùtìd Sr.jr 





"Alta Compieta. ' tib'j 

té Capitolò. Isaia. 7. ' ' . 

- --- ---- ' - - 


XJna Vérgine concepirà, e partorirà 
un Figliuolo, il suo nome sarà Em- 
manuele : si ciberà di buliro , e mele, 
affinchè sappia' rigettare il male , cd 
eleggere il bene. 

li. Rendiamone grazierà Dio. 

Angelo dd Signore anmm-. 
ziò a Maria. ' / 

l(.£d essa concepì dello Spirito ^nto. 

■ ■ ■UHI -III II I ■ ■ — — 

• - * -* 

Salvatore tra le ^sue braccia , e flro- 
nunziò il aesuente Càntico» 


f 


N £. Lue. 9. 


rCk. io mìòiTÒ m pà^, o Signopei 
secondo la promessa^ che me ne 
te-^tta. - - ' . j ’/ 

9. Poiché i miei occhi hanno Tedmo^' 
il Salvatore, che voi donate alla terra. 
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5. Qiiod parasti * ante |aciem omnium 
populorum, ^ * 

4 . Lumen ad revelationem gentium^ ^ 
et gloriam pliébis tuae Isntel.T / 

•TGIona Pam;;et^ ‘ 

'Jf. !. , 1‘ ■' ' '■ • I 

^Pri'f JjinL ;^: ■ 

r-'t -, la 

Ant. Sub tuum praesidii^ ^nfu-- 
gimus , Sanétà Dèi GerffeiX' : nosir^ 
deprecationes iip (^|picias in 
tàtibus nósrtm ;• sed:‘ a eun^w 

libera nos semper Virgo gloriosa^ ^ ^ 
l?enfdiota^' : j. r 

b ♦ ^ 

^el tempo Pasciate, -■ — 

*Ani. Regi^na cweU^, iaétare^/tlléluja 
quia qnem mehiistì portare ' allelujà : 
resurréxit sicut dixit allelma: 
noLis iJeiim, alleluia ^ 


^ r 


t 

ìdeW Avvento, . f ^ 

. v;- .u ' i i* 4?v.»V t 


SpidtuS pSaiK^ ìqte dèsceiiv 
dèt y Maria : ne timeas , babebis 4iv ui^ 
ro'Fibum Dèi.' " ■ - , • ' ; ^ 
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3. Destinato da Voi ad esser esposto 
alla vista di tutt’i popoli, come l’og- 
getto del lor rispetto, e del lor amore. 

4 . Egli esser dee il lume delle JN azio- 
ni , e la gloria d’ Israello , vostro popolo. 

Sia gloria al Padre , ec. 

Fra V Anno, 

Ani. Noi ci mettiamo sotto la vostra 
potentissima protezione, Santa Madre 
di Dio: degnatevi di esaudire le nostre, 
umilissime preghiere in tutte le nostre 
necessità : e liberateci in ogni tempo da 
tutt’ i pericoli, Vergine beata, e gloriosa^ 

Nel tempo Pasquale. 

Ani. Rallegratevi , o Remna del Cie- 
lo , perchè il Piglinolo , che avete ge- 
nerato è risuscitato , com' Egli lo ha 
promesso. Pregate Dio ]^r noi. E noi 
di tutto , diamo lode a Dio. 

NeW Avvento, 

• ^ • y* '■ V-‘. * ^ 

AÌnt. Lo Spirito Santo , ^ndeìA in 
Voi o Maria: non temete, avrete nel 
vostro utero il Figliuolo di Dio. 

Jjode a Dio, 


26 a 


’o 
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Nel Natalizio. ^ 

~'^}lnt. Magnum liaereditalis my ste- 
ri uni : templum Dei factus est uterii» 
iiéscientis virum: non est pollutus' ex 
VA cameni assumens : omnes ^nies Ve^ 
nient dicentes : Gloria libi , Domine. 


^ NelP 'Anno sì dicono le preci 

Kyrie ckison , Qbriste elóson , Kyrie 
cleison. 

Domine ^exandi dratibnem meamT 
1^. Et clamor mei^ ad. te veniat . 

• . . ^ i;'i’ >. > ' * vr; Ty' .'v >. 

‘ '’-j 

^ [ ' .’A ft « '- . f 5 ii/ 

XlEatae:/ '^Ifirtoyie' %i^per 
Mariac , quae5nrRu8Ì,'-Demìhe-,^'«ìnte]^ 
cessio gloriosa nos^,pro^^; et ad vi- 
tam perducat aeternam. Per Qominum 
nostrtìtìiy èlc.‘ - ‘ _ 

^ ^ ». .il u 

vii. Anwri.-' vi 1 =:. v; ii vrc.^-i 
‘ A»’ 'X' 12» 


1 
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liel Natalizio. 

Ant. 0 stupendo , ed ineffabile mi- 
sterio di nostra eredità ! L’ utero di una 
Vergine è fatto tempio di Dio : il Si- 
gnore , die in essa ha assunto la car- 
ne , non si è contaminato : verranno 
tutte le gelati , e diranno : Sia gloria 
a Voi , o Signore. 

seguenti. 

Signore pietà , Cristo pietà , Signo*^. 
ve pietà. r 

IV- Esaudite, G Signore, la mia ora-? 
zione. 3 

y. E le rnie voci supplichevoli giun"*^ 
gano persino a VoL .. v r.; 

’.'.tjL} «;anaii itcAì ' 

Orazione . ; r, . . 

Fate, o Signore, ve ne supplidiia- 
mo , che la potente intercessione della 
gloriosa sempre Vergine Maria ci assi- 
sa in tutte le nostre necessità , e ci fac- 
cia giugiiere alla vita eterna. Per Gesù 
Cristo nostro Signore, e vostro Eigliuo— 
lo, che vive, e regma con voi, insieme 
collo Spirilo Santo* ne" secoli de’ secoli 
Cosi sia. 


Vffizio deBa B, r. 

^ ► « - t 

• . » . • - * t. i * - 

Preci neW Avvento. 

■ / ’. » 

■'É!yrie cleison , Chrlstó eleison, Kyrie 
dcison.. 

Domine^exaudi orationem toeam.' 

. w* ^ 4 

' a. Et clamor meua ad te venkt. 


" Oremus, . w -• 

Deus y qui ^bearne ISl^riae Vii^inU 
utero Verbum tuum , Angelo nimti|£k<« 
te^ cmpem susq^ere Toluisti : pralCiNla 
supplìcibus tuis ; ut qui yere eam Ge^ 
Uttncem Bei credimus , . e)us r apud te 
i&tercesslonibus adjuveuùir. Pa eum-, 
dem Dominum nostrum Jesum Ghri- 
stuxa, etc. .v. ji*. . . 


■ f 


ìf ^4 Qg|qu^« esaudì oratiouCT 
1$. Et clamor 'meus ad ve yenia^ - 
Benéicamua Dominq. 




' ‘ t f < / ♦ ' t'. ' - ^ ii > ^ . . ■ ■ '"i 

^ Benedictio, Benedicat,, et custodkt 
nos Omnipot^^et misarkors Dominus j 
^ter/et Filiuai- et SpirituS.Sa&ctiiftà 
Amen. . k . ' 
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1 Si^iore pietà , v Cristo, pietà f . S^no- 
re pietà. * • ’ > 

• Esaudita,’ o-Siffiuii^^Ja'iixùi.ora-- 

zioue. , ■ ' 

£d&tnieTDeiiup{dkhevpEgliw 

gano persino a Voi. 

*' ' -Orazione, 

O . > I 

Diq , che avete voluto , che il Ver- 
bo Divino , vostro "Figliuolo , si facesse 
Uomo nelle Sacre viscere della Beata 
Vergine Maria , nel momento, che 1* A tj- 
gelo le annunziò il misterio: concedete 
alle nostre. umilissime preghiere, che 
siccome noi fermamente crediamo, esser 
Fila veramerue Madre di Dio j così sen-r* 
tiamo gli effetti di sua potente ìnter-* 
cessione appresso di Voi. Per Io stesso 
Cristo nostro Redentore , ec. 

-'ir.. E saudite ^ O. SigH OOCe^ .Ja mifl nraj 

i iV* -K* te ima.vocisupplichevoh giim- 
é^o pesino à, ,Voi. . . ^ ^ 

X ; Noh cessiamo di benedire il S^ope»* 

..benedizione. Ci benedica , e ci cu— 
stodis^ l’Onnipotente, e misericordioso 
oignore , Padre , e Figliuolo , e Spiri- 
to Santo. Cosi sia. 


. . ' 
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‘ iLyiàe éleupn j Ghriste eleison , K^ie 
eleison^ 

' if. .'BominejfT^saùdi oratiónem 


-'I^f dbùiQC méos ad te véniat. 
Oremus. 

Deus, qui salutis aeiemae, Beatae Ma- 
tiae virginìtate faecunda, liumano ge- 
neri praemia preslilistì : iribue quaesu- 
mus;;ut ipsam prò nobis intercedere 
aentìamus , per quam memimus aucto- 
rem vitae suscipere, Dominum nostrum 
Jesum Ghristum‘Filiumtuum :qui 
cum vivit i et regnai in unitale Spi- 
ritus Sancii Deus | per -'omnia saocula 
saeculorum. .. r / ^ 

Àmen. , . ■- 

: ■ • • <:■ ' ;• *•. ' i*' * 

iJ 




^ potasi dicci una delle 
irò Antifone p cioè' prihtipianéo a 
/o/. 346, ec, secondo ^ V tmpìl d^ 

— . r j». • 1 * ' • « V . ^ I -, i.4’ . • * ,'r 

segnati. * 


. » 


•V*. 4 


I , • 


4 * ti*"* * 

> , V »v -, .* ' ' 

* ^ 

M. 


1 
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Signore, pietà i Cristo pietà , Signo- 
re pietà. 

y. Esaudite , o Si^ore , la mia ora- 
zione. 

1^. E le mie voci supplichevpK giun- 
gano persino a Voi. 

‘ Orazione, 

. f f ^ • f * 

Dio , dhie avete fatta parte agli utv 
• mini della salute eterna eolia, feconda 
verginità della 4?eata ^Vergine Maria*; 
iàte,. se vi piace , clie noi proviamo in^* 
nostri bUogni quanto è potente appresa 
so di V(H r inteieessione di Colei , per 
la quale abbiamo ricevuto visibilmente 
r Autore della. vita ^ il nostro Signt^ 
Gesù Cristo, vostro Figliuolo > eh’ es- 
sendo Dio vive, e regna con Ve» nel- 
r unità dello Spirito Santo in tutt’ i 
secoli de’ secoli. Cosi sia^ -'' 
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. pi poi si dice segretamenie il 
^Patei; npsier , /’Ave Maria , ed il Credo, 

M finalmente V orazione: Sacrosanct»^’ ' 
et individuae Trinciati, etc, .... ' 

Fjwje dell’ uppiziq della^ ^ , 

> ' B. V. Maria/ ’ 
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À. 5 . E. B. 

Ho riveduto per ordine dell* E. V. R. 

1 * Uffizio piccolo della B. V. con la ver- 
sione italiana che D. Giacinto Rinaldi vuol 
publicare. Credo che possa permettersene si- 
curamente la stampa. La versione de’ Salmi, 
e di tutto ciò che vi ha di scritturale con sa- 
vio accorgimento è stata dolda dall’Editore 
da quella ben nota del Padre Lalemand. 
Pare che molto vantaggio si possa promet- 
tere a quei che non intendono il latino ^ e 
che così comprenderanno i divini sensi della 
Scrittura: il che è stato lo "scopo lodevole 
di chi ha promossa quest’ opera. Questo è 
il mio voto che in esecuzione de’ suoi co^ 
mandi le umilio. — Passo a baciarvi le mani, 
fed assegnarmi — Di V. E. R. — Gerolomini i 
Settembre 1828. — Dev., ed Obi. Servo An- 
tonio Carafa dell’ Oratorio. 

Presidenza della Giunta per la Pubblica 
Istruzione — Vista la dimanda del Tipografo 
Féderico Gervasi, con la quale chiede di 
voler stampare Vitffizio della Beali ss. 
gine Maria ; versione italiana , e latina di 
Giacinto Rinaldi — Visto il favorevole pa- 
rere del Regio Revisore P. D. Antonio Ca- 
rafa — Si permette, che l’indicato Uffizio si 
stampi , però non si pubblichi senza un se- 
condo permesso , che non si darà se prim® 
lo stesso Regio Revisore non avrà assegnato 
di aver riconosciuto nel confronto uniforme 
la impressione all’originale approvato. — Il 
Presidente M. Colahgelo — Pel Segretario 
Generale e Membro della Giunta — \2 Ag- ^ 
giunto Antonio Coppola. 
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